GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 2 NOVEMBRE 1812. 


INTERNO. 


Roma, 2 novembre. 
AMMINISTRAZIONE 
Del Registro e del Demanio. 
AVVISO AL PUBBLICO. 


N S: previene il Pubblico che l'aggiudicazione della per- 
cezione del Dazio di Macinato nel Cantone di Roma, 
sarà di nuovo messa all’ incanto il giorno”25 di novem- 
bre alle ore dieci della mattina, in unadelle sale della 
Prefettura di Roma sopra il primo prezzo di fr. 480,000, 
‘ secondo 1’ offerta, che ne è stata fatta, 
Il detto Dazio si aggiudicherà per anbi sei } cioè ; 
dal primo gennaro 1815 a tutto ‘li 51 decembre 1818. 
fatto in Roma li 24 ottobre 1812. 
Il Direttore del Demanio , 
DeviLLERS. Ù 
Visto, ed approvato da noi, 
Prefetto del Dipartimento di Roma ; 
Li 24 ottobre 1812. 
"Tovanona 
î 


Parigi , 22 ottobre. 


Il g ‘ottobre giunse a Berlino il sig. maggior Wran- 
gel, ajutante di campo di S. M. il re di Prussia, Es- 
so era latore di dispacci, che annunziavano la notizia 
d’ una strepitosa vittoria riportata dal corpo d’ esercito 
Prussiano in Curlandia, e'stilla quale sono stati pub- 
blicati i segnenti raggwagli: 

« Essendo stata dal 19 settembre , rinforzata la guar- 
nigione di'Riga-di 20 a 30 mila uomini , il luogotenen- 
te generale ‘d’ Essen, governatore di quella‘ piazza ; ri- 
solvè di ‘sorprendere il corpo prussiatio , che ‘occupava 

“in tre divisioni’, separaté ‘le une dalle ‘altre da palndi 
Impenetrabili , un circuito di g miglia di Germania. 
i H 26,iRussi minacciarono il posto di Zamozna ; 
respinsero le guardie del campo del colonnello de Horn, 
e marciarono con forze considerevoli contro il generale 
.Yorck. Quest’ uffizial generale che avea diretta una 
: spedizione “sulla 'grarde ‘strada da Mittaila Riga/,'si de- 
‘terminò ad abbandonare il posto d’ Otai ‘} ed unirsi al 
colenvello ‘de ‘Horn y; e. rétarsi ‘sopra ‘Ekau, “Appena 
operata questa riunione , il-nemito gianse ‘il27 con for- 
ze superiori. Era evidente che ‘aveva il progetto ‘d’ im- 
“padronirsi ‘del'parco ‘d’ ‘artiglieria d’ saselio Praccolta a 
Ruchental} ‘è di costringere a rinunziare- almeno per il 
momento. all’ assedio di Riga 


« Il general d’ Yorck si ripiegò sopra Bausye, ed 
il 28 marciò dietro 1’ Aa fino a Rubenthal per dilen- 
dere il parco. 

« La mattina del 29, essendo giunta a Ruhenthal 
la brigata del general de Kleist, il generale d’ Yorck 
stava sul punto di riprendere l’ cffensiva, quando in- 
tese che non lungi da Graventhal i Russi passavano 
l’Aa, Esso inviò l’ ala sinistra del general de Hleist sulla 
«riva sinistra dell’ Aa, dove la vanguardia comandata dal 
colonnello Jeanneret avea già con. buon’ esito incomin= 
ciato l’ attacco. Da quel momento s’ impegnò un’ acca- 
vito ‘combattimento. 1 Russi furono respinti e costrettî 
a ripassar l’ Aa perdendo 500, prigionieri. 

« Il 30 s’ inseguì il nemico sulle due rive dell’ Aa. 
Fu raggiunto vicino Schlockhoff, ove gli si diede bat= 
taglia, ‘e fu discacciate dalla sua posizione. 

« Il 3° reggimento de? cacciatori. russi ed un batta» 
glione det 25 misero abbasso le armi avanti il 5° reggi= 
mento degli ussari prussiani. 

Il 1 ottobre i. Russi furono ancora respinti , e qua= 
sì tutto il reggimento de’ dragoni e de cosacchi di lin- 
landia fu battuto a colpi di sciabla. Nella notte levaro= 
no i Russi il'loro campo, e si ritirarono sopra Peter- 
hof ed Olai, i 

«Il 2.si tornò ad inseguirli ; ma essi si affrettaro= 
no di.rientrare in Riga ; yli si presero una ventina di 
cosacchi ed alcune centinaja di traipieri, 

« Sebbene non abbiansi riportati simili vantaggi sen- 
za perdita dal canto. de’ Prussiani , pure non è pro- 
porzionata a quella deli’ inimico , che può senza esage= 
razione valutarsi di 4 in 5000 uomini, Si son fatti 2500 
prigionieri 3 e si, è. preso un cannone, 

« Tali sono le risultanze de’ combattimenti dati dale 
le truppe prussiane dal: 27 settembre al 2: ottobre, e 
mediante i quali son. pervenute nou solamente a salvare 
il parco d’ artiglieria destinato all’ assedio di Riga:, ma 
a ‘conservare ed a rassodare ben’ anche tutta |’ ala sini- 
stra dell’ esercito alleato. nell’ importante sua posizio- 
ne. Ù di 
«ve Le troppe prussiane sono rientrate nella capitale 
della Curlandia ed in tutte le posizioni che precedente 
mente occ upavano, L’ importanza di questa vittoria sarà 
dimostrata‘ dal sapersi, che il governatore Russo si era 
affrettato di accorrere da Riga a Mittau per riorganiz- 
zare una provincia da esso. considerata come già ricon= 
quistata. » dota 

(Joura de Paris.) 
— S.A. îl principe ereditario di Baden, nato il 29 set- 
tembre p. p., è morto a;Carlsruhe il di 16 di questa 


meses 
(Jour, de l’ Emp,} 


)2( 


Del 24. 
Misisreno DELLA Povizia GeweRALE» 


« Tre ex-generali, Mallet , Lahorie, e Guidal hanno 
ingannato alcune guardie nazionali , e le hanno dirette 
contro “il ministro della polizia geheralè , il prefetto 
della polizia, ed il comandante della piazza. di Parigi, 
Hanuo essi esercitate delle violenze contro di loro. Spar- 
gevano falsamente la voce della morte dell’ Imperatore. 

« Questi ex-genereli sono arrestati ; sono convinti 
d’impostura ; e va a farsene giustizia. 

« Regna in Parigi la più decisu calma , che . sol- 
tanto è stata intorbidata nei tre palazzi, dove si. son 
recati i brigaoti. 

* « Hl presonte ordine sarà pubblicato ed affisso a 
diligenza ‘del sig. consigliere di Stato , pretetto di polizia, 
« Parigi 23 ottobre 1812. PARATA di 
Il ministro ‘della polizia generale , 
Firmato - IL Duca di Roviso. 
Quest’ ordine suddetto fu letto. jer._sera in 
tutte le piazze e su tutti i cantoni di Parigi. Questa 
Jettura che attraeva un folla di gente d’ ogni condizio- 
de, Ya da per tutto seguita dalle ‘tellerate e ‘igenerali 
acelamazioni di vive d’ Imperatdre £ f 
— Abbiamo ricevuto le.tere particolari da Mosca .in 
datà del 7. I soldati continuavanò ad ‘occuparsi. della 
costruzione delle di «loro baracche 4 che ben presto 
*saranio finite. Il freddo ‘che peo farsi sentire è 
ion è rigoroso, Pretendono gli abitanti , che .il- fiume 
Moskwa non Si asghiacci iutieramente , secondotil solito 
desti altri anni 3 ‘che verso la metà di novembre, S. M. 
I Jmpraarone gode di ùn ottima salute. 
(Jour. de Parisi) 
— ‘Notizie del grand’ Esercito, in data del 7, portano 
che la vanguardia ‘è ebtrata a Kalouga , respingendo 
avaoli ‘di ‘sè l'esercito russo, ch°è stàto. costretto a 
ripiegarsi. Ù 
— Senza dubbio si leggerà ‘c@n interesse la seguente 
notizia storica sul principe Poniatowski : Ì 

Il principe Giuseppe Pomiatowski 4 che comanda 
}° ala destra del grand’ Esercito > ha attualmente ciaquani” 
anni. 
Il suo avolo fu quel celebre conte Stanislao Ponia- 
towski, ajutante di campo e favorito. di Carlo Xi, che 
pipi alla ‘sua gloria e alle sue. disgrazie > e lo servi 
no alla sua morte con tanta fedeltà e zelo: 

Sto padre fu ‘il priticipe ‘Andrèaz ifratello . cadetto 
del te a Polonia, ‘feld maresciallo al servizio! dell’ 
Austria. " î ’ 

Dalla sua gioventà , il principe Giuseppe seguì la 
carricra militate. Allievo ae general Laudon 5 prese da 
lui le prime lezioni ‘ dell’arte ‘della guerra 4 sì segnalò 
in partechie ‘occasioni , e divenne bèn presto» luogate- 
peote colonnello in' Austria y'indi general maggiore dell’ 
“esercito di Polonia. È 

‘Allorchè la sua ‘patria tentò di scuotere nel..1794 
in’ dominio ‘straviero»; il priticipe Poniatowski segnalò 
i‘ suoi talenti , il stro patriottismo ed il sud zelo. Kociusko 
‘gli ‘aveva affidata ‘una divisione, colla quale servj ne’ due 
“Assedj (di Varsavia. Dopo la resa idi ‘questa città 3 wi 
dimorò luogo tempo. In seguito ritiratosi a Vienna, 
ricustò costintemente le ‘offerte di Caterina I , e quelle 
"di ‘Paolo I, che lo ‘ivea già nominato luogotenente :ge- 
‘nierale de’ suoi @serciti. Esso andò perfino \a_ Pietrobure 
o ; ‘ed ebbe ‘Il ‘corag io , ‘alla ‘presenza dell’ autocrate ;, 
‘di persistere nella sua leterminuzione, Paolo ipiccato dalle 
‘sue negative ‘ion gli féce restituire “i suoi beni, che 
Caterina gli avea fatti sequestrare , e de’ quali. non sot- 
tenne la restituzione che qualche tempo dopo. 

._ Il principe Poniatowski viveva ritirato nelle sue 
‘erre , vicino Virsavia , quando i suvi talenti. militari 
To inlicurono dgli ‘eserciti , alla gloria ; ai (pericoli, Si 
vide prima alla. festa delle guardie nazionali di Polonia 
nel: 1807 , indi ‘imivistro deglia guerra, e comandante 
per S. M. il re di Sassonia l’esercito del Granducato. 


Egli fu che nel 1809 fece in Galizia quell? onorevole 
campagna che gli meritò una superba spada ed una 
lettera si lusiughiera dalla perte di S. M. l’ Imperator 
de? Francesi. 

Egli è in fine questo priucipe che nella campagna 
attuale ha sempre congiunto il suo nome a tutto ciò 
che l’esercito irancese-ha fatto. di. sublime e di grande, 
è che alla testa de’ suoi valoresi Polacchi ha segnalato 
il suo zelo, i suoi salenti ed il suo luminoso valore. 

_ Presentemente esistono due principi Poniatowski : il 
principe Giuseppe ed il priucipe Stanislao. Generalmente 
si credono germani fratelli ; ma sono fratelli cugini. 

Pu (Gaz. de France.) 
— G? individui arrestati jeri , ed i loro prevenuti di 
complicità sono stati oggi trasferiti all’ Abadia. Una com> 
missione militare è stata formata per pronunciare sulla 
loro sorte. Si è oggi radunata, ed ha inteso la lettura 
delle carte, e degl’ interrogatorj. 


Del 28. 

Jeri 1’ altro ,, 23 ottobre, a settore e mezza della 
mattina , i tre ex-generali Mallet , Lahorie, e Guidal han- 
no tentato atti di violenza contro le autorità specialmen= 
te incaricate, del mantenimento, dell’ ordine pubblico in 
questa capitale. î 

. Tre quarti d’ ora dopo tal tentativo , questi insen= 
sati erano arrestati .e fuori di stato di nuocere. 

. Due altre ore dopo, tutti i loro complici ed aderen- 
ti, cioè,, una quindicina di ‘ufficiali e ‘bassi. ufficiali y 
che avevano sedotti o ingannati, erano in potere della 
polizia. 

Le voci sinistre, sparse da questi briganti , aveva- 
no da principio cagionato qualche allarme , ma è basta— 
to un avviso dell’ autorità per dissiparle. Parigi è rima- 
sto sì tranquillo ; che i fondi pubblici non hanno pro- 
vato la minima alterazione. 

1’ interrogatorio dei colpevoli e dei prevenuti , è du- 
rato tutto il ‘giorno e parte della notte. Risulta, dal loro 
esame che la cospirazione ; se può darsi questo nome 
ad una simile folle intrapresa , sembra esser stata uni- 
camente racchiusa nella testa di Mallet, c de’ suoi due 
principali confidenti. Non si è raccolto neppur un indi- 
zio, che potesse far. supporre com licità od anche la più 
leggera intelligenza con i.colpevoli di un sol cittadino di 
PAR, o dei dipartimenti. 

E” stato pubblicato la sera ; id tuttii quartieri y un 
avviso del ministro della polizia generale , inserito nel no- 
stro foglio d’ jeri. La lettura n° è stata da per tutto ac= 
colta cou yi gridi di Ziva ? Imperatore! 

Jeri mattiua i tre ex-generali e gl’ individui che 
hanno strascinati nella loro colpevole intrapresa, sono 
stati condotti a piedi , dal palazzo del ministro della po- 
lizia ,generale all’ abadia in mezzo a una doppia fila di 
giandarmi scielti (.d’ elite). 

Per. tutto ove sono passati, il popolo dimostrava Ia 
sua indignazione, Li ha accompagnati fino alla prigio» 
ne, gridando .continuamente.,, Zi»a 2’ Imperatore ! 

— Lettere di Mosca , degli .8, annunciano , che la van- 

uardia dell’ armata francese , sotto gli ordini di S. M, 
il Re di Napoli, è entrata a Kalowga, città situata sull’ 
Orca, a 35 leghe da Mosca , e che contiene una po- 
polazione di quasi 13,000 anime. Il resto dell’ armata 
Russa si ripiega davanti le truppe francesi. S. M. gode 
della miglior salute, 


(Monit.) 


(Jour. de Paris.) 
Firenze , 27 ottobre. 


, sAlla.solenne cerimonia. della ‘distribuzione dei Premi 
Triennali i fatta da questa Imperiale Accademia delle Belle 
Arti, mancava il più bel pregio , quello .cioò di essere 
state le opere del concorso, e le altre esposte, osser- 
-vate ed'onorate idi invidiabile elogio dall’ Augusta Sorel- 
la di NaroLeone 1 Gnanne, la nostra amabile Grandu- 
ichessa. L'A. S. 1. e R. non wolendo pertanto che i 
giovani concorrenti , ed i professori ancora , privi re- 


atassero di tanto decoro, si degnò recarsi. la mattina di 
venerdì passato ; 23 del corrente alla detta Imperial Ac- 
cademia , col brillante accompagnamento di varie Da- 
me , ed altre persone della corte. L’I. e R. A, S. fa 
ricevuta dal nostro sig. Prefetto » che ivi a tal fine ri- 
trovavasi , dal Presidente dell’ Accademia, dai profes- 
sori , dai giovani premiati, ed altri studenti. Con som- 
‘ma clemenza accolse 1’ A. S. tutti 1 Professori, e volle 
particolarmente conoscere i giovani premiati , non me- 
no che quelli che avevano ottenuto il premio semestra= 
le di emulazione, compartendo a tutti i giusti encomi , 
ed animandoli a proseguire nella intrapresa lodevol car- 
xiera. Di sommo onore fu altresì per le opere dei pro- 
fessori e di altri artisti, l° approvazione dimostrata per 
esse dalla A. S. I. e R. perfetia conoscitrice del bello , 
e di tutta quella sublime eleganza che si ricerca nelle 
re Belle Arti , e volle in tal circostanza far prender re- 
gistro di alcuni degli studenti ; che maggiormente si era- 
no distiuti. Partendo dall’ Accademia recossi a piedi a 
visitare la contigua Scaola di Scultura , lasciando ovun- 
que un vivo desiderio della di lei invidiabile Augusta 
presenza , alta ad animare i giovani alunni de’ Licei e 
delle Scuole , e facendo sempre più rispleridere la gloria 
di Firenze, che si è vedato aprire il più vasto cam- 

0 alla immortalità sotto gli auspicj di Naronzone 1L 

IRANDE 


NOTIZIE ESTERE. 


A US TRIUA. 
Vienna , 9 ottobre. 


Tl 23 settembre , il feld maresciallo principe di 
Swartzemberg , comandante in capo il Sono ausiliare 
austriaco , ha trasmesso dal quartier generale di Golabi 
la continuazione del giornale delle operazioni dal 14 
in poi, Il nemice occupava ancora il suo campo dietro 


Luck. ' 
(Jour. de Paris.) 
Del 10. 


Si è ricevuta l'interessante notizia che il corpo 
d'’ esercito del sig. maresciallo duca di Belluno , postosi 
ultimamente in. cammino da Vilna verso il Boristene , 
è giunto ne”contorni di Bobruysk, ove si trovava la 
divisione polacca del general Dombrowsky. Si crede che 
queta sì porterà in Volinia $ per manovrare alle spalle 


lel corpo di Tormasow. 
(Gaz, de France.) . 


SASSONIA. 
Dresda s 13 ottobre. 


Ml rè ha nominato barone il luogotenente general 
Thielman, in ricompensa della sua lodevole ‘condotta 
‘alla battaglia della Moskwa. Il luogotenente. generale 
Lecoq è stato nominato commendatore dell’ Ordine mi- 
ditare di S. Enrico. 

Giusta le ultime lettere di Varsavia, si fa in Po- 
lonia una nuova leva di 40,000 uomini. 


(Jour. de l’ Emp.) 
GRANDUCATO DI BADEN. 
Rastadt $ 7 ottobre. 


_. Y giornali di Stuttgard annunziano , che S. M.il re 
di Virtemberga ha accordata la dimissione al consiglie- 
te di stato Thiobald > generale ed ajutante generale ; ed 
intenderte superiore de’ ponti ed argini e delle opere 
idrauliche del regno di Virtemberga. U 
(Monit,) 


R,U.S.S.I-A. 
Pietroburgo , 26 agosto» 


I’ ukase in data del di 4 (16 agosto) firmata di 
proprie pugno da $. M. 1° Imperatore , e diretto al senato 

tigente , contiene quanto segue: 

« :Sì è rinnovata la pace si desiderata coll’ Inghil- 
terra. Ci affrettiamo di far parte al pubblico di quest’ 
avvenimento , che cagiona un egual soddisfazione ai due 
partiti 3 ai nostri fedeli sudditi del pari che_all’ Inghik 
terra medesima. Ci rineresce vivamente che il commercio 
abbia sofferto un si lungo interrompimento , e non tar= 
deremo un momento a ristabilire i comme rciali rappor 
ti. Guidati perciò dalla nostra benevolenza verso i nostri 
sudditi e dal nostro. zelo per il bene generale ordinia= 
mo , senza aspettare la ratifica di questa pace , affinchè. 
la stagione favorevole alla. navigazione non scorra. senza 
poterne profittare, che a contare dal giorno d’ oggi 
tutti i nostri porti del Baltico , del mar Bianco, del 
mar -Nero e del mar. d’ Azof siano aperti ai. vascelli 
inglesi, e che il commercio fra il. nostro Impero ed 
il regno  d’ Inghilterra rintominci con tuita la sicurezza 
possibile , secondo gli antichi regolamenti. » 

(Jour. de l’ Emp.) 


DANIMARCA. 
Copenaghen , 2 ottobre. 


Tutte ‘le nostre truppe sono in movimento per re- 
carsi sulle nostre coste. E quartier generale sarà traste- 
rito a Rotschin, Jl re .comanderà |’ esercito in persona, 
La cittadinanza e gli studenti fanoo il servizio in questa 
capitale , ed il general conte Schoulembourg n° è stato 
nominato comandante. 


(Jour. de Paris.) 
I,RL.A ND A. 


Dublino ; 10 ottobre. — ì 

Ecco dei dettagli sul viaggio avreo del signor Sadler, 
Questo. areonauta avendo, formato il progetto di 
traversare nel pallone. il canale d’ Irlanda , parti da Du- 
blino il 1° ottobre. Il vento essendo all’ Quest, e sof= 
fiando con veemenza 3 bentacinque mivuti dopo la sua 
partenza scoprì le montagne del paese di Galles, e tre 
ore dopo trovandosi quasi al di sopra dell’ isla di Man, 
concepì la speranza w arrivare in poco tempo a Liver- 
pool; quando ii vento che si cambiò gli fece ben tosto 
perdere di vista la. costa di Galles , alla quale si av- 
vicinaya rapidissimamente, Dopo avere errato per lungo 
tempo , scoprì cinque bastimenti., che navigavano nel 
canale, Disiderando avvicinarsene , per ottenere soccor- 
so, prese .il partito discendere con la maggior? possi» 
bile prestezza , © si precipitò nel mare colla sua mar 
china. In questa, critica posizione , ebbe il dolore di 
vedere che questi -bastimenti parevano non averlo veduto, 
Finalmente, dopo molto tempou dg un bastimento 
che gli fece intendere col. mezzo de’ segnali , ch’ era 
disposto; a venire al suo soccorso ,,ma-che il vento von 
gli. permetteva di avvicinarsi a lui. Due altri bastimenti 
comparvero in quel, momento , e un di quelli avendo 
girato di bordo gli fece egualmente un, segnale, Avvi- 
cinandosi la! notte egli si determinò a scendere per la 
sezofida. volta nel mare , per profittare dei soccorsi che 
pi sì offrivano 3 ma l’ azione del. vento contro il pal 
one, posato su la superficie dell’acqua , trasportava 
con tan:a rapidità la navicella, che il bastimento non 
potè raggiungerlo # E benchè avesse gettata 1a mare la 
sua, ancora., alla quale avea attaccato + suol abiti per 
aumentarne .il peso ; il pallone continuò (a. tcasportarle 
con. tal. violenza che. si. vide mella necessità | di. lasciar, 
sortire il gaz. Quest’ operazione fermò effettivamente il 
corso della navicella, ma la fece immergere in ,prodo 
da -zendete al sommo pericolusa la situazione dell’Areo- 


mauta. Il timore ‘di intrasciarsi con la sua machina 
impedì a quei del bastimento di avvicinarsi a lui fin 
tanto che vedentlosi în un pericolo imminente , il signor 
Sadler lì pregò di diriggere il loro albero detto bonpres- 
sò Centro il suo pallone, forarlo , per far sortire quel 
uz ché rimaneva. Il pallone essendosi sgonfiato dopo 
questa operazione , quei dell’ equipaggio gettarono ‘al 
signor Sadler una corda, che egli si avvolse interno 
al braccio , e per mezzo di questa fu tratto ‘a bordo 
in uno stato della più gran debolezza. Il bastimento 
‘che |’ ha raccolto è una barca  pescareccia dell’ isola 


di Man. pei 
a onit. 
INGHILTERRA. A 


{ Londra ; 16 ottobre. 
48 
Estratto d’una' lettera particolare scritta @’ Alicante 
zl 20 settembre. 


Sebbene non'abbia un momento da perdere , voglio 
non ostante farvi un breve racconto delle ultime nostre 
‘operazioni. M*immagino che ‘avrete saputo 1’ infelice 

- successo della ‘battaglia di Castella, data 20 miglia da 
qui lontano il di 21 luglio, Il generale O”Donnel assali 
questa città alla testa di 8,000 Spagnuoli che nel breve 
termine di due*ore furono tutti dispersi, presi o tagliati 
a pezzi da un corpo francese, due terzi più debole , 
incominciando dal generàl Harispe. Nèllo stesso tempo 
il general Roche assaliva Ibi; ma l’ esito infelice del 
"fatto di'Castella ‘avendo posto ‘il’ nemico ‘in istato di 

rontamente portar tutte h sue. forze ‘contro il general 
Rote naturdlimente fu questi ‘costretto a ‘ ritirarsi ; il 
che eseguì nel miglior? ordine possibile } e senza lasciarsi 
Yar torto. & c 39 

Sono presso a poco sei settimane’, ch’ è ‘quì ‘arrivato 
da Sicilia î general Maitland con 7,000 uomini di truppe 
inglesi e siciliane, 5,000 Spagnuoli, e la divisione de 
Roche ancor’ essa ‘di ‘5,000 -nomini, ‘Il suo quartier ge- 
merale è in questa città, ed il general Roche sta ad 

0y > al comando della ‘vanguardia:, 30 miglia_ circa 
Jontano da qui. Probilmente î contorni ‘di questa’ città 
sono per divenire il teatro della guerra. 

— Le più recenti lettere del nostro esercito nella Pe- 
misola ; fanno un quadro assai’ doloroso dello Stato di 
sanità ‘delle nostre truppe da due o tre mesi a questa 
parte, © specialmente dappoi che-lord ‘Wellington ha 

‘fatto foro eseguire si' rapide marce ‘e ‘contromarce. Si 
“dice che le malattie periodiche. inerenti ‘al. clima ' del 
‘Portogallo nella ‘stagione presento ‘abbiano fatta - più 
strage deli solito , particolarmente sulle truppe di rin- | 
‘forzo non ha molto sbarcate. Contansi alle spalle deli’ 


‘esercito 200 e più uffiziali di sanità malati negli ispe- | 


‘dali. è Y 
— Un uffiziale ferito nella battaglia di Salamanca’ scrive 
‘da quella città: pa i ot, pa 


« Attualmente negli spedali ‘di. cotesta ‘città non 
trovansi meno di 250 uffiziali e 5000 'soldati), è la'morte 
non risparmia nè gli uni, nè gli altri. Ma.comeNpoteva 
‘essere altrimenti in questa staggione dopo tutte le!tatiche | 
che ‘abbiamo’ provate ?- Abbiam ‘fatto più penose marce | 
dal'primo di gennaro: passato in poiche in ‘tutti ‘i pre- .i 
cedenti quattr anni, : ‘ t IU 5 

Un altro uffiziale di stato maggiore , di Vagliado- | 
did; 5: divisione ; scrive chela marcia de’ suoî: icom- 
pagni di pene; e lo ‘stato nel. quale sono “ari valli 
esercito , è veramente: deplorabile ;: molti ‘fra Joro cave- 
‘vano fatto 120 miglia sopra ‘de’ muli per recarsi! ad'ùno | 
spedale. È È + igor ENG 
— Una lettera ; scritta da un'uffiziale. di “Stato maggiore | 
"del ‘corpo del general Hill, annunzia che .ivcorpî vibiti 
‘dei ‘generali; Maitland e Roche, non possono ifart ‘alcun 
‘movimento in avanti: d’ Alicante, per: mancadza di 
cavalleria. 6156] ; i 


li ‘anziane 


Estratto d’ una lettera. particolare scritta da Pietrb-, 
burgo il 17 settembre. 


a Nel momento in cui questa città non sembra Ì 


DI 


ensare che alle allegrezze perla battaglia. di Mojaisk 5 
ia corte ed il senato fanno bagaglio per andarsene , di- 
cono 3 ad Arcangelo. Pochi sanno tal nuova , atteso che 
dalla ‘battaglia del di 7 in poi non si sono avute noti= 
zie, o per lo meno uulla si è pubblicato di officiale > 
concernente il grand’ esercito russo. Il cambio che all' 
aprirsi della borsa stava ‘al 25 , allorquando si è chiusa » 
è disceso. al 24, perchè circola una voce sorda 3 che 
I’ Imperator de’ Francesi marci sopra Mosca ; incalzando 
su quella città le nostre truppe. 4 

« E’ ‘entrata a Cronstadi una fregata ‘inglese , com 
fondi a bordo per il governo russo , in moneta com 
niata d’ Inghilterra. ù : è 

« Abbiamo notizie del. conte di Wittgenstein , © ct 
rincresce dover annunziare che ha rinunziato al suo co- 
mando per causa della sua’ cattiva salute ; il che si de- 
ve attribuire ali’ eccessive fatiche, e alle ferite ricevute 
nel combattere contro .il corpo ch’ era sotto gli ordini 
del maresciallo Oudinot. » 


Estratto di un’ altra lettera di. Pietroburgo , del 16 set= 
tembre. 

« Le ultime notizie del, principe di Kutusow sono 
dell’ 11 settembre. Questo generale era occupato a rior=- 
ganizzare e riunire le sue truppe dopo la sanguinosa 
battaglia del di 7; aspettava i rinforzi di Mosca; e st 
apparecchiava a dare una seconda battaglia. Quella del 
di 7 sarà considerata come una delle più micidiali che 
sianu state mai date. Non v?è famiglia distinta in Pie= 
troburgo che non abbia un parente da piaugere. I reg=- 
gimenti della guardia che compongono la La 
sero con urli di andare al luoco, ene soffrirono talmente 
che son ben pochi i loro ufliziali, che non siano morta 
o feriti. A 

« Il principe Bagration, dopo arrivato a Mosca è 
stato. ‘costretto ‘a subire dalle mani del chirurgo dell’ Im- 
peratore una delle operazioni più NRE Si crede che 
non possa riprendere il suo;comando» » 


(Seconda Edizione del Corriere.) 


Officio degli affari esteri 15 ottobre. 

Si sono questa mattina ayute notizie dal general Cath- 
cart; scritte da Pietroburgo , il 22 settembre ; eccone 
un’ estrattoi "RT 

e Il maressciallo principe. Kutusow avendo ritirato 
il suo esercito. dal d’ innanzi. di Mosca , il pemico, vi è 
entrato il 14. Dopo la battaglia del di 7, il principe sì 
ritirò in qualche distanza sulla strada, di Mosca. Cercò 
allora . di. assicurarsi una posizione 3 doye poter resistere 9 
vicino Mosca, ma non avendone trovata alcuna a pro- 
posito x si èpritirato , dopo. aver tenuto un consiglio di 
guerra, su di un’altra posizione , 20 miglia al di là da 
Mosca , lasciando al bemico |’ ingresso tibero della cittào 

« La milizia di Kalonga e de’ contorni continua nel- 
le sue posizioni ; quella. di, Mosca è col principe Kutu- 
sow. I' distaccamenti di Riga e della Finlandia sono in 
marcia per rinforzare i diversi  corpi.y;sopra i quali so- 
no \diretti.;», 5 TT 
— Del 6. ottobre. Il; magro bollettino pubblicato jerse- 
ra, dai mioistri (.vedete qui.sopra ) neppur, contiene um 
solo avvenimento , che non avessimo preyeduto, ed, op- 
postoialle relazioni anticipite, Questo bollettino , tal qual” 
è, non ha bisogno di commentario 3 wi, sì rinunzia, in 
fine Lal desiderio, d’iilladercì. D’ altronde si hanno lettere 
paiticolari posteriori all’ interessante dispaccio di lord 
Cathcart, }? che? fannio un quadro? assul meroy degli affari 
della Russia, Un numero grande di negozianti e di altre 
persone che hanyo delle «proprietà 5; si appareechiavano 
a lasciar Pietroburgo. Jl seotimento generale delle per- 
«sone Tindipententi, dal partitò . che dirige-igli affari, era 
-che.per salvare il rimanente del regno,, si. rendeva 1n- 
dispensabile .cerenre di conchiuder; la:pace al più presto 
e. colletmigliori condizioni, possibili. Di più ; una di que- 
ste lettere annunziaya che .i Francesi avevano principia- 
to;adialzare le loro bajterie vicino Riga, © che andava 
ad innoltrarsi l’ assedio con tuito il vigor necessario. 

(Estr. de fogli ipgl.-Monit.) 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA, 


è cigori 


ROMA, 4 NOVEMBRE 1812. - 


INTERNO. i si 


si 


pi li { sdifo n Ls fab i 
valuti, Ma "80 a 100 fr. l’auna. Varj acquirenti ,, che; 


Roma, 4 novembre. 


(A Consiglio di. reclutamento, composto del sì nor Ba-, 


reohi 


ssibne, del coatratto di vendita. 


ron di Tonruon Prefetto , colonello, Siry ,e;Kail, mag- |! term appleone,; e, che la, supposizione 
giore del 112,*, reggimento partito, da Roma ,, il di 25 a; Spagna: potea al più operare civil-" 


ottobre e ritornato il di. 2. novembre. Nel suo, giro ha. 
esaminato i Coscritti dei circondar);.di Rieti ;. di Viter-. 
bo e di due cantoni, di quello di Roma. a ne 
-.,, Non si possono dare sullicienti eloyj ai signori Sutto=. 
Prefetti e Maires per. il loro zelo ed aitività, Animati da 
si buon, esempio,.i: coscritti, tutti si sono presebfati al- 
consiglio , e quelli che sono stati designati per la marcia 
hanno dimostrato , sche si seotivano degni di seguitare 
le tracce dei luro confratelli che noi campi della Russia 
dal più grande degli Eroi sono, stati: chiamati gl in- 
Yrepidi . 
—Ilinum. 174 del bollettino, che si pubblica da S: E. 
il Luogotenente Generale, è stato ‘registrato: alla Pre, 
fettura il 10 ottobre::1812. 
call pum. 175 , alli 17 detto. 

Il num. 176, alli 24 detto. 

i{ Là primi due. numeri comprendono tutta la legisla- 
ione. relativa ai, muovi titoli di nobiltà; e all’ erezione, 
de’ nuovi Maggioraschi ; legislazione ,, che importa tanto 
più, di essere conosciuta. dagli abitaoti de’ due diparti- 
menti di Roma e del ‘Trasimeno , in quanto che per 
decreto Imperiale; delli 26 agosto 1811 fu loro data la 
facoltà insino, al primo gennajo 1813, se possedeveno 
titoli feudali prima della riunione di questi dipartimenti 
all’ Impero , di provedersi per la coucessione di nuovi 
titoli ,,. nuove, armi e livree in iscambio di quelle distin- 
zioni di tal genere y° che non sono conformi alle leggi 
dello Stato. fi s rig} L: 

Il terzo numero contiene feggi e disposizioni rela- 
five tutte al commercio , e. alle manifatture, 


tè persone si erano iyi recate «per. profittare  dell’ame-- 
nità della stagione. Si è osservato colla massima soddi= 
| stazione, che: S. M. godeva: della salute la più florida, 

Le ultinie notizie, di Mosca.annuziano ,, che dopo tn” 
brillarie combatti ento, di ‘cavalleria, del quale 1 russi: 


sono stati vinti, le. nostre truppe ;si sono impadronita' 


di'Kalouga. or a SRO : 

: ; fi mbiù i 1. (Jourmal de Empire.) 
— La città di, Kalouga, della.quale hù preso possesso 
l’armata francese è la cap Salo governo dello stesso 
nome, uno dei), più, belli dell’, Impero di Russia. La” 
provincia contiene circa 800 mila ‘abitanti. Confina al 
nord ‘col governo di Mosca, ‘all’oriente con quello di 
Toula, Hi mezzo giorno con quèllo di Orel, e all’ 0c-' 
vcidente con quello di Smolensko. Questa contrada è an- 
che meno ricca per la sua fertilità, che per i suoi bos» 
chi, miniere, fonderie , ‘fabbriche: di panni, di cuoj, 
| stoffe di seta, e di cotone. Si estraggono bovi, sego, 
| catrame, e legna th pa De 
Il bel Gino dell” Ockà traversa questo “governo, e 
î dopo aver bagnato quei di Resan, Nyegorod si perde 
‘ nel Volga. Kalouga"e una città grande per la Russia. La 
sua ‘popolazioni di circa 13,900 anime. Ha ‘varie ma- 
| militare , ertie è raffinerie, £ situata’ sull” Oc; 
| 55 ‘leghe sud-guest {di Mosca ‘long. 35.5 .50,, lat. 54.9 
* La sua occupazione è di una srande importanza per 
î ttt francese; allontana il co , le toglie le suo 

isorsé , copri i fianchi della gi le armata; ‘eil'oflre 
j Buoni dartiéri” d'inverno, Le A y 
î =, Si e.detto. nel 22.0 bollettino, che i ‘franicosi ‘ave 

vano trovato ‘al ‘Kiettilivo diversi otdamenti; Che servi= 


alta! "o «i & Parigi 24 ottobre, n 


au tribunale correzionale di Parigi si 18 océ 
nell'udienza di oggi d’an fatto di scroccheria di 
Ziere stotalmente nuovo. i ina le 

st» Bue, ebrei rivenditori. si; erano, presentati: in, varie, 
Case \come militeri ,, chie arrivavano dalla Spagna, per, 
veodere per bisogno ‘dei panni di Vervia a Che idicevavo; 
essere di Segovia , e che se fossero stati tali ‘sarebbero 


DI 


) al 


vano alla consegrazione degl’Imperatori. La nota di que- 
sti merita di essere conosciuta. Gli ornamenti consisto- 
stono in una quantità immensa di piatti, vasi, tazze , 
baccini, candelabri d’oro , e d’argeuto massiccio , var] 
troni intersiati di pietre preziose ; uu trono dato da un 
Sofi di Persia; le corone di Siberia , di Casan, ed 
Astracan ; quella di Anna, dì Rio Il e di Elisubetta , 
e varie altre d’oro.intersiate.di perle Mme A 

Nell’ arsenale boro beta Ei cofti arbìe, fedi 
antichi di cavallît-è bifquefbannbni d'una*gtoss stra 
ordinaria. Finalmente î vincitori hanno potuto conser- 
vare varj monumenti storici: cioè un ritratto di Pietro 
il grande ancor giovine coll’runiforte di sérgegtà IGT 
suini di dai Piet It 3° di io ui Elisal 
betta , il trono a due posti di Pietro 1.0, e di suo fra- 
tello; gli stivali, che questo principe metteva ì giorni 
i ie ; un altro pajo di stivali di Pietro Il con 

il talone pe 


per il giorno dell’ Epifania, 0 
della benedizione dell’ acqua sul ghiaccio 3 vari orologj 
singolari , e preziosi. CLAL LAI US 
& K her I Gazettè de France. ) ‘ 


© Liegiz-21 ottobrer——- pa 


. L’ascensione .del sig. Robertson ebbe luogo il 19 
del'oorrente i 'qdantadque 'il'palione$ dhe''eta'stàto ritim/ 
pito il giorno iudatizi fosse stato agitato! tutta' la" hotte' 
da un yérilo impetubsu' ‘e quantanquer avesse ud poco 
sofferto 3 aveva lincòra abbustatizal hl: n innalzate 165) 
libbre. L’areotttuta Gdricò nella sud’ Yondola 'citcà ‘venti. 
libbré' di sabbia; tin ‘pàrdcadute!, due’ bottiglie” piene 
delle ‘corde ‘il’ Barometro uind'sclittola 3 e dei ‘tome- 
stibili 66. Si elevò muéstosamietite dal ’edititi è del palalZo! 
ad'ùnoft'è uu quartò iu piedi bella” da ragilo MUWfa, 
cella’, Sultitaridò affottirosamicnte ‘gli 'spettitbri. ’Dbpòo” 
pochi minuti' tastid' cddeté uti puracaltte) cui drà Ls La 
so un ‘Gdnbstro ton'’etitro "ia ‘aminiil@ $il'paracadule,. 
percorse ‘dirti Bttibtà"test prima di ‘dprirsi!, ‘cotitiliàò 
ih seguito a sccndere lehttlimente 5 è'depisità id Eta d 
dino nelle Va della” città Padibal Vito SeAza 
che avesse Sofl ibi 


irfd il‘imibimo male. Dopo dieci minuti 


una nuvola prendendo upa dire- 
dio il cotti de SM diet 


a discesa, 
gran ‘vento 


i NOTIZIE ESTERE. 


va ib'ali 


Mori); 
1 K i Mea 


, REGNO DELLE DUE SICILIE, 


il 


I 


‘ '. Napoli, 28 ottodig 
L'importanza de’ muovi lumi' a 
ultimi tempi con ‘ina! conosceaza ‘più estesa de’ mo, 
numenti dell’antico’ Egitto , ba ibipe nato la classe d’i- 
storia e di filologia dell’ichademia: di Berlino a portare» 
l’attenzione ‘de’ dotti. sopra un oggetto . spesso dibattuto; 
ma ron ancora ‘sufficientemente rischiarato : la classe, 
ha proposto il quesito seguente che ella ‘ci ha fatto, 
direttamente. pervenire... Ar Li ili i 


« Un esame ‘critico. delle trai 


| dare alla sua quistione, come se 
i riamente proprie; talmenterche tutto ciò che e 


- rito 


| colonnello ‘ al 


negli autori antichi, ed un paragone di questi passi coì 
monumenti ch’esistohò ancora oggit) lasciano essi por- 
tare un giudizio su ‘ì rapporti de’ Greci e degli Eg} 
intorno alle opinioni Yeliziose , agli usi della vita civile 
e sopraitulto alle scienze e belle arti, talmente che si 
possa con certezza assegnare una origine egiziaca a un 
oggetto qualunque di queste tre classi , tal quale lo 
troviamo presso a’ Greci.2. Se, si può ottenere un tale 
risultato, quali sono;i limiti in cui da d'udpo circoscri- 
verlo 3 quali-sono-le-opinioni” più plausibili intorno 
all’epoca ed alla natura de’ punti di contatto che eb- 
bero luogo fra le due nazioni ? 

La \èlasse domandi su quei @ggetti discussioni pu- 
ramente istoriche, ed ‘ésigè la rinumzia di ogni opinivne 
forata sopra semplici teorio 3 nel tempo stesso che si 
premunisce contro ogni interpretazione che si potesse 
ignorasse che 
Peminenti qualità che innalzano î Greci al disopra del= 
le altre nazioni furono loro essenzialmente ed origini 


pose 
calata AA 

sono averî preso ad impreslito al difuori non deve es- 
sere considerato che come materiali di cui il loro spi- 


profondo si è impadronito , e che eglino haiko 
fecondato più efficacemente che ogni altra nazione non 
lavrebbe fatto in loro vece. E” piuttosto a motivo di 
questa preeminenzà iptessà] dè’Greci che sarebbe impor- 
tante di determinare la natura ed il grado di sviluppo 
de’ germi esotici di loro coltura, e di distinguere tra 
i diversi rami di conoscenze umane quelle in cui i 
Greci avessero de” predecessori, | da quelle ch’emanaro= 
no dal loro proprio fondo, senza alcun’impulso stra- 
piero. Queste ricerche meritano senza contraddizione, l’alf 
tedziohe de’ dotti ; él Seialfrano ‘non dover ‘rimangre ih 
fruttbose? Intanto” la'' èlassè ; consideradido  l’estensioh& 
semjite'' limiitutissima d’ufla “menioria! accademica )' hai 
creduto dUVer restribgtte' ta sia’ quistibne' all'esame dé” 


| rupporti”ché'i Greci l'hatino ‘avato cogli” Ebizj. sula 


| Termine. del‘’eordcorsò ‘31° marzo 4815. Preibid 50" 
ducati; "Udl'aggiudicàtsi‘hella sessione Pabbliva ‘del 5 lu> 
glio i8T4; ‘amaiversario” di' Eéibilizio ti « certi 

f IN0a ! ( Moniti delle‘itùe Sicilig.') 


PR SA MILIZIA Z E TO OE 
sltoi i ) no9 14 i 


ielto Bernas”iy bitoore8 cosa 14 

: | Patti i battaglioni svizzeri ‘ sottò 'gli ‘ordini del ge= 
nerale di° divisione ‘Beliard®sonò! stati'’riùbiti ‘al corpo’ 
commandato dal maresciallo duca 'di Reggio 5 è che dulla 
ferita in poi di quest’ ultimo, è suttoe Sh brd'inî del'ma- 


| resciallo Gouvion-saint-Cyr. : 


Giusta, “alcune ‘puiticolari notizie, il sig. Ragetli, 
rino ‘reggimento ‘ svizzero, ha perdilto@ 

un ‘bràcciù ‘hell’ azione della Duna)! 'S0** ida 
Si ‘sa, che il'16 del'correpte si ‘terri & Pagerho! 
una conferenza fia i deputati del’ nog!tò ‘cantulie “e 
quelli del'éantone di Vand , per tegolafvi' alcuni ite 
resi’ relativi alle: poste. Dovranno ‘assistervi in | qualità! 


| di commissarj della Confederazione. i sigg. colsiglivti* 


Stetîn' di' Basilea ed Hirzel ‘di Zurigd. 
) ‘(Jour de Paris.) 


iuoi 


PATATA - ollab 


Vienna sin ottobre. 
Il cambio proseguè è migliorate, e la patente dello 
finanze del 20 febbraro 1811, ad onta di tutte le op- 
posizioni sofferte }è' attualmiébte ‘fissata anche 'hell'Un- 
ghierial ! * sa ; iaia a 
. Si è quì divulgata la voce , ‘chie ‘le LL. MM. ‘il 
rè ‘Ferdinando! di 'Sicilià ‘è la‘ régina "vertabtiò in questa. 
capitale nella prossima primuvera. Nor ‘paratia mo Pad" 
tentitità ‘di questa dotizia. sica ; i 


IIC 


i Rae À 
Sî: scrive da Pest, ,. che, un cittadino:di quella città 5, 


che credeva essersi molto. arsicchito colle speculazioni | 


‘vautaggiose di. varj, anni. fa 3.1 (la cui, fortuna. è © statà 
muuichilità , si è gettato per disperazione cel. Danubio, 
—., Sentiamo ch’ ad Eseb: in Uagheria il «sig. De-Marsi 
ubtico gran notaro del comitato. di. Batsch. nel ‘trasfe- 
alirsi da ‘Pest ‘nella sua terra d’.Eseb: è stato assassinato 
da diversi contadidi , che, lo, avevano aspettato. ‘nel suo 
passaggio. Questo falto ha; prodotto in: Pest:una grande 
sensazione. z i 
; Del. 14. i È 

Là corte e tornata jeri mattina. da, Schlosshof. Le 
IL. MM. II. sono discese da $. A. I. l’ arciduchessa 
Madre , e la sera sono andate a dormire d Laxemburgo. 
— Te u'time notizie ricevute dal nostro corpo «d’armata 
ausiliare, sono della dota, del'2;; il:governo von ha 
avuto occasione di nulla pubblicare. dopo: quell? epoca. 
— La leva ‘delle reclute prosegue con attività. ‘Il re- 
clutamento comprende ancora.i forestieri; y»:e la ‘classe 
numerosa degli opera) , che non .sono; del'puese è ‘ob- 
bliyata di dare il suo, coutingente, Si. può: ‘ottenere 
l'esenzione ,, dando due, uomini, non, coscritti. per: farsi 
rimpiazzare , ed allora il prodotto ‘di. questa misura è 
giovevole alla totalità , che è richiesta. Si ossorva  spe- 
‘cialmente che i "l'irolesi bramano di essere !presi ‘come 
cambj. ' i 
— Giusta lé lettere, di, Semelino., e di; Belgrado: ila si 
tauzibne degli affari della; Seryia non «ha; ancora ‘subito 
Verun ‘cambiamento: Questa. provincia «è \evacuata .dai 
Rissì , ma i Turchi non vi sono entrati. Il corpo id’armata 
Ottomano, ,, radugato in, Nissa,,, è rimasto finò ad ora 
tranquillo nella s Ja' posizione.s il corpo: d’ armata della 
Bostlia' non Ta apra la , frontiera » della: Servia. 
v'è apparenza , che sussisterà quest’ ordine di cose fivo 
all’epoca , in cui saranno, terminate le negoziazioni de’ 
capi serviani colla Porta. La, deputazione «Serviana che 
duveva recarsi a En oaenii è stata trattenuta qual- 
che tempo a Nissa, perchè .il vice-Bassà che vi risiede 
non voleva farle continuare: il suo Viaggio senza ricevere 
istruzioni dal-Divano, Un.corriere. turco. ha portato fiaal-. 
mente al vice-Bassà il permesso di lasciare passate i 
deputati e questi han, continuato til loro: cammino peò 
Costuatinopoli. va 


} » (Jour: de i Pari.) 
| Del 15. {fu .03 
L’ ultima gazzetta di Pietroburgo ,. cheuquivs*è ri- 
tevuta anounzia che i generali, Berg ,, Gameu', e Ka- 
laczkowskoi sono stati uccisi nel combattimento: di Polotsk. 
"RR SERRA (Jour, de 1’ Emp.) 
Ì 


a WigSvd ao Avnoga 


DO 
sOnoTtA 


Ash 
Berlino ,\12,0ttobre. 


. Molte truppe tedesche ed\.italiane;. è! trecento: fur= 
gori hanno DL la Slusia..per recarsival: grand” 
Bettito, eo neqsl | 


mein Vaozed Di usi 


n° boe avis our x PEnip.) B 
edi Sr Roio Nestor ces 


ol ole i 


DIL ole i 
È Lipsia; 15 ottobre» 


ni podio, ib sc 


Glinoi 
HM re, pi ricompensare il general Lecoly de’ suoi 
servigi , lo ha nominato commendatore dell’ Ordine mi- 
litare di S, sEnxico., Sono: pur, stati; nominati cavalieri 
di Quest’ ordine, stesso, paregchi sufliziali. de? corpi: che!» 
sobO fà COMBA@AR, n.0 ii pit) gisto Mr she 
Il' general ‘Thielman 4h) erasi già distinto mel'1809 5 

e che ora commanda i reggimenti di cavalleria $issone 3» 
Tiuniti al grand’ Esercito > è stato innalzato alla dignità 

barone. " 


(Gaz. de Frances) 


+6MIO03L: LD. DIBITSC 


SIOIBC 
i 


DUCATO DI MECKLEMBURGO. 


Schwerin'j 15. ‘ottobre! 
in ì 
La ‘notte degli undici ottobre è stata funesta alle 
flotte nemiche. Abbiam saputo. da ‘alcuni viaggiatori 
provenieiti da StralSunda, ‘chie ‘sono periti ‘stilla ‘costa 
nord-est dell’ isola ‘di Rugen' Quattordici bastimenti mer- 
cantili ed'un brick ‘da guerra inglesi. Parecchie scia- 
luppe piene di gente suno pervenute a prender terra, 
ed'han ricevuto quei'soccofsi. che richiedeva’ l’infelice 
loro situazione. o i 
S’ ignora precisamente qual erdita abbia recato ud 
tal disastro ; ma'a giudicarne dalla frequenza de’ segnali 
di‘ pericolo, che si prolungavano in gran lontananza, 
dev” essere stata considerabile, 
é (Jour. de Paris.) 


Pi 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA. 
Varsavia , 10 ottobre. 


3 vice-ammiraglio Tschitschagoff è sostituito al ge- 
neral ‘Tormazow nel commando delle truppe che sono 
nella Volinia.. Questi rimpiazza il principe, Bagration 
chè fu pericolosamente ferito. 3 Apt: 

Gì istrumenti di ferro come i coltelli, forbici. eco 
chè si fabbricamo a "Bple , città sulla quale si è ritirata 
l’atmata russa , sono , aldo la fama' ché godono , di 
uba ‘mediocre qualità, e  prèsso a poco'nyn possono 
state al paragone degl’ istrumenti fabbricati in Ger- 
mabià. 5 N ide N pr 

L’organizzazione delle manifatture è cattiva, e vi 
vorrebbe” molto per ‘condurtg a' perfezione la grande 
sanifattora d’armi stabilita in quella città. Nonostante 
vi sono impieyati 6000 opera), e può (fornire 1300 fu= 
cili ‘per settimava ‘ma qual sottà di fucili! sono pesanti. 
e non reggono ad una carica un poco troppo forte. 

Alcune lettere particolari, di Odessa portano che. le 
“persone. attaccate dalla malattia pestilenziale che yi re- 
I gga muojouo pel termine di quarantotto ore, Sono stati 
{ stabiliti deì cordoni in tutte le coste. 


| DANIMARCA. 


1 Capenagion 


| 0 il borsalé danese il’ Rostock si era impadronito di 
um'naviglio carico di derrate’ coloniali, e lo conduceva 
' a Langeltind. Il ‘2 ottobre , la mattina di buon*ora , si 
avvicinacono due fregate ed coi nemici per ripreo- 
| dersi quel bastimento. Il‘ maggiore Hoeg -Guldberg 
{ rispose vivamente al loro. fuoco. colla. sua. divisione 
| d’ artiglieria volante. Tl combattinientòo durò dalle sette 
! fino alle ore due dopo mezzo givrno, che il nemico, si 
RIA abbiamo tre mofli e tre feriti. La, perdita 
del''riemico’ è vonsiderabilissima. ‘Alle ore otto. e. mezza 
il ‘hemico erà stato rinforzato da un vascello da linea 
le ‘là ‘Un brick. Pur 


tudo de”'suoi brick, ‘ 


gog up 


(our, de Paris.) 


nmmsnoo 


TURCHIA 


n3l°qe ussa 
SI !Gostintinopoli , 30 Settembre» 
OL * peste "fa alitora molte stragi in questa città 3 


iquasi' tutti i magazzini e le botteghe del sobborgo di 
{Pera soi‘ chitise : ‘gli Europei che |’ abitano “si oa 
ritirati alla ampagna è sono _ state sbarrate (parecchie. 
per intercettare le comunicazioni. _ 
La peste continua pure le sye stragi in Odessa» 


Mon ostante Ju ' costretto a bruciare _ 


DA. 


Bucharest; 2 ottobre». >); 


00) 1 | 
N Caimacan, ed il Postenick del nuovo principe 
della Valacchia ‘Zanko-Karafschia sono qui giunti Il 
primo si chiama Gregorio, Suzzo figlio di Michal-bey , il 
secondo ‘Tschapan. iù x spB 
.y. Le nostre. provincie sono state del tutto esaurite 
dalla presenza e dal soggiorno dei Russi. 7 
o E? sempre qui il principe Skarlat-Kallimachi no- 
‘minato ospadaro della Moldavia. Poco ‘turderà a pren 
‘dere possesso, Chalib. Eflendi è partito, jeri, per Rud= 
‘schuk, onde assistere all’ apertura del Bairar2,, quindi 
ritornerà, in questa. città... ROPIERIE RORCPORO 1 
Il-nuovo, gran visir Urschilt-Bassa è già arrivato 
in Schumla , e pare, che spieghi molta enerzia, nel 
èesercizio delle sue funzioni. Ha fatto ,yenire tutti gli 
ayans di Romelia per deliberare con essi su ì mezzi 
di‘mavtenere 1 ordine, e la tranquillità in questa pro- 
vincia. Ha falto decapitare un certo Cosnak-aga , e due 
altri aga turbolenti Na 


(Jour. de ) Emp.) 
INGHILTERRA. 


Londra 3 14 ottobre, }Séd 


Ut ordine del'principe reggente avendo, anpunziato, 
che ‘si srilascieranno : delle k lettere di marca contro gli 
americani, ‘si ganelude da. questa misura ,, che il gu- 
verno ha ricevuto una risposia.dal presidente degli Sta- 
ti-Uniti alla nota, colla quale gli. si communicava, la 
revoca degli ordini del cousiglio., e che, le. proposizio= 
ni del ‘presidente non sono statè ‘per aprire di unoyo, 
una, conciliaziene. TEA, ife 
co Pelezioni per il nuovo parlamento sono al sommo 
combattute, L’Alderman Wood , il general Grosvenor , 
il colonnello: Alban. sir Tommaso sulton , sir Calvert ,, 
e var) Jaltri membri dell’antico parlamento sono, quasi, 
certi di essere rieletti. È È a 


| Del 18. 


Secondo le ultime potizie delle “ nostre armate di 
Spagna il castello dî Burgos sempre si difende ; fe ‘no- 
stre truppe hanno, dati vari gesaltiy, ghe non hanno avu- 
to un’esito favorevole, e ne’ quali abbiamo sofferto 
prati perdite, Il nemico, mostra un’aceanimento , che 
ord Wellington ‘non si aspéttava. Le operazioni della 
nostra. armata trovano, graugi | astacoli per; il o 
stùto ‘delle str. e, e-per Ja quantità, grande de’ malati,, 
RF im pl n (J0Ut je Amp 


nub qlo 


“00 nou sl, 


uccisi o feriti. . — 

\bbiamb” ricevuti a questo proposito da un offi- 
ciale dell’ armata delle interessanti communicazioni con- 
tenute nella lettera segpe 


« Profitto dell'a (I 


— partenza del Gorriere,, che aspetta E 
in questo momento i dispacei del quartier generale per 
recarli in Inghilt td must ) 


1 Mi dispiace. di doyervi dire che ngn, .ci_ siamo 


antora ‘iipadivoiti di Burgos, Il nemico, continua;. a, 


difendere quel castello” con. la massima ‘ostinazioni î 
J 1° castello tn 


| giorno. Il commercio è del tutto . 


i -— La posta di Gibilterra “ci! ha recatò notizie di Alicante 
| in data 


{ questo mese.? Il general'Maitland'era sémipré in una sfor= 


| 


« Abbiam fatto agire due mine, la cui esplozione 
ha aperto delle brecciè considerevoli nel muro esterno 
delle opere: del nemico: cié che ha permesso alle nostre 
trappe. di stabilirsi nella linéa esterna delle fortificazioni 
del castélio.. 

«Queste ‘azioni con ‘valore sostenute ci han fatto 
provare . grandi perdite , ché sono cadute principalmente 
sul 24° reggimento e sui Portoghesi. i 

« La.resistenza che qui proviamo è tanto più grande 
perchè inaspettata , ed io temo che non si debbano ancor 
tare muovi sagrifizj per ottenere il possesso di questa 
piazza , della quale il inustro comandante in capo è 
determinato impadronirsi ; prima d’ intraprendere altre 
Operazioni, 

« Si.erede di fatti ‘che la campagna attuale termi- 
narà:.con «la. resa di questa fortezza , la' cui occupa- 
zione è importante , e che allora 1 armata entrerà ne” 
quartieri. d? inverno permanenti , Di futti ha il più 
gran bisogno; di. riposo, 

« dl sservizio. penoso ‘che essa ha Fatto dopo la 
battaglia. di. Salamunca ha fatto entrare‘ un gran nu- 
mero. d’ uomini. all’ ospedale.’ Ib ‘oltre sarebbe per. me 
molto, difficile 3; di enumerure quelli che la’ futica ha fatti 
perire: voi;nou potreste mio caro ‘amido figurarvi le 
iatiche , (che prova. un'armati nel fare tina lunga marcia 
in questa stagione, & pei : 

« Le strade da lungo tempo. neglette, in vai} siti 5 
sono lin uno stato deplorabile. Tutto! contribuirà a now 
are intraprendere altra ‘operazione importadte nell” inver= 
no, come; vtutto | si vpporrà-a ‘qualunqiie’ impresa per 
parte. del nemico. 

» Solo Iddio sa quando finirà questa È lotta, ma se 
si deve giudicarne dull* ostinazione colla quale il nemi- 
co difeode questa piazza; non pare ché ‘pensi ad eva» 
cuare questo paese, ed'jo ‘temo molto che ub altra cam= 
pagna non. riproduca lo ‘stesso sistema di guerra, e non 


ci. offra. altro vantaggio reale con perdite meno scn= 
sibili, a ‘ ola 


(‘The Alfred. ) 


11, naviglio 72 Bramble giunto dalla Corogna in quat- 
tro;giornizsha recato de’ dispacci di' Lord Wellington. ) 

li governo ha pubblicato nella gazzettà di sabato un 
estrattorstleledispacciò di sua sigporia che annuncia l’as+ 
salto dato all’ opere esteriie ‘del castello di Burgos. Le 
lettere ricevute da Ribadeo ; sono in data del 9 e quel 
le.della ,Corogna,. del' 10°}*possiamo éoncludere che a 
gue epoca\Burgos continudva a l'sfidare gli sforzi degli 
alleati‘) . ) 
_ a da Cadice, che la febbre .gialla fa grandi 
stragi a Cartagena3. ove fnubiono dé 6°a 10 persone ‘al 
interrotto, 


del 13 settembre , e di Gibilterra sin al,4 di 
zuta inazìone ; \vall’ vestretnità*? meridionale" del regno dk 
Valenza. 1 porti e Gibilterra continuano ad essere chiusi 
attesa l'epidemia che aMiggeva il regno di Murcia. 

Una squadra Algerina ha passato lo_stretto , facen= 
{do vela verso PQuest ,'7 e ‘imolesta i cimmercio sotto 
ipretesto di attaccare quello degli Americani. 7 


gpl 
| 10/Siv.previene: il pubblico! che Antonio Giorgi figlio 
idel. fui Felice) già mercante di campagna ‘assente da. 
iRoma e da cui s’era eletto il domicilio ‘in’ via duova 
‘num. î15do ha variato ‘avendolo’ scelto in ‘via del Corsa 


1 Arona PagoTO9o rt 197 


(Monit.) 


‘GIORNALE POLITICO 


sis 055 


DEL DIPARTIMENTO DI-ROMA;.. 


Patio: 


ROMA, 7 NOVEMBRE 1813. 


to 


INTERNO: 
Pe î 
35,2% BOLLETTINO DELLA GAND’ ARMATA. 
Mosca, 9 ottobre 1812. 


La vanguardia :comandata dal re di Napoli è sulla 
Narara 20, leghe da, Mosca. L'armata nemica è sopra 
Kalvùga tutti i giorni. sono seguite delle scaramuccie. 
II te di Napoli ha avuto sempre il vantàggio nelle me- 
desime , ed ha sempre cacciato il nemico dalle sue po- 
sizionin,,,, acoiuò lo. dire 104406 

1, Gosacchi girano, sui nostri fianchi. Una pattuglia 
di 150 dragoni della. guardia comandata. dal maggior 


i 


Marthod è caduta in una imboscata di Cosacchi fra la : 


strada di Mosca, e di Kalouga. 
cisi 500 a_colpi di sciabla, si sono aperti.una via, ma 


dragoni avendone uc- + 


essi banno avuti 20 uomini rimasti sul campo di butta- | 


lia. i quali sono, stati presi, e fra essivil:maggiore gra- 
vamente ferito» 


dia del vicerè; a Troitsa,, sulla strada di Dmitrow. 

Le bandiere prese dai Russi sopra i Turchi in di- 
yerse guerre, e molti oggetti di curiosità trovati nel Rrem- 
lio sono partiti per Parigi. Si è trovata, una Madonna 
arricchita di diamanti; la quale parimenti 6 stata man- 
data a Parigi ‘ ; 

Sembra che Rastopchin sia alienato di mente. A 
Verronovo egli ha messo il fuoco alsuo castello ,;e vi ha 
lasciato il seguente scritto attaccato ad' un palo. i 

« lo ho abbellito per otto anni questa campagna, e 
vi ho passato una vita felice in seno alla, mia fami- 
glia. Gli abitanti di questa terra nel num. di. 1720 
? abbaudonano al' vostro avvicinamento (1); ed io 
metto il fuoco alla mia, casa, acciocchè essa non sia 
« macchiata dalla vostra presenza. Francesi io vi ho 
« lasciato lo mie due case di Mosca con un mobilio di 
« un mezzo milione di rubli, Qui voi non. trovarete che 
« dellé ceneri. (2) 

Firmato = Conte Fedor Rastopchin. 
Il dì 29 settembre 1812 a Vorronovo. 

(1) Essi sono ritornati. 

(2) Effettivamente egli stesso ha attaccato fitoco 
alla sua» casa di campagna. Ma questo esempio 
non ha avuto imitatori. Tutte le case delle vici 
nanze di Mosca sono intatte. 


a_RR Aa 


| degli ammalati Russi. 


è : {{è;: IL Kreruelin è stato armato di Se 
{l duca d’ Elchingen è a Boghorodock. La vanguar= i & Sv 


.. 11 palazzo del principe Kurakin'è uno ‘di quelli che 
si-è potuto salvar dall’. incendio. Il general conte Nan- 
sputy vi è alloggiato. Colla più gran: pena si è giunto a 
salvar' dagli) ospedali , e dalle;case incendiate, una parte 
€ DI Vi restano ancora , circa 14 mila 
di questi sventurati. Il numero di quelli, che sono pe- 
riti nell’ incendio ‘è oltremodo considerabile. È 

Sono 8 giorni ; che ‘il “sole è ‘chiaro , © fa quì più 
caldo che non ne fa Spoon in°questa stagione , e sem- 
bra di tion essere nel-Nords 5 

Il, duca di Reggio ch’ è a Wilna , si. è interamen- 
te ristabilito, alata ga ie 

Il. generale in capo nemico, Bagration è morto per 
ile ferite ricevute alla battaglia della Moskwa. 
» L? armata russa disapprova 1° incendio di Mosca. 
. Gli autori di questo attentato sono in orrore ai Rus 
si. Essi riguardano Rostopchin come una specie di Ma- 
rat. Egli ha saputo trovareun soggetto. di consolazione 
nella compagnia del commissario inglese. WVilsoni 
1: Le stato maggiore fa stampare 1 dettagli del com- 
ibattimento di Smolensko ,. e. della battaglia della Mo- 
skwa , e farà conoscere quelli , che si. sono distinti. 
pezzi di cannone 
è sono state costruite .delle frecce a tutti gli angoli 
rientranti, I forni, e i magazzini vi sono già. stabiliti. 
(Segue la statistica di Mosca, ch’ è stata trovata fra lo 
carte della Polizia.) 


i Stato di Mosca dal primo gennaro al 1° giugno 18r% 
Formato dal bureau di Polizia. 


CL’ originale è firmato dal general maggiare lwa- 
schkin ; capo della polizia di. Mosca.) 


=Nasorte: mus nca 
Fanoiflli». +. ro ro toro o bibita (Unito t238 
Fapciulle-. +..i00 ne re vo na ie cal PITT 
d Totale +. + 72655 
h — 
Morti 

(Maschi 4 (e. 200 6 0700) 
Adolescenti (enne Aaa DUE 858 ) 1813 

ini E Maschi —. —. » ». + 1015 ) 
Bambini ( Femmine -. -.-» 759 } de: 
3567 


3 -. -Totala +. ac. 


Cavalli . +. + » 


* Impiegati della polizia 


Superiori è » » è» 
Subalterni . ». + è» 


pro 


NOS 


5 Totale, 


Estensione di Mosca 


16,120,800 sagège quadrate ti che 


7386 hectari e 41 are. 


Divisione di Mosca 


Parti oe te 


Quartieri è» è» 
Case di mattoni. . 
Idem di legno +. + 
Caserme, sa se 
Stalle per le cavalleria 


Casa di correzzione 


\ Stabilimenti di; beneficenza 


Fabbriche e manifatture 


«Mercati | è. ee ic 
Botteghe di. mattoni 


pit 


Idem di legno: 4% 


Farinacie della corona 


Idem particolari AO 


Stamperie della (corona 


der particolari + 4.0 


Università. < [4 


. lo 
Accademie + + » 
Ginnasio uo ho et è 
Collegj + + +0. % 
-Seaole CI SP ALICIAICI 
Teatri. 0080 +0» 
Clubpubblici >. +» 
Clab della riobiltà e 
Corpi d’arte + è + 
Truttori li \. 0.0 +0» 
Saffo Le dae 
Cantine o taverne. + 
Taverne da birra + 
Idem da liquori + 
Tavole rotonde è è» 
Fortiaj . + ++ 
Osterie +. + + è è 
Pasticcieri + + + « 
Alberghi. è ou + è» 
Botteghe di ferra) +» 


Ceo Ley dt e 


Botteghe. di ciambellari 
Bagni particolari >. =. =.= = 


Idem pubblici - 
Macelli 
Ponti di pietra 

* Idem .di legno , 
Gueritte .. + 

Lampioni . + -_ è 
7159 .sugène 


- alla corora che formano 


* 
è re!!! 
O 
PINO 


. 
» 
° 


We a 


e SEG» 


us na sen Cata pr ue 
to] 
ERA 
5 n 
s'e 
a 


e utente 


Lilo LES o SE 


19,326 idem alla città formanti © 


572,269 idem agli abitanti formanti 


Popolazione dei due. sessi 


Preti 
Nobili 
Militari 
Negozianti + 
Gittadipi 


,B. 


miri 


por 


di strade selciate appartenenti 


‘ 


Ù 


45,520 
313,054 
2,488,799 


7294 


metri” 


2564 
I 
3173 
19124 
18159 


Servitori à ml tia 584 
Persone delle altre classi. -.- - - - - pa. 


Totale — - 198,914 
Di cui uomini 96,362 SUE 
Femmine 102,932 si 


(Monit.) 


— Jeri alle ore due fu istallata la commissione milita- 


re creata per giudicare ì tre ex-generali Mallet , La- 


chorie: e. Gnidal, e. le persove prevenute di complicità 
‘con essi. Gli accusati. furbno' condotti a piedi al palaz- 


zo del consiglio di guerra, strada del Cherche Midi , in 
mezzo ad una, folla di spettatori , che dimostravano la 


di loro indignazione, i 
;97 (Monit.) 
Del 29. 
È *COMMISSIONE MILITARE. 


Sentenza che condanna-alla-pena-di morte-i>nominati - 
Malet , Lahorie, Guidul , ex-generali di brigata, Rabbé 
colonnello ; Soulier cupu di battaglione ; Steenhouwery 
Borderieu& } et\Piguerel tàpitani ; Nessart, Lefebvre, 
Regnier è Beaumont luogotenenti ; Rateau caporale, 
e Buccheiampe prigioniere di stato. Il primo in espia- 
zione del delitto contro: la “sicurezza interna dello 
Stato per mezzo di un attentato, lo scopo del quale 
erd «di distruggere il‘ governo, e l'ordine di succes- 
sione al trono, e di eccitare i cittadini, 0 abitanti 
ad'drinatsi Contro lautorità imperiale ; e gli altri 
di complicità col detto Malt. 

Tl ‘medesima sentenza assolve "i signvri Gomont > Le- 
bis, Prodost, Godard , Viallerielhe , Caroh , “Limo 
zin, Julien} Comette e Roùff dal delitto‘ di ‘compli= 
cità. de 3 a 3 


NAPOLEONE , PER LA GRAZIA DI Dio £ re CosrituzIoNE 
»'net’Imbeno , Tarenarone DE* Fiancesr, Re D'Iraniay 
Protettore DetLA Cosrepenazione DeL‘ Renò:} Me- 
DIATORE DELLA ConreDERAZIONE SvIZzERA + 


Va bhtrti 1° PRESENTI E FUTURI SALUTE. 


Ta commissione militare sedente a Parigi ha pro» 
nunciato la sentenza seguente; 


DA rinte perr’ FaierixtoRe e Ri. - 

Oggi ventoitesito giorno’ del mese d'ottobre, l’ans 
ino mille ottocento dodici. 

Là commissione militare creata îl 25 del presente mese 
po decreto del consiglio ie’ ministri, presiedato da S.A. SL 
} sig. principe arcicancelliere dell'impero con orme agli 
èrdini di. S. M. }.la detta commissione formata da S. E. 
il ministro dellà guerra , e composta secondo il decreto 
imperiale del 17 miessifero anno 12, di 

S. E. il conte Dejcan , grand’officiale dell’ impero; 
grand’aggila della legion d’onore , primo ispettore gene- 
nerale del genio , presidente ; 

Il sig. general di brigata barone Detiot , coman- 
dadte lì depositi della guardia imperiale , uno de’ co- 
mandanti della legion d’onore , e cavaliere della corona 
di ferro , gmdice; 

Il sig. Geneval, colonnello della 18.ma legione di 
gendarmeria imperiale, officiale della legion d’onore , 
giudice ; 

N sig. colonnello Moncey, rimo ajutante di campo 
del primo ispettore generale “della gendarmeria imperia» 
le, officiale della legion d’onore , giudice 4 

Il sig. Thibault maggiore del 12.mo reggimento 
E istegazini leggiera > membro della legion d’onore, giu» 
ice 3 


| sig. Delon, capitano aggiunto allo stato maggiore 
della: Ha divisione militare, giudice nominato per deci- 
sione della commissione militare per. adempire le fun- 
zioni. di. relatores: 

Assistiti dal Sig. Boudin cancelliere nominato dal 
relatore. 

Li quali a seconda delle leggi non sono parenti nè 
affini tra loro , nè dei prevenuti nei gradi proibiti 
dalla costituziones» c AISESE 

La suddetta commissione convocata da S. E. il con- 
te Dejean presidente si è riunita nella sala delle sedute 
del' ‘re consigliò di’ guerra permanente. della 1.a ‘divi- 
sione: militare*a Parigi, ad effetto di giudicare li» no- 
minati. : 

Claudio Francesco Malet, .nato il 28 giugno 1754 
aDéle ; dipartimento. dell’ Jura }-di professione militare; 
senza domicilio fisso y essendo stato alle armete ,. figlio 
del: fu Giovan Maria ., ‘antico’ capitano di cavalleria , e 
della: fa Gabriélla Febyre , attualmente geherale di bri- 
gata , riforinato dopo il suo: arresto da quattro anni. e 
mezze a questa parte. commandavte della legion.d’.ono- 
re, sistura di un metro e 72 centimetri, capelli e so- 
pracciglia castagni , froute stretta , ucchi rossastri, naso 
grosso , bocca medivcre , mevto tondo , viso ovale, fuc- 
cia piena, carnagione giallastra; È 

Vittore, Claudio , Alessandro Fanneau-Lahorie , na- 
to li 6 genuajo 1766 a Guyron ) Lot igrimni della Ma- 
peone, ex generdlo ‘di brigata 5 figlio del ta Carlo Giu- 
Itamo } e di Maria Lemewnier-Dublignon 3 domiciliata 
fiella:sopraddetta comune, statura d’un metro e 69 cen- 
timetri, capelli e sopraciglia castagni , fronte alta, ‘oc- 
chi ‘rossastri y naso “longo., bocca grande , mento aguz- 
20, viso ovale, segnato di svajolo ; | — î 

Massimiliano ‘Giuseppe Guidal, di annni :4y nativo 
di Grusse, dipartimento del Varo , figlio del fu Onora- 
1, ce dellu fu Maria Moajias’domiciliato a Marsiglia, 
ex''generulò ‘di brigata , ‘godendo ‘della sua riforma da 
circa dieci anni , statara di un metro e 62 centimetri, 
capelli , e sopracigli. biondi , occhi grigi , naso profila- 
to, e sottile, bocca medivcre , men prolungato faccia 
louga e magra; 

Gabriele Soulier, nato il 2 decembre 1767 a Car- 
cassona dipartimento dell’ Aude , ‘tiglio di Pietro , e della 
fu Cecilia Beragine , il padre domiciliato a Carcassona, 
attualmente capo di battaglione commandante la 10m. 
coorte delle guardie nazionali accasermate a Patigi mem- 
bro della legion d’ onore ; LAale 

Goinotit detto S. Carlo , (che è il suo nome di bat- 
tesimo ) nato il 27 murzo 1768 a Metz, dipartimento 
della Mosella, militare di professione, domiciliato a Pa- 
rigi abitualmente ; figlio del fa Giovauni , e della fu En- 
richetta Seguin , attualmente solto-luogotenente aila 10m, 
coorte 1.8 compagilia casermata a Parigi; 

Antonio Piguerel, nato yli 11 novembre 1771 a 
Neufmarché , dipartimento delli Senna inferiore. figlio del 
fu Guglielmo-Simone , e della fu Maria-Anna Vigoreux, 
domiciliato prima del suo ingresso al servizio a Pontoi- 
se di Sezmeset-Oise ) attualmente ‘ajutante maggiore ‘alla 
101 coorte, membro della legion d’ onore ; — 

Luigi Carlo Jessart, nato il 22 febbrajo 1769 a 
Meru, cantone del detto luogo, dipartimento de l’ Osse, 
figlio del fu Giovan Carlo ye di Maria Marta Desmarest 
domiciliato a Meru, attualmente luogotenente alla rod 
coorte 5 compagnia , accasermata a Parigi ; 

Luigi Giuseppe Lefebvre ; nato li 2 giugno 1767 a 
Lilla, dipartimento del Nord, militare di professione in 
riforma a Nogent-le-Rolrou , dipartimento d’ Eure-et- 
Loire , figlio di Carlo Giuseppe , e di Geltrade Vernard , 
domiciliato a Lilla, attualmente sotto-luogotenente. alla 
102 coorte 2 compagnia , accasermata a Parigi membro 
della legion d’ onore ; 

Nicoia Giosuè Steenhouwer , nato il 7 ottobre 1765 
a Amsterdam, dipartimento del Zuyderzée, figlio del tu 
Meynard e della fu Evrichetta Vanden-Bergh , officiale 


A 


in riforma dimorante a Beauvais, dipartimento-dell’Oise , 
ed. attualmente capitano..comandantie: la 1.2 compagnia 
della 10.m2 coorte, casermata ‘a Parigi. 

Luigi Maria Regnier, nato it-:5 aprile 1778 a Ch&- 
teau. Renard, circoadario di Montargis 3. dipartimento 
del Loiret, figlio del fu Luigi Stefano , e di Giovanna 
Lavolide ; dimorante ‘a Chateau-Rebard ;“sutto officiale 
riformato. per: congedo , ed attualmente. luogotenente 
Side 14 compaguia della 10,1 coorte, accasermaia ‘a 

'arigi 5 to) i 1) 
Gioacchino Alessandro Lebis ; matocil 19 aprile 1770 
a Vimoutier, circondario d’ Argentav; diparumento . deli” 
Orne domiciliato a Beauvais figlio di Fraucesso Renato, 
e, della; fu Maria Maddalena $. Blaise; de. Chosehe , .il 
padre, domiciliato ‘a. Lisieut, attuulmente! luogotsuente 


‘alla sO.M* coorte zia compagnia ;'accasermata! a Parigi» 


| Rourges, dipartimento de. Cher; 


Giuseppe Luigi Botcheiampe natosin:maggio:1770 
a Olietta, dipartimento :di Corsica ;' figlia del. fu Piettos 
e:della fu Augela Maria. Salicetti proprietario , domici- 
liato .a. Bastia, e da dieci anni prigiouiero di stato 
dal mese di febraro passato detenuto alla Forza, . . 

Pietro. Carlo Limozin , mato li 8 giuguo 1773 a 

i figlio dei fu Carlo ye 
della fa Maria Desmoulins ; attualmente ajutante sot- 
to-officiale al reggimento d’ infanteria. della guardia di 
Parigi accasermato ai Minimi ; domiciliato a Bourges 
prima d’entrare al servizio. 8% Ù î 

Giovan Carlo Francesco Godard, nato il. 13, apri 
le 1760, a Parigi, dipartimento; della. .Senna, incisore ..in 
rame, di, professione y attualmente capitano di 1.1, classe 
al 1.0 battaglione del reggimento della guardia, di Pa- 
rigi , infanteria.,, figlio. del tu Giovauui, e della. fu 
Elisbetta Sereau.) siga #4 i 

. Hario Beaumont nato il 28. ottobre, 1773 a Poitiers 
dipartimento de la Zienne., tiglio del, fu,Pictro 4 e della 
fu Maria Sebastiana. Picard. luogotenente al reggimento 
d’ infanteria della guardia di Parigi... 

Giovan Giuseppe Julien nato. li 4. aprile 1783 a 
Faroi Fontaine, dipartimento delle Foreste ivi domicilia- 
to, e coltivatore avanti di entrare in servizio, figlio del 
fin Gilles Francesco , e della fu Giovanna Caterina 
Protin, a'tualmente sergente maggiore al reggimento 
d’ infauteria della guardia di Parigi 2.a compaguia del 2,0 
battaglione. 

Pietro Borderieux , nato li 29 settembre 1771 a 
Roano, dipartimento del Rodano, e sotto le. bandiere 
del 62 reggimento, essendo figlio di truppa , figlio «del 
fu Giovan Battista, e della fu Maria Luisa Moutz; at- 
tualmente capitano di granatieri al reggimento d’ iufan- © 
teria della guardia di Parigi , membro. della legion 
d’ onore; 

Giovan Ebrico Caron , nato il 15 decembre 1773 
a Parigi dipartimento della Senna , figlio di Giovan Fran» 
cesco , e di Maria Caterina Brillant, domiciliato a Ver- 
sailles , ajutante sotto officiale al reggimento d° infanterià 
della guardia di Parigi 2.0 battaglione 3 

Giorgio Rouff, nato il 6 gennaro 2764 a Dovxweiller, 
dipartimento del basso Reno, figlio del fu Giacomo e della 
fu. Barbe +... capitano al reggimento d’ inlunterix 
della guardia di Parigi 1.% compagnia del 2.9 battuglio- 
ne, e commandante pro interim il battaglione ; 

Giovan Francesco Rabbe , nato a Pestues diparti- 


‘mento della alta Sadne il 16 gennaro 1757 , figlio del 


fu Giovan Battista, e della fu Margherita Guuthier , do- 
miciliato a Pesmes avanti il suo ingresso al servizio , 
di professione affituario , ed attualmente colonnello del 
reggithento della guardia di Parigi , infanteria ; olliciale 
della legion d’ onore j ì 

Amabile Amato Provost nato id luglio 1789 a Cler- 
mont, circondario del detto luogo; dipartimento de l’Oise 
figlio di Santi-Maria-Amabile; e di ...... Rosd, do- 
miciliato a Bresle detto dipartimento , attualmente te- 
nente della 1.2 compagnia de la 10,%a coorte y accaser= 
mata a Parigi; ; 


Giuseppe Antonio  Vielleviglhe mato «li 37 deter» 

‘bre 11781 nella commune di Crest circondario. di  Cler- 
ment-Ferrand dipartimento du. Puy-de-Déme figlio di 
*Giatomo 3 es di Gabriella Chandeson:, attualmente! aju- 
‘tante’ sotto officiale ‘del reggimento della guardia \di\Bal 
‘rigi; Ì 
hi Giovan «Battista Caumette:, ‘nato li 253 luglio 1784à 
‘Parigi dipartimento» della Senna , figlio »di» Giacomo! ; e 
‘della fu Maria. Francesca Flambart: ,. ed attualmente ser> 
gente maggiore nel reggimento d° infanteria della iguar= 
Cdia! di Parigi, membro della legion d'onore; 
; Giovanni Avgusto Rateau, nato vil 12 marzo 1784 
Bordeaux; diparfimento della Gironda , distillatore ; do+ 
‘miciliato nellalsudetta città prima. d’ cotrarei al: servi 
zio; figlio. del fu Pietro, e di. Maria Martial; domi- 
ciliato a Camiran.; cantone, de la. Héole ,. dipartimento 
sudetto , attualmente caporale al:reggimento d’ infante 
ria/della guardia di Parigi. I preti Ag 2 compagnia 3 
i» mAccusati;, cioè : 1’ ex general  Malet, ‘di delitto 
seontro l’interna sicurezza dello stato , con un ‘attentato 
il cui scopo: era di distruggere: il «governo. ye ‘l’ ordine 
di siocessione al ‘trono’, e ‘di eccitare li cittadini o 
‘abitanti ad armarsi! contro l*autorità imperiale ; 

E li nominati Lahorie e Guidal ex generali di bri- 
fata; Soulier} capo di battaglione 31 Steenhduwer capi+ 
‘tano 3 Piquerel:) ajutante. maggiore; Fessart, Reguier, 
Lefebvre , Provost , tenenti ; Gomont sotto tenente ; Rab= 
be; colonnello 5 Roùff'} Bordericux eì Godard ; capitani ; 
Beuumont |, tenente 3 'Limozin; Caron e Vialleville} apu- 
tauti sott officiali 3: Julien e Caumetite “ sergenti: màg= 
‘giori5; Rateaw caporale ; e Boccheiampe 3 prigioniere di 
stato’, accusati di ‘complicità .coll’ ex general Malet;; 

La seduta essendo stata aperta da S. E. il signa 
‘conte Dejcan' presidente , e' un esemplare del ‘decreto 
imperiale del 17 messidoro anno 12, essendo stato dé- 
‘posto su lo scriitojo ;il sign.*giudice relatore a'richie- 
sta del sigu, Presidevte cha letto li documenti tanto con- 
‘trar]) quanto favorevoli agli accusati. À i 

1 (Sarà continuato.) 
(Monit.) 


Bajona , 18 ottobre» 


Le recenti notizie di Spagna dicono che gl’Inglesi 
ban fatto perdite enormi all’ assedio del castello di Bur- 
g0s, Un loro reggimento avendo voluto salire all’ assalto , 
è stato intieramente ucciso o fatto prigioniere: Questo 
assedio ha già costato al nemico più di 3000 uomini. 
Tulto annunzia ehe la riunione dei tre eserciti ‘di Ara- 
gona , del centro e del mezzo giorno, porterà ad ‘av- 
Venimenti assui interessanti. Si assicura che già le truppe 
del maresciallo duca di Albufera siano entrate a Cuen- 
ga’, e che minacciano la città di Madrid. 

} (Jour, de | Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


S P_A G_N. A. 


Girona, 17 ottobre, allo ore 11 della sera. 

Giusta , le notizie in questo momento ricevute dal 
general Lamarque , comandante |’ Alta-Catalogna , l’eser- 
cito del sig. maresciallo Soult ha felicemente operata 
la sna upione coll’ esercito del centro , commandato da 
S. M. il re di Spagna, e con quello commandato dal 
sig. mavesciallo duca, d’ Albufera. 


JK 


| già dato principio alle sue operazioni. ; le cui risultanze. 


Questa massa di forze. cui.nulla può resistere;, ha 


devono! essere decisive. 


(ours de (ì’ Erap.) 
PO L O NI A 


Wilna ,26 settembre. 
sio : 


Un, ordine del. giorno, di S. M. l’Imernarorr. e 
Re.ha nominato S. E,.il ‘general di. divisione conte di 
Hogendorp , ajutante: generale di S. M. e governatore 
gederale, della | Lituania, , presidente. della commissione 
provvisoria incaricata deli’ amministrazione:di questa pro= 
vincia. ì 
—; Comincia a risanarsi la ferita che il maresciallo duca 
di Reggio !ricevè nel braccio diritto nell’ affaro di Polotsk, 
e si spera. che dentro un. mese surà.in istato di rimet» 
tersi.in campagna, (E questa la diecinnovesima ferita che 
quel generale ha ricevuta. 1 


Varsavia 6 ottobre. 


iIn;conformità, del decreto. del. consiglio generale 
della, Confederazione del 24 luglio ; il consiglio de’ mix 
nistri s*è. occupato col più grande zelo a; fare eseguire 


il monumento che .deve conservare. la memoria della 


risposta memorabile che. Se M. 1’ Imperatore Naporcone 
fece gli tr luglio, in Wilna \ai deputati. delle, Confe= 


È derazione generale. I ministri hanno a tal fine adottato 
il progetto ‘ad essi ‘presentato da M. 


Aignez,, membro 

della società.reale degli amici delle scienze. Sarà coniata 

ancora una, medaglia in memoria di quest’ avvenimento 
Il. giorno 2 $..E..il signor, Mosloasky è stato no» 

z DA Ne A 

minato ministro dell’ interno con decreto, di S. M. ed è 

giunto in questa residenza. 

1 


Posen, ro ottobre. 

Si scrive dal dipartimento di Lublino, che molti 
reggimenti di fanteria, e di cavalleria Austriaci ,, che 
doveano. rinforzare l’ armata del, principe idi Schware 
4emberg. sono già arrivati al loro destino, 

Bi Boo 08178; Hd; 


Berlino ; 17 ottobre. 


$S. E. :l sign. maresciallo duca di Taranto è giunto 


| il 5. di questo. mese con porzione delle truppe sotto î 
| suoi ordini, a Duask. Dopo gli ultimi, affari su quali fa 


pubblicato uu bollettino officiale, la posizione delle trup= 
pe prussiane non ha, subito verun cambiamento, I russi 
non hapno fatto altro attacco. 

Ruhenthal Min Curlandia vicino :a Bausk ) ove era 
il paroo d’ artiglieria d’ assedio destinato contro Riga, è 
un castello , che appartiene al priacipe Subow. lckow è 
di pertinenza del geavral Pablen, \ 

S.. A. il principe Aptonio di Radzivil è di ritorno 
da Varsavia, 

Il consigliere intimo di legazione di SchIhz avendo 
inyiata una offerta patriottica di cento scudi in soccorso 
de? malaii e feriti, :S. M. gli ha scritta una lettera lu- 
singhicra su tal proposito. 

(Jour. de l’ Emp.) 


Presso Paolo Salviucci, Stampatore della Corte Imperiale. di Roma. 


= 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA} Q NOVEMBRE 1812. 


INTERNO. 


Parigi 31 ottobre 1812. 


24.0 BOLLETTINO DELLA GRANDE ARMATA. 
Mosca , 14 ottobre 1812. 


L general baron--Delzons si..è. recato sopra. Dmit- 
row. Il re di Napoli è alla vanguardia sulla Nara; 
in presenza dell’inimico , che è occupato a ricom- 
porre la sua armata, completandola con de’ mili- 
ziotti. t 

Il tempo è ancor bello. Jeri è caduta la pri- 
ma neve. Frà venti giorni converrà entrate né’quar- 
tieri d'inverno. 

Le forze, che la Russia. aveva in Moldavia ,, 
hanno raggiunto. il general Tormazow. Quelle di 
Finlandia sono sbarcate a Riga. Hanno fatto una 
sortita , ed hanno attaccato il 10.m° corpo : sono 
state battute ; 3000 uomini ‘sono stati fatti prigio- 
nieri. Non si ha ancora la relazione  officiale di 
questo brillante combattimento , che fa tanto onore 
al general :d’ Yorck. 

Tutti i \nostri feriti sono stati trasferiti sopra 
Smolensko y Minsk, e ‘Mohilow: in gran numero 
sono ristabiliti, ed hanno raggiunto i loro corpi. 

Molte particolari corrispondenze tra S. Pieiro- 
burgo , e Mosca, fanno ben conoscere la. situa- 
zione di quest’ Impero. Il progetto d’incendiare Mo- 
sca essendo stato tenuto segreto; la maggior parte 
de’ signori e de’ particolari nulla avevano sottratto. 

Gl’ingeguieri hanno disegnato la pianta della 
città ,, indicando le case, che sono state salvate 
dall’iacendio. Ne risulta che non si è potuto salvare 
dal fuoco se non che la decima parte della città: 
Le altre nove parti di essa più mon esistono. 


( Monitore.) 


Continuazione della sontenza emanata dalla Commis. 
stone. militare sedente a Parigi. ( Vedi la data dei 2g 
otlobre dello scorso foglio ). 


.. Finita questa lettura, si è ad un ora dopo mezzo 
giorno sospesa la seduta, e si è poi continuata un 
ora dopo, S. E. il sig. conte Dejeah presidente ha ordi» 
nato alla guardia dì condurre gli accusati , ì quali sono 
stati’ introdotti sciolti e senza ferri avanti la com- 
missione. È 

. Interrogati dal sig. Presidente de” loro nomi , cogno- 
mi e condizione ; ; 

Hanno risposto chiamarsi, cioè ? Ù 

._Il primo, Claudio Francesco Malet 3 general di 
brigata in ritiro ; x 

Il secondò , Vittoriò Claudio Alessandro Fanneau= 
Lahorie, ex geuerol di brigata ; ; 

Il terzo, Massinailiano Giuseppe Guidal , ex general 
di brigata; 1 

Il quarto, Gabriele Soulier , capo di battaglione com- 
mandante la decima coorte delle guardie mazionali ; 
Il quinto, Antonio Piquerel , ajutante maggiore 
nella: decima coorte delle guardie nazionati ; 

Il sesto , Luigi Carlo Fessart , luogotenento alla 10,4 
coorte delle guardie nazionali ; ‘ 

Il settimo, Gomont detto S. Carlo, sotto luogote- 
nente allu 1051 coorte delle guardie nazionali ; 

L’ ottavo, Luigi Giuseppe Lefebvre , sotto. luogo 
tenente alla r0.a coorte delle guardie nazionali ; 

ll nono, Luigi Maria Regnier, luogotenente nella' 10,1 
coorte delle guardie nazionali ; 

Il 10 , Nicola Giosuè Steenhouwer , capitano alla 10,8 
coorte delle guardie nazionali ; 

L’ir, Gioacchino Alessandro Lebis , luogotenente 
alla 10.2 coorte delle guardie nazionali; 

Il 12, Amabile Amato Prevost, luogotenente alla 10.8 
coorte delle guardie nazionali ; 

Il 15, Giuseppe Luigi Boccheiampe, corso, pri- 
gioniero* di Stato, detenuto alla Forza; 

Il 14, Giovau Francesco Rabbe, colonnello della 
guardia di Parigi fanteria ; 

Il 15, Gioan Carlo Francesco Godard , capitanò 
al 10,0 buttaglione del reggimento della guardia ‘dî 
Parigi, fanteria ; È 

Il 16, Ilario Beaumont , luogotenente nel reggimento 
della guardia di Parigi , fanteria; SC 

È 27, Pietro Borderieux, capitano’ de’ granatieri 
al Feggimento della guardia di Parigi, fanteria. —- 

Il 18, Giorgio Rovlf, capitano al 2.0 battaglione 
del reggimento della guardia di Parigi, fanteria ; Li 


Il 19, Giuseppe Antonio Viallevielhe , ajutante bas- 
suffiziale nel reggimento deila guardia di Parigi , fan> 
teria ; 

Il 20, Pietro Carlo Limozin , ajutante bassufliziale 
al reggimento della guardia di Parigi , fanteria 3 

îi 21 , Giovan Battista Caumette , sargente mag- 
giore al reggimento della ‘guardia diwParigis fanteria-& 

Il 22, Gioan Eprico Caron ajatante ‘bassuffiziale 
al 2.0 battaglione del reggimento della guardia di Pa? 
rigi, fanteria ; A 

i Il 25, Gioan Giuseppe Julien , sergente maggiore 
al 2.0 battaglione della guardia di Parigi 6 fanfena; 

Ed il 24, ed ultimo, Gioan Augusto Rateat , ca- 

porale alla 2.2 compagnia del 1,° battaglione del reg- 
gimento della guardia di Parigi, fanteria, 
# Dopo aver manifestati adi accusati.i fatti. contro _ 
di loro, averlì fatti rispondere all’ interrogatorio per 
P organo di S. E. il sig. conte Dejean , presidente , 
avergli presentati i documenti. Scritti e materiali! del 
delitto 5 ed aver anco presentate all’ accusato Malet le 
pistole e sciable prodotte in processo , come generi di 
convinzione. = 

La commissione militare , udito il sig. Giudice re- 
latore nella sua relazione ;, e_gli accusati ne’ motivi di 
difesa, penali tanto. da loro stessi , che da due avyo- 
cati, che hanno perorato per parecchj dei suddetti 
accusati , S. E. il sig. conte Dejean presidente ha di- 
mandato ai signori Giudici -se avevano, alcuna osserva- 
zione a, faro; sulla di loro negativa risposta , e prima 
di, passare ai voti , il sig. presidente ha invitato i signori 
difensori, e le persone' assistenti alla seduta a ritirarsi», 
Gli..accusati sono stati ricondotti colla scorta. al carce- 
re , e si è ritirato pur anche il cancelliere. — " 
. (La commissione militare deliberando a; porte chiuse , 
S. E. il sig. conte Dejean, presidente ,, ha stabilite lo 
seguenti questioni, n Rao» "sl, 

\ \.Hl,mominato Claudio Francesco  Malet , di sopra 
descritto ; accusato di delitto contro la sicurezza interaa 
dello, stato , per un attentato » il cuì scopp era distrug- 
gere il governo e l’ ordine di successiohe al Trono, e 
di. eccitare i cittadini o abitanti, ad ‘armarsi contro 
1’ autorità imperiale, è colpevole ? 1 pa 

.Il nominato Vittorio Claudio Alessandro Fanneau 
Lahorie., di sopra, descritto ,, accusato ‘di | complicità 
colì’ ex-generale, Malet , è colpevole, ? cut 

Il nominato Massimiliano Giuseppe’ Guidal, , «di 
sopra descritto , accusato di complicità, coll’ ex-general 
Malet , è colpevole ? . 

Il pominato Gabriele ‘Soulier , di ,sopra descritto , 
accusato . di complicità. coll’ ex-general ‘Malet, è col 
pevole ? : ‘ I 

Il nominato Gioan Francesco Rabbe », di, sopra de- 
scritto, accusato di, complicità coll’ ex-general Malet , 
è colpevole ? i 

iionà Pietro, Carlo Limozin , di sopra de- 

di complicità coll’ ex-general Malet, 


y 


scritto , accusato 


è. colpevole ? 
Il nominato Pietro Borderieux , di sopra descritto , 
accusato di complicità coll’ ex-general Malet , è col- 
pevole ? 
Il nominato Ilario Beaumont, di sopra descritto , 
accusato di complicità coll’ ex-general Malet , è col- 
pevole ? ; È 
Il nominato Antonio Piquerel , di sopra descritto , 
accusato di complicità. coll’ ex-general Malet , è col 
pevole ? n 
Il nominato Giorgio Rouff, di sopra descritto , ac- 
cusato di complicità coll’ ex-general Malet , è colpevole ? 
Il nominato Nicola Giosuè Steenhonwer, di sopra 
descritto ,' accusato di complicità coll’ ex-general Mal- 
et, è colpevole ? i; 
Il nominato Luigi Carlo Fessart ,, di sopra descrit- 
to, accusato di complicità coll’ ex-general Malet, è 
colpevole ? i 


)2( 


Il nominato Luigi Maria, Regnier, di sopra descrit= 
to, accusato di comphoità coll’ ex-geueral Malet , è col- 
pevole ? j memi È È 

Il nominato Gian Giuseppe Julien , di sopra descrit- 
to, accusato di complicità coll’ ex-general  Malet , è 
colpevole ? È î 
Il. momigato Giuseppe Lefebure, di sopra descrit- 
to, accusato di complicità edfl’ èx-gèneralMalet , e col» 
*pevole SR I D'LP 

il nominato Gioan Carlo Francesco Godard, di so- 

pra descritto , accusato di complicità coll’ ex-general 
7 Malet ‘pè colpevole ?7 1 * 
 Hl hominàto Gidan* Bath 


è Caumette , di sopra de- 


* scritto , accusato di complicità coll’ ex-general Malet , 


è colpevole ? Ù 

Il nominato Amabile Amato Provost, di sopra de- 
scritto ; accusato di complicità coll’ ex-general-Malet, 
è colpevole ? 

Il nominato Gioacchino Alessandro Lebis , di sopra 
descritto Eicoleo di complicità coll’ ex-general ialet , 
è colpevole ? 

“Il-mominato Gomont--detto-S,-Carlo., disopra de- 
scritto , accusato di complicità coll’ ex-generale Malet , 
e colpevole ? 

Il nominato Giuseppe 
pra descrittoî, tacciisato di 
Malet , è colpevole RIVISTI a 

Il nominato Gioan Enrico Caron , di sopra descrit= 
to, accusato di complicità coll’ ex-generale Malet , è 
colpevole ? ti Sasosì LI 

Il nominato Gioan Augusto Rateau, di sopra de- 
scritto , accusato di complicità coll’ ex-generele Malet, 


è solperale Per È È 


Antonio Viallevielhe , di so- 
G6mplicità coll’7 ex-generale 


‘ "9 

_Il nominato Giuseppe Botcheiampè ; di sopra de- 
scritto , accusato di complicità coll’ ex-general Mallet , 
è colpeyole ? 

Racdolti i voti sù: ciascuna delle questioni, inco- 
minciando dal grado inferiore , S. È. il sig. conte De- 
jean, presidente , avendo emesso il suo voto per ultimo 

La tommissione: militare dichiara rad unanimità, 
1 ex-generale :Malet colpevole di delitto contro la sicu» 
rezza ‘interna:dello Stato s per un’ attentato, il cui scopo 
era di distruggere , il Governo e l’ordine di successio= 
ne al trono, e di eccitate i cittadini o abitanti ad ars 
marsi contro; }’ autorità imperiale 5 

All unanimità , 1° ‘ex-generale Lahorie' colpevole di 
complicità ‘coll’ ex-generale' Malet ; 

AIP unanimità , 1° ex-generale Guidal: colpevole ‘di 
complicità coll’ cx-generale Malet ; 

AI? onanimità, il'capo battaglione! Soulier colpe- 
vole di ‘complicità coll’ e&-generale Malet ; 

Alla. maggiorità di sel voti contro uno, il colons 
nello. Rabbe colpevole. di complicità, coll’ ex-generale 
Malet; 

All’ unanimità , il sign, Limozin non colpevole di 
complicità ; 

All’ unanimità , il sig. Borderieux, capitano , colpe- 
vole ‘di complicità coll’ ex-gegeral Malet ; 

Allunanimità , il sig. Bedfmont , luogotenente, col- 
pevole di ‘complicità coll’’ex-general Malet ; 

AIWP.unanimità , il'sig. Piquerel ; ajutante maggiore , 
colpevole (di complicità coll’ ex-general Malet ; 

Alla maggiorità sufficiente di. tre voti contro quat- 
tro , il sig. Rouff, capitano ,, non colpevole di compli- 
cità ; 
"AI unanimità, il sign. Steenhouwer , colpevole di 
complicità coll’ ex-general Malet ; 

All’ unanimità , il sig. Fessart , luogotenente, col- 
pevole di complicità coll’ ex-general Malet ; 

All’jananimità , il sig. Regnier y luogotenente , col- 
pevole' di complicità coll’ ex-general :Malet ; 

All’ unanimità, il sig. Julien, sergente maggiore , 
non colpevole. di complicità ; 


All'unanimità, il‘sig. Lefebvre ; luogotenente 
pevole: di complicità. coll ex-general Malet;' 
All'unadimità ; il sig. Godard y: capitano , non col- 


$ col 


pevole: di complicità ; 
c VAlP'unaninità ; Il sig. Caumette 
xenon colpevole di complicità 5 

*. ‘All'unanimità , il sign. 
complicità; | ©" \ 


AI mianimità 3 il'sign. Lebis luogotenenté*, non > 


colpevole ‘di ‘complicità 5 

All‘unaninità , il ‘sign. Gomont, detto 18, Carlo, 
sotto-luopotenebte , non colpevole ‘di'‘complicità 5 

All'unanimità, il sign Vialievielhe , ajutante bas- 
suffiziale 3 non colpevole di complicità 3 

AIP unanimità , il sig. (Caron ; ajutante bassuffiziale, 
ron colpevole di complicità ; 

AI unanimità , il sig. Rateau, caporale ,. colpevo- 
lo. di complicità “coll ex-general Malet ; 

Alla maggiorità di cinque voti contro due il sign, 
Boccheiampe , prigioniere di «Stato ; colpevole di compli- 
cità coll’ cx-general Malet. 

\Racdolti ‘nuovamente ‘i voti, nella’ forma sopra in- 
dicata ; 

La commissjone militare’ condanna , cioè: 

1.0 All’ unanimità , ‘il'nominato Claudio Francesco 
Malet ; ex=generale di brigata ; in riparazione di deli:to 
contro la sicurezza’ interna dello Stato y per un? attenta- 
to; il cui scopo'era di distruggere il Governo ve ‘|’ ordi- 
‘me di successione al'‘trono , ‘e di eccitare i' cittadini o 
rabitanti ad armarsi contro | antorità imperiale ,' alla pe- 
na della morte, ed alla confisca de’ suoi beni ; 

2:00All’ ananimità li nominati Viitorio Claudio ‘Ales- 
sandro Fanneau-Lahorie , e Massimiliano ‘Giùseppe Gui 
«dal; ex-generali di brigata; ‘Gabriele Soulier' capo bat- 
taglione ; Niccolu Giosuè Stéenhouwer , Pietro'Borderieux, 
Antonio Piquerel'; capitani; Antonio Fessart , Luigi Giu- 
seppe Lefebvre , Luigi Maria Regnier , Ilario Beaumont, 
luogotenenti 5 Gion Augusto ‘Rateau , caporale , in ri- 
“gni del'delitto li complicità, col nominato Ma- 
let, alla pena ‘di morte, e alla confisca de’ loro beni ; 

3-0 Alla ‘maggiorità di sei ‘voti contro utiò, il no- 
minato Cioan Francesco Rabbe ; colonnello ; ‘in ripara- 
zione del delitto di. complicità‘ col ‘nominato Malet , alla 
ipena di morte e alla confisca de’ suoi beni; 

E 4.9 Alla maggiorità di ‘cinque voti ‘contro due , 
il nomoiato Giuseppe Luigi Boceheiampe ; prigioniere di 
Stato , in riparazione del delitto di complicità col sud- 
eni Malet, ‘alla pena di morte , e alla confisca de’ suoi 

eni ; 
Le suddette pene pronunciate ‘contro li sunnomi- 
‘mati ‘in conformità degli' articoli 87 e 188 del Codice  pe- 
.nale del 1810, così concepiti: 

Articolo LXXXVII. «' L’ attentato , 0 la cospirazio- 
« ne il di cui scopo sarà: 

«0 di distruggere , 0 mutare il Governo, 0 l° or- 
e dine di successione al trono ; 

« 0 di eccitare i cittadini o abitanti ad armarsi con- 
« tro }' autorità imperiale , : c 

e Si pubiranno colla pena dî morte e colla confisca 
de’ beni, 

Art. LXXXVNI. « E? attentato, quando un? atto è 
è commesso 0 principiato per pervenire all’ esecuzione 
e di questi delitti ; benchè inon siano stati consumati,» 

La commission militare assolve e rilascia , 1,° all’ 
unanimità , i signori, Gomont, detto S. Garlo, sotto 
luogotenente j' Gioacchino Alessandro Lebis, ed Ama- 
bile Amato Prevost , luogotenenti ; Gioan Carlo Frances 
sco Godard , capitano ; Giuseppe Aotonio Viallevielhe , 
Gioau Enrico Caron, Pietro Carlo Limozià , ajutauti 
bassuffiziali ; Giovan Giuseppe Julien, e Gioan. Battista 
Caumette , ‘sergenti maggiori 3 del delitto .di complicità 
del qual’ erano accusati 5 2.9 alla maggiorità sufficiente 
di tre voti contro quattro , il sign: Giorgio Roulf, .ca- 
Pitano , del ‘dolitto di complicità 3 del quale era  accu- 


s sargente mafpgio- 
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"Prevost ; non colpevole dil 
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‘sato  conformemente' alla legge del 13 brumale.anno;b. 

La commissione militare ordina che i rilasciati di 
sopr anominati siano messi a disposizione di $, E. il mi- 
nistro della guerra, 

“Ofdina inoltre ‘che «la presente sentenza sia stam- 
pata in numero di due mila esemplari per essere affissa 
dovunque farà di bisogno ; 

Ingiunge al sig. giudice relatore di leggere la pre- 
sente’ sentenza. ai ‘condannati ed ‘ar rilasciati, e al più 
di farla eseguire, in tutto il suo contenuto , nelle..24 
ore. 

Ordina ancora ,che copia della presevte si trasmet- 
ta ‘alle :LL. EE. i ministri della guerra e della polizia 
generale dell’ Impero. 

Fatto ; chiuso ; e sentenziato , senza  dispartirsi, in 
seduta pubblica e;permanente a Parigi, il ventinove del 
suddetto mese di ottobre , ed avno.sopra espresso,, ed 
i membri della. commissione hanno, firmata la minuta 
della presente sentenza col cancelliere. 

Firmati alla minuta - {wisaur, Noncry, 
Genevar, Henuy, 
Derior , conte DejrAn presidente , 
Deron, giudice relatore; Boupin , cancelliere , 
Collazionato Per copia conforme 
Il cancelliere Il presidente della Commissione , 
L. P. M. Bovpin, conte Drjran, 


Oggi alle ore 4 si è data esecuzione a questa sen- 
tenza nella pianura di Grenelle, alla presenza di un concor» 
so .nymerosissimu di spettatori. " 

Giusta gli ordini di S. E. il gran giudice è stata 
sospesa l’ esecuzione ‘ per quello concerne i condannati 
Rable e Ratcau. (Monit.) 

Del 5o. 
Ministero della guerra» 


Armara peL Ponrocario , E DEL NORD DELLA SPAGNA» 


Copia della lettera scritta a S. E. il duca ‘di Feltre 
ministro dela guerra dal general conte Souham , come 
mundante interino dell’ armata del Portogallo: 


Pancorbo ,, 15. ottobre 1812» 
Monsignore, 


. xDesiderando far, conoscere alla guarnigione del forte 
di Burgos che l’armata era prossima a soccorrerla , ed 
incoraggiarla a continuare la sua bella difesa , orilinai 
al sig. general Maucune d’ attaccare il 15 del corrente 
la .vanguardia inglese, portandosi sopra Castil de Peo- 
nes 3 Quintanavides , e di innoltrarsi sivo a Mona 
sterio. 

. ©Ordinai egualmente al sig. general di divisione Fo 
di superare a viva forza Poza, ch’ era occupata dalle 
truppe di Castanos. Questi attacchi, ch’ erano collegati 
insieme , sono riusciti ambedue. Il sig. general Curto 
commandante la ‘cavalleria leggiera aveva ricevuto ordine 
di recarsi innanzi a. Vibena sopra Roxa per  sustenere 
questo mavimento , e di portarsi ove il bisogno l’avesse 
richiesto. 

, IL risultato di questi attacchi è stato vantaggioso 
all armata del Portogallo. Il nemico: ha perduto 400 
uomini uccisi, o feriti. Gli sno stati iatti 140 prigio- 
nieri , fra quali cinque officiali , gli è stata presa una 
bandiera, uno stendardo , varj bagagli e venti cavalli, 
Noi non abbiamo ayuto che 4 uomini uccisi , 26 feria 
ti,.e perduti alcuni cavalli. 

Ho l’ onore ec. 
Il generale commandante  interinalmente layrmata 
del Portogallo. 
Firmato - Conte Soumam. 


JK 


Estratto @ una lettera ‘indirizzata a S. E. rhonsignar 
duca di Feltre ministro della guerra dal general conte 
| Caffarelli commandante l armata del Nord. 


Briviesca :, 21 ottobre 1812. 
Monsignore , i d 


Dalla giornata di jeri siamo alla presenza del ne- 
mico, L’ armata delPortogallo occupa le alture di mo- 
nusterio , e noi vediamo i campi nemici» 

Le due armate del Portogallo, e del nord possono 

' essere in linea in 24 ore. La nostra cavalleria .è bel- 
lissima , 1’ artiglieria numecosa , ed in buonissimo stato. 
5 Jeri dupo mezzo giorno abbiam fatto ripiegare tutti 
gli avamposti del nemico; i nostri so!dati hanno my- 
strato molto ardore ; si è dovuto sentire il cannoue dal 
‘ forte di Burgus, che fa sempre una. difesa al sommo 
ostinata, e che ha fatto provare al nemico, seéondo 
tatti i rapporti, una perdita di più di. 4000 uomini. 
Si agginnge, che i nemici avendo messo in batteria 
quattro pezzi da 24, questi sono stati immediatament> 
smontati, ad ercezione d'un solo, che più non tira ; 
i nemici han perduto varj ufficiali di considerazione , fra 
quali il maggior Murray del 42.0 reggimento scozzese, 

Spero, che il forté sarà bentosto liberato , ed allora 
pel;furle conoscere il giurnale d’assedio , domanderò a 
V. E. una ricompensa onorevele- per il general Du- 
breton, e per gli u:ficiali e soldati, che si suono con- 
dotti con tanto valore. 

) Ho l’onore ec. 
È "Firmato )l generale Conte Carranenti. 
r È 
Estratto di una lettera intirizzata a S. E. il ducadi 
Feltre, ministro della guerra dal Generale Thiebault 
commandante superiore a Vittoria, 


Vittoria, 23 ottobre, a 9 ore della sera, 


Monsignore, 


Le armate. del Portogallo, e del Nord sono entrate 
jeri a 6 ore del mattino a Burgos. Verso le, due ore 
1 te e dupo vurj colpi di cannone , il nemico 

8 passato if burrone di Buniel e si è posto in piena 
ritirata , ciò che compie di provare, chel’ armate del 
cevtro del mezzo giorno arrivano. 

Questo movimento cambia naturalmente tutta la 
situazione del Nord della Spagna , e la parte attiva dell’ 
armate del Nord, e del Portogallo. 

Ho 1° ouore ec. 
Firmato = Barone Twrpavrr. 
(Mopitore. } 
Del 51. x 

Sì scrive da Vienna che S. A. il Feld maresciallo 
prencipe di Schwarzemberg ha di nuovo ‘battuto il ge- 
neral’ Tormasow , ‘gli ha fatto un gran numero di pri- 
gionieri, e preso dieci cannoni, 

(Jour. de Paris.) 
Anversa, 27 ottobre. 


Si parla molto del coraggio d’ una donzella , che 
ha sagrificato se stessa per farsi sostituire ‘al. suo fra- 
tello coscritto del 1806, e ch’ è ritornata dall’ eser- 
cito coperta di onorevoli ferite. La cosa è vera , e me- 
rita di conoscersi in dettaglo: i 

Virgiaia Chesquiére , nata a Delemont , dipartimen- 
to del Nord, circondario di Lilla, vedendo che suo fra- 
tello, chiamato a marciare, non avrebbé potuto-sap- 
portare le fatiche della. guerra ; e che aveva delle di- 
‘sposizioni per continuare i suoi studj; ottenne dai suoi 
genitori il permesso di partire per lui. Erano gemelli , 
e sì rassomigliavano assai. Essa si presentò alla. parten- 
za sotto gli abiti di suo fratello, e fu destinata per il 
27 reggimento di linea, nel quale ha servito sei anni. 
Nella battaglia di Wagram pervenne al grado di sergen- 


te, per aver salvata la: vita:al suo capitano; caduto nel 
Danubio ed in pericolo, di perire. Nell’ aziove del 2 mag- 
gio vicino Lisbona, dove comandava-il duca, di Abran» 
tés , essendo stato il suo colonnello inviluppato dal ne- 
“MMICO », essa chiese sei uomini. di buona volontà j con i 
quali si recò in soccorso ,; e. non ostante che. avesse ri= 
icevuta, una palla nel braccio. sinistro , pervenne a 
salvarlo , facendo prigionieri i due uffiziali insorgenti. 
In tal circostanza fu ferita da un colpo di bajonetta al 
fianco siuistro , fu trasferita allo spedale d’ Ameida, e 
di la: a quello di. Burgos, dove guari della ‘sua ferita 
senza che, sì scoprisse il. suo sesso; ma dla tradi una 
malattia, ed è passata dalla città di Courtrai per an- 
dare al suo deposito a ricevere la ricompensa del suo 
valore, edi essere decorata per. mano stessa del colon- 
nello che ha salvato, della marca onorevole dovuta ai 
valorosi. 


(Gaz. de France.) ; 
Amburgo, 18 ottobre, 


Sono. quì venuti da Copenaghen due uffiziali al 
servizio della Fraacia , e che per lungo tempo sono 
stati prigionieri di guerra, nell’ Inghilterris Essi. vi furono 
trattati colla più grande inumanità, Chiusi da principio 
in una carcere destinata per i forzati, furono per venti 
due giorni tenuti in una segreta, e si spinse la cru- 
deltà a negargli perfino della paglia per farveli dormire. 
Condotti in Jughi terra, per ventinove giorni che darò 
il tragitto , il capitano del bastimento li maltra:tò si 
indegoamente che loro fece dare soltanto viveri assai 
scarsi, e quasi sempre corrotti , quando che nutriva assai 
beue il suo equipaggio. Ma ciò ancora era nulla, Dopo 
una dimora di qualche mese nella contea del Devuns- 
hire, furono improvvisamente portati via, ricondotti a 
Plymouth nella MZi/-Prisor , dove rimasero per soli quat- 
tre giorni. Furono imbarcati allora sul Romolo . co- 
mandato da lord Bulgonie, che si disportava nel PIRA 
il più indecente cogli ufliziali francesi , commettendo ogni 
sorta di eccessi, e giungendo perfino ad insultarne cole 
mente qualcuno senza neppur distinzione di età. Sbar= 
cati a.Leith ( nella Scozia ) e nei contorni il destino de” 
prigionieri divenne un poco migliore. Vivevano in buona 
intelligenza cogli abitanti che divertivano con concerti 
e con accademe ; ma gli si proibì questa sorta di diver- 
timenti , e s’ invitarono gli abitanti a più non frequentare 
quei francesi, dicendo che corrompevano i costumi inglesi. 

Questi due uffiziali assicurano che 1’ Ingbilterra nou 
è mai stata in una situazione tanto critica quanto lo è pre- 
sentemente, Vi è un. gran numero di operaj senza pa- 
ne : quindici giorni avanti la partenza di questi due ut 
fizialì , eravi stata in Edimburgo una seria sommossa, 
ed il ‘popolo avea saccheggiato i mercati 3 ed i magaz- 
gini di grano» 5 


(Jour, de l’Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


SASSO NI A. 
Lipsia , 15 ottobre, 


Le notizie quì ricevute da Pietroburgo sono infi- 
nitamente afflittive. Reguano in quella città l’ anarchia 
e la confusione. 

(Jour. de Paris.) 
.. Del 18. 

Grandi preparativi si fanno in Curlandia per |’ as- 
sedio di Riga. Il sig. maresciallo duca di Taranto , che 
dimorava a Dunaburgo, sulla destra della Duna, si è recato 
con uu corpo di truppe francesi nella città di Bauski, 
dove si è riunito al corpo d’esercito prussiuno, Si è 
tenuto in questa ciltà nn abboccamento fra i generali 


prussiani. 
(Gaz. de France.) 


Presso Paolo Salviucci, Stampatore della Corte Imperiale di Roma. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ENTER ODI 


Ù Parigi, 28 ottobre. 


Al num, di jeri articolo Parigi , 25.° Bollettino do- 
po;quesie parole; E? stata trovata una; Madonna arric- 
chita di, diamanti y-e di perle con. la seguente iscrizione 
în lingua, Russa: pedale a 

«Li francesije.li Polacchi essendo stati; vinti dai 
Russi , e; la città di Danzica. essendo stata presa nel 1733, 
1° Imperatrice «Auna iIwanowna, fgce, arricchire nel 1740 
di perle e. di diambnti questa,lmmagioe della Vergine 3 
in rendimento di.grazie di questo avvenimento. i 

Questo quadro è stato trovato:nella principale chie= 
sa del Kromlin 
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Sentenza. pronunziata dalla commissione militare crea- 
ta a Mosca per;ordine di S. M. l’imperatore e RE 
per giudicare gli autori e fautori dell’ incendio. del 14, 
e 15 settembre, e giorni seguenti. , 


Ix Nome peLL’ Impenatone e Re. 


Oggi senti qunra settembre mille ottocento dodici la 
commissione militare creata a Mosca in sequela degli or 
dini di S.,,M. l’Imerrarore, e RE, composta de? 

Siguori, il general conte Laver, gran preposto dell’ 
armata , il general baron, Michel, ;commandante il 1.9 
reggimento de’ granatieri a piedi della guardia, 

Il general baron Saunier, gran preposto del 1.9 cor- 
0:d° armata, il colonnello baron Bodelin, ;icommandante 
Î fucilieri grànatieri della guardia, 

L’ ajutante commandante, cavalier  Thery \comman- 
dante del quartier? imperiale. 1 

Il sig. general conte Monthion , facente, funzioni di 
procuratorel imperiale , ed il sig. Weber , capo; di squa- 
drone, quelle di relatore, tutti nominati da, S. A. S. 
il principe dii Neuchatel, maggior generale della grande 
armata , assistito dal sig. Jove de Guibert, sotto ofliciale 
di gendarmeria, cancelliere nominato dal relatore, ad 
effetto di ricercare è giudicare gli. autori, e fautori dell’ 
incendio. cae.si è manifestato nelle differenti contrade 
della città di Mosca il .14 e 15 di questo mese., e che 
ha continuato nelle, giornate de’16, 17 e 18. 

La commissione convocata per. ordine del suo pre- 
sidente. essendosi, riunita nel palazzo Dolgorouky sila 
seduta è stata aperta con la lettura del processo verbale 


ROMA, &I NOVEMBRE 1812. 
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d’ informazione ,. e dei. documenti tanto contro, quanto 
a favore degli accusati. 

Questa lettura terminata , il «presidente ha ordinato 
alla, guardia di condurre gli ‘accusati in numero di 26 
che sono stati introdotti liberi e. senza ferri, 
= Dopo aver loro communicato li atti a loro carico, avere 
separatamente ascoltato: le dichiarazioni s e deposizioni 
dei testimonj; avere vascoltato gli accusuti. presi in. flar 
grante delitto attaccando fuoco @ diverse case ; ed essersi 
fatto presentare li diversi, mezzi messi in opera dagli 
incendier) come miccie ,.razzi, machiue fosforiche ; sol» 
fo ed altre. materie combustibili. trovate indosso agli 
lccusati, poste a tale effet: in. molte abitazioni, 

La commissione; ha riconosciuto che .sin da tre mesi 
il: governo russo antivedendo senza dubbio il pericolo 
della lotta vella quale esso s’ era impegnato ,.e linpos= 


zi straordinarj d’ incendio , e di distruzione condunnati 
delle nazioni civilizzate ; ch” egli aveva accolto a tule ef 
fetto le proposizioni di un certu dettor Schmitt, ingle- 
se , (benché sedicente Alemanno ).3 meccanico, e ma- 
chinista di professione ; il, quale chiamato. in Russia, 
vi arriyo@nei primi (del mese di maggio passato: che 
dopo molte conferenze segrete con le principali autori> 
tà, andò ad istallarsi ‘al. castello di Voronzow , situato 
a sei verste dalla, città, sulla strada di Kalouga : che,un 
distaccamento di 160 uomini d’ infanteria , e 12 drago- 
ni (si portarono ‘a questo castello per coprire le miste- 
riose operazioni di Schmitt, di impedire li curiosi di pe- 
netrare sino a lui. 

Che si sà generalmente ch’ esso costrusse un pal- 
lone, aéreustatico  d’ una ,gra ndezza considerabile ; che si 
pretendeva dovesse rinchiu dere una machina stermina= 
trice $ ch’ egli assicurava poter diriggere a sua volontà; 

Che circa quindici giorni innanzi l’ ingresso dell’ ar- 
mata francese a Mosca , sette grossi barili di polvere fu- 
rono inviati a Voronzow con de? fochisti, che restarono 
insieme al dottor Schmitt, e. lavorarono «sotto la sua di= 
rezione ; 

Che è dimostrato , che questo apparato di. costru- 
zione d’ un gran pallone, non è stàto immaginato che 
per finzione , e che al castello Voronzow altro non si 
faceva che pezzi d’ artificio , ed altre machine incendia= 
rie; 

i Ch” egli è certo, che tutte lespe se fatte per la pre» 
parazione del pallone, e delle machine, sono state fatte 
dal goverao; 

he. il conte Rastopchin, governatore militare di 
Mosca essendo certo. dopo lu buttaglia di Mojaisk del 


% 


i d’impedireè 1° arrivo. dell’ ammata Francese a Mo- ia. 
sca , ayeva risoluto d’ impiegare nella sua difesa de’mez»= 
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‘prossimo arrivo dell’armata francese , stabili allora il 
iano d’incendiare questa capitale con tutti li mezzi 
ch’ crano in suo potere; pae RETE 

Ch’ esso fece un proclama agli abitanti in cui si 
rimarca il seguente passo: « Armatevi di qualsivoglia 
arme, ma principalmente di forcine , che tanto più con- 
vengono contro i francesi 3 che essi somigliano per il 
peso a delle fascine ‘di paglia’; se mai non Ita van ose 
simo y noi li bnuciatemo ia Mosca, se essi hanno” aù- 
dacia di entrarvi; j 3 

Che per pervenire al suo scopo per maggior cer 
tezza il governatore Rastopchiu avanti la ag 
fece aprire le porte delle prigioni ‘dette di Ostrog, e di. 
Yamou, ove si trovavano riachiusi li malfattori : che 
ne sortirono circa ottocento faciaoresi , e che per prezzo 
della loro libertà, si volle ch’ essi ponessero il fuoco 
alla ‘città ventiquattro ore dopo 1’ arrivo delle truppe. 
francesi. 

Che molti officiali e militari) L 
degli agenti di polizia ricevettero” gretàmente!.l’ orde 
di resiare travestiti in Mosca per diriggere gl’incendiar) 
osdaro il-segao-dell’incendio;.———— mer 

Che è pubblico, e notorio , che per togliere ogni mez- 
zo di soccorso contro 1’ incendio , il governatore Ra- 
Stopchin aveva fatto patire lac Imattina del ardi questa 
mese tutte le pompe dei venti - quartieri della; città 5 
‘con’ livcarti 5! andini;secchj } sedi utensili ; comme ancora 
di cavalli destivati \a questo servizio 5; passo: Ba 

Che le. materie ‘combustibili idi vogni specie g;e pare 
sticolarmente de machine! todioriche iinvolte! iu pan, ti sol- 
forati y deposti , ‘e situati ‘in differetiti case ; dimostra» 
mo evidentemente che |’ incendio è ‘stato destato icon na 
piano concertato. è Ha j 

‘Che le miccie ie razzi sorpresi tra le mani di molti 
«militari , e ‘particolari. Russi ‘nel’ momento del: loro var+ 
iresto segnalarono vin seguito senza ‘alc@midubbio li. veri 
autori dell’ incendio, ua gran numero de’quali presi sul 
ifatto fiarono per an moto di ‘spontaneo ‘sdegno fucilati 
dallo patuglie francesi , © massacrati dagli’ stessi abitanti. 
- Sentito il relatore nel suo cut 316 le ‘conclu> 
‘sioni , gli accusati me loro mezzi. di difsa:; ed 0,ch? 
«ossi ebbero dichiarato che non avevano altro ad .riggiun» 
igere 5 ‘ tpuipiol 
Si dl presidente ha domandato:,ai membri della: com- 
“missione se essi avevano delle ‘osservazioni a, fareE sulla 
doro srisposta ‘negativa’, e prima di-passurevaiwoti ha or 
edinato agli accusati di ritirarsi. } Ù III 

:]l consiglio deliberando a porte chiuse , in. presen» 
za soltauto del Procutator Imperiale : È udo» 
NW prete ‘per ciascuno degli accusati separata» 


«mente ‘ha proposto la questione. seguente. 
Li nominati quì appresso cioè: P 
® (Sarà continuato.) 
Monit,) 
Del 30. è 


>» 
+ 


Jeri S. M. 1’ Imperatrice è venuta da S, Cloud a 
wisitare la muova esposizione de quadri del Museo. 
(Jour. de 1° Emp.) 


Del Br. 


Una lettera di Bajona annunzia ‘che Sua Maestà 
Caitolica si è portata innanzi colle armate del centro e 
del mezzo-giorno : questa riunione di forze imponenti pae 
reva diriggersi sopra Madrid, ed il suo movimento ka 
sicuramente accellerato la ritirata di lord. Wellington , 
‘che da tre settimane ha perduto molto tempo e. molta 
gente avanti il forte di Burgos. Le truppe commandate 
«dal Re di Spagna ‘sono piene d’ ardore. L* artiglieria è 
formidabile, e da cavalleria eccellentemente montata. 
Il duca d’ Albufera è rimasto nel regno di Valenza con 
mu corpo , che mantiene in rispetto quella spedizione di 
Sicilia, che per un momento è comparsa, € che è an 


Il armata. Russa e. 


ruzione 


data ben presto a.mascondersi dietro i baluardi di Ali- 
cante, . si e 
. À «(Jear. de 1° Emp.) 

— Il tentativo insensato , che alcuni briganti hanno fat- 
to per turbare l’ordine pubblico , e sostituire gli orror 
dell’ anarchia ‘all’ autorità legittima , ha giustamente 
eccitato l indignazione de’ buoni cittadini. L’ invariabile 
"fedeltà al Sorano di cuitutte lè classi delipopolo hanno 
dato? ‘onorevole prova fia, questa oceasione e bastare , 
per convincere i traditori , se fosse possibile che ancor 
ve ne fossero, che un governo fondato sopra savio leg- 
gi, sopra l’amore. e l’ interesse de’ cittadini , riposa sopra 
una base inconcussa. LÎ 

Una lunga e funesta esperienza ci ha troppo am- 
maestrati , perchè noi possiamo ancora restare ingannati 
da alcuni miserabili, che rigettati dalla società per la 
doro colpevole conda © nulla avendo lie perdere, 
altro non sognano che disordine , e richiamano que? tem= 

i disastrosi di ne? quali la virtà, i talenti , 1’ opulenza 
erano. e proscrizibde 5 le leggi le più sacre dell’ 
umanità impunemente violate , il brigandaggio c' la cor» 
‘adavano sin” Ji depositarj. dell’ autorità. Qual 
è il'proprietario , qual è il padre di famiglia , che non 
benedica cielo di aver’ elevato al trono imperiale 
Augusto monarca, ilî dif cuî tutelare potere garantisce 
a tuttii Francesi i loro diritti, le loro proprietà , che 
anima col suo genio tutte le parti del governo , ricom- 
pensa il rispettoso» “ttàctame nio alla» sua persona , re- 
puo tì ingiustizia ic prulsco li pubbbei S privati de- 

Se 'ciascan’ individuo” ‘qualunque volasse , e cdi 
qualwrique professione! può: ‘esercitare: (con sicurezza la 
sua indusiria, professare liberamente il’ culto de’ suoi 
padri godere in pace ‘della sua eredità, 0 di vina pro- 
prieià acquistata ‘eél' suo ‘sudore ; se egli più! non teme 
che dei briganti non $H rapiscano i mezzi. di nutrire la 
sua ‘famiglia, e non’ lo riducano ‘alla miseria ;3 a chi 
deve egli tanti ‘preziosi vantaggi , se mon val governo 

ttore, che pertutto mantiene lordinere le leggi ? Ogni 
francese è in oggi convinto di questa verità. Si facevano 
queste riflessioni da tutti i cuori, quando gli scellerati 
ed i loro aderenti , -carichi-della pubblica esecrazione , 
sodavano a subire il giusto castigo del loro crimi- 
noso? attentato ; riflettendo ognuno con» se stesso vedeva 
în ogni ‘cospiratore non solamente un nemico delle leg 
gi) ma‘ ben’anche un suo particolare memico. Quella 
marca onorevole , -della quale alcuni erano rivestiti, au- 
mentava pur” anco l’ indignazione, L’ ingratitudine, accop- 
piata al tradimento ‘la rendeva più odiosa, (Giammai ip 
verun’ alira occasione si vide più accordo nell’ opinione 
pubblica ed una più graùde unanimità di sentimenti, 
Insistiamo: su questo ‘punto’, perchè ‘onora il carattere 
degli abitanti di Parigi, e ‘prova ch’essi conoscono i 
veri foro ‘interessi, i quali non possono ‘andare disgiun- 
ti dal rispetto per le leggi e dall’ amore per il So+ 
vrano, 

Mentre S. M. l’Turerrarone partecipa alle fatiche 
delle sue valorose legioni , che ognuno de’ suoi mo- 
vimenti è un trionfog e che consolida nel Nord la gloè 
rià ; la ‘felicità  della* Francia , ed il riposo {del conti- 
nente 3 mentre i guerrieri sudori nel clima il più salu- 
bre dell’ Europa ‘non coutribuiscono che a rendere più 
robusta la sua salute , si è voluto spargere la voce della 
sua morte, come se ogni francese non avesse giuruto 
fedeltà alla dinastia Imperiale:; come se ‘le costituzioni 
dello Stato non avessero assicurato 1 ordine della suc 
cessione al trono. 

Non dice forse ognuno di poi ai figli suoi : « Fummo 
immersi nelle disgrazie d’una rivoluzione , che avea 
spezzeti tutti quei legami, che congiungono l’ uomo 
alla sua patria ed ai suoi simili; non avevamo il corag- 
gio di adlobiare il termine delle pubbliche calamità e 
delle private disgrazie ; quando un Eroe , innalzato dalla 
vittoria e dal suo genio al di sopra degli altri womini , 


istituzini sòciali , e ci riunì sotto ua governo paterno , 
immalta bilmente foudato è fissato dalla voluntà nazionale. 
Voi sarete più felici di noi. Esso vi lascia sun, erede 
della sua grandezza e del suo gemo» Su questo regale 
intanto ; into per la felicità de’ Francesi., .$v00 fonilate 
le nostre speranze , ‘© la \vostra felicità futinta.. Egli è 
il pegio della prosperità nazionale e del vostro riposo» 
1 giuramenti che abbiam fatti al suo augusto padre, son 
pure L'eredità del figlio. Nel passare dall’ uno all’ altro 
mon icangiano natara , e ci leguno pu strettamente ad 
ambedue. Che una tal verità sia. sempre presente alle 
imooti de’Fravcesi, e -non temeremo più nè le cospi- 
razioni degl’ iniqui , nè i disordini che desolano i popoli 
che vira» celeste abbandona all’anarchià. » 

Ciò che dà un carattare distittivo all’ ultimo vat- 
tebtatò scontro l'ordiné pubblico, si è, che dal primo 
istante della sua esecuzione , 4’ impossibilità del successo 
e l’ atrocità del delitto colpirono tutti gli animi e per- 
fino! quelli de’ complici. Tale quinii fu la rapida 
attività dell'autorità, che in meno di due ore tutti i 
rei faronv presi ed. incatenati. Nulla prova in miglior 
vuisa la saviezza dell’ istituzione destinata a proteggere 
1 cittadini, nulla può maggiormente contribuire a ras- 
sicurarli , quanto questo sviluppo di forze che al mo- 
mento stesso dell’ esecuzione arresta de’ delitti difficili 
a prevedero. 

Possa |’ atto «di giustizia. esercitato contro questi 
scellerati insegnare a tutti, che i tempi del disordine 
son passati per sempre , e che un womo non si allon- 
tiva mai impunemente dalla fedelta che ha giurata al 
suo sovrano e alla augusta sua dinastia. 


(Jour. de Paris.) 
Del 2 novembre. . 
Ministero della Guerra. 
Anmara DeL PonrogaLto» 


Estratto d’ una lettera scritta da Burgos , in data del 
22 ottobre a S, E. il ministro della Guerra , dal gene- 
ral Souham ; commandante pro interim È’ armata del 
Portogallo. 


Monsignore , 


Ho l'onore di prevenire V. E. che. 1° armata ingle- 
se ha levato l’ assedio del forte di Burgos , e che essa 
si è messa in marcia sulla strada d’ Aranda, Vaglia- 
dolid e Palencia , dalle nove ore della sera; ha lasciato 
i malati negli ospedali di Burgos. 

lo mi son mosso ad inseguirla questa mattina di 
buon’ ora ; spero poterla raggiungere e forzarla a bat- 
tersi , 0 almeno molto danneggiare la sua retroguardia, 

Io prego ec. 
Firmato - Conte Souham. 

D. S. Devo avvertire V. E. che dopo venti giorni 
che.sono in posizione innanzi l’ armata inglese, ho avu- 
to ogni giorno dell’ impegni con la medesima , e non 
ho cessato u’inquietarla , e di recarle molta perdita. 

(Monit.) 


(Questo rapporto è anteriore agl’ altri riportati nel 
foglio g novembre ) + 


MINISTERO DELLA GUERRA. 
Esercito del Nord della Spagna. 
Dopo gli avvenimenti di Salamanca, sono acca- 


duti in Biscaglia ed alle spalle dell’ esercito del Nord di- 
vetsì. fatti militari , de’ quali diamo i principali dettagli: 


BC 


ca S ) 
riparò gattivi mostri. mali , radunò gli avanti spatsi. delle 


Alla prima muova della ritirata dell’ esercito del 
Portogallo e delle disposizioni che faceva il nemico per 
seguirla nel ‘suo movimenti, il general corte ‘Catta- 
relli;. comandante il esercito del Nord , stimò di do- 
vere sull’ istabte richiamare a ‘sè e ‘concentrare le trup- 
pe sotto “i. :suvi ordini, pet esser prontò a recarsi in- 
panzi, se le circostanze lo richiedessero. Furono pert- 
ciò spediti gli ordini atatti i generali che commandavario 
sopra i diversi ‘puuti della Biscaglia ; ed il general Row- 
get commandante a Bilbao ebbe in particolare » il? ago- 
sto, l'ordine di evacutr quella piazza , e di portersi 
immediatamente a Vittoria. 

Un tal ordine fu eseguito sul momento ; ed era eva- 
cuato: lo spotale qualdo il geverale in capo dell’ eser- 
cito del Nord, meglio informato della situazione ‘dell’ 
esercito ;del Poriogallo e delle ‘risorse delle quali poteva 
ancora disporre , ‘volle conservare Bilbao, e spodi ud 
altro ‘ordine ‘contrario al già dato; ma l'abbandono di 
quella piazza era già consumato ; era già principiato il 
movimento di ritirata della girarnigione, ed il general 
Rouget , abbracciando un partito medio , fermò il suo 
movimento a Durango , coll’ approvazione del general 
Caffarelli e con ‘ordine , giacchè Bilbao era evutuato’, 
d’ inapedire almeno ‘al nemico di stabilirvisi. 

Difatti ; subito dopo pattita' la guatnigione , tutte le 
bande che infostavano la provintia , si erano dirette & 
Bilbao. Sull? avviso del loro arrivo: ed a norma delle suè 
istruzioni , il meral Rouget si avanzò contro quella 
piazza , ove gl’ insorgenti , in numeio di 5000 uomini 
delle bande di Marquesito, Mugartegui e Pinlo, ‘con 
Renovales: alla loro testa', 9° crano già radunati. Ma alla 
vista ‘de’ francesi, e non ostante | aperiorità del ‘nu- 
mero , evacuarono disordittutifmente è precipitosamente 
la/ piazza , e s’impostarono sulle alture vicine. Il ge- 
neral Ronget entrò nella città con tre compagnie ; 1° al- 
cade e la municipalità di Bilbao non sì aspettavano il 
suo arrivo , e venvero ad incontrarlo con tutte le testi- 
monianze d’una sincera allegrezza. L’ accoglienza degli 
abitanti corrispose all’ attenzione de’ magistrati. Di 
f ‘|. Frattanto! gi’ insorgetiti , impostati sulle alture con= 
tigue , meravigliati e Bea presto farti arditi per la de- 


| holezza della colonna francese y azzardarono un’ azione), 


ed attaccarono sù parecchj punti. In tutti questi attac= 
chi; che si rinnovarono il giorno appresso , furono sem 
pre valorosameute respinti; la Joro perdita fu' per lo 
meno di 500 uemini e la nostra di soli sette ‘uomini 
uccisi e 14 feriti, 1l generale Rouget ebbe particolarmen> 
te a lodarsi in questa occasione! del coraggio e della buo- 
na condotta del reggimento di Marche e della gendar= 
mmeria, 

Nell’ intervallo, le forze degl” insorgenti si aumen> 
tavano con muovi rinforzi ; gl’ inglesi erano nella rada 
con quattro fregate ed un brick , e sbarcavaho 6000 uo- 
mini. Il general Rouget aveva poca- gente per tener la 
piazza, e perciò entrò a Durango. 

Tutti 1 capi delle bande ed il commandante della 
squadra inglese si riunirono in Bilbao , e ben presto tro- 
vandosi tutte insieme raccolte le loro forze, formarono 
il progetto di assalire il generale Rouget nello stesso 
Durango. Il generale Rouget giudieò di dover prevenire 
questo movimento , ed il 21, rinforzato da alcune trup- 

e, sì portò innanzi, per sorprendere il nemico , tutte 
le forze del quale erano riunite a Zornoza , dove occu= 
pava una formidabile'posizione, Il 40° reggimento fa in- 
garicato di prendere quella posizione a rovescio ; ma il 
‘nemico ‘avvertito a tempo ; levò nella notte il suo cam- 
po, e prese la direzione stessa del corpo francese , la 
‘cui marcia ed il cui scopo rimasero scoperti. Dopo ug” 
azione vivissima, |’ operazione essendo venuta meno 
il generale Ronget giudicò di dover ricutrare nelle sad 

Osizioni , e si *ritirò per l' Arabezua. Volle il nemice 
iuquietare il movimento della truppa francese 5 ma re- 
spinto con vigore, e dispustato per le sue perdite , ces» 
sò di contrariarne l” esecuzione. 


11 general commandante I’ esercito. del Nord ; infor- 
mato di questa serie di avvenimenti, stimò di doversi 
recare in persona sui luoghi con una forte colonna, e 
sostenere le operazioni del general Rouget. Da, questo 
movimento e da quello del general Soulier che venne 
da Orosco , ne derivarono la pronta evacuazione di Bil- 
bao e la dispersione degli attruppamenti nemici. La co- 
lonna del general Soulier incontrò la banda di Longa 
vicino Miravales, e la disfece completamente. 

Il 31 agosto, il general Callùrelli parti da Bilbao 
‘colla vista d’ inseguire il nemico , e di assicurare le co- 
municazioni con Santona, Jl general Rouget, rimasto a 
Bilbao con alcune truppe , dovè ben presto sommini- 
-strare de’ distaccamenti che indebolirono le sue risorse. 
*In.tal situazione, ed avvertito , che le, bande si aduna- 
vano di bel nuovo , prese il partito di evacuare la piaz- 
za e riprendere la sua, prima posizione a Durango. 

Ben presto seppe che le bande si erano gettate sulle 
commuvi marittime, ed arrestavano l’ ingresso delle con- 
tribuzioni. Informato che Artala con un battaglione oc- 
cupava Guernica, parti il 13 settembre colla speranza 
‘di sorprenderlo ; trovò di fatti gl’ insorgenti a Guerni- 
ca; ma la loro fuga fu più sollecita della, marcia delle 
nostre truppe , e fuggendo in fretta dalla. piazza si di- 
spersero per le montagne. Due giorni dopo ricomparyve- 
ro avanti Guernica con de’ rinforzi , e fecero delle di- 
mostrazioni offensive ;, parecchi distaccamenti spediti sù 
diversi punti li rispinsero sì vivamente, che non si fer- 
marono in alcuna posizione; e dopo aver loro ucciso o fe- 
rito un buon numero d’ uomini , il general Rouget per- 
dè ogni speranza di raggiungerli e di attirarli ad un fatto 
.d’ armi. Ricondusse perciò immediatamente la sua co- 
Jonna sopra Durango, e vi rientrò il 16 settembre. 

( Sarà continuato. ) 


Amsterdam » 24 ottobre, 


. Non, v esempio. che alla nostra borsa si siano visti 
.ribassare con tanta rapidità i fondi., come è successo per 
quelli di Russia. Gli obblighi dell’imprestito negoziati dai 
‘banchieri. Hope e compagnie erano segnati a 64 due 
«mesi prima del principio della guerra; caddero a poco 
a poco a 33 verso i primi di settembre ; la Grand’ Ar- 
mata entrò il 14 settembre in Mosca, ed i fondi Russi 
sono oggi al 27 per cento. 
.I nostri giornali han detto secondo le gazzette di 
Londra che il governo inglese aveva spedito qnalche da- 
naro a Pietroburgo. Ma cosa sono fino centinaja di 
migliaja di lire sterline per una potenza , che ha perduto 
tante provincie, come anche il suo credito in Amsterdam, 
‘Francfort , e Lipsia ? I lord Liverpool , e Castlearegh so- 
.no ministri inun paese in cui il popolo è di sua es- 
senza calcolatore , e, sanno, che il linguaggio dei nu- 
gmeri ha un eloquenza , alla quale non si può replicare. 
(Jour. de 1’ £mp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


BOL NL Ai 
Yilna , 10 ottobre. 


La nostra gazzetta contiene la dichiarazione seguente 
fatta in nome del sig. Engestrom, ministro degli affari 
esteri del regno di Svezia. } 

« Munito de’ pieni poteri di S. E. il conte d’En- 
‘gestrom , ministro degli affari esteri del regno di Svezia, 
TSI del gran cordone, della legion ‘d’ onore 3 di 
quello de’ Serafini , è di var) altri ; accedo in suo nome 
alla confederazione del'regno di Polonia. 


Jk 


« Quegli ; che negli anni 1789, 1790 e 1791 ; es- 
sendo ministro di Svezia in Varsavia ha dato tante prove 
di attaccamento alla nazione polacca, che si è attirato 
Podio, e ‘la vendetta del gabinetto di. Pietroburgo; 
quegli che: ha! riguardato come il massimo onore l'essere 
ammesso nella nobiltà polacca ; qnegli , che nelle diverse 
missioni del ‘suo sovrano ha ricevuto mai sempre in sua 
casa i polacchi come compatriotti 5 ‘quegli finalmente 
che avea risoluto di passare ii rimanente, de’ suoi giorni 
con noi , se la stima del suò Sovrano, ed il desiderio 
della sua nazione nou 1 avesserorchiamato, all’ alto impie- 
go, ch’ esercita , ha sufficienti raccommandazioni , desi- 
derando | che |’ atto della confederazione generale del 
regno di Polonia ottenga il sacro Scopo. 

« Spero ; che il consiglio generale della. confedera- 
zione del regno di Polonia mi darà l attestato di ade- 
sione , che io faccio , acciocchè nello spedirlo a Stockholm 
adempia i desider) del sig. .«d’ Engestrom, 

Posen, 22 agosto ‘1812. ) 
Firmato = | abate Wolicki, 


(Gaz. de France.) 
E'NSG (HEI TcEgR Rod. 
Londra ; 26 ottobre. 
(The Alfred. ) 
Estratto della gazzetta di Pietroburgo del 20 ottobre» 
AVVISO AL. PUBBLICO. 
Orpine IMPERIALE. 


Molte misure sono state, adottate a Pietroburgo per 
estrarre da questa città gli oggetti necessarj. Ciò non 
si deve altrimenti attribuire al timore di vedere la me= 
tropoli in pericolo, L’ inimico non può marciare su que» 
sta città, ed allor quando le leve uttuali di truppe sa- 
ranno arrivate, egli non potrà probabilmente neppur 
mantenersi nella sua posizione. Quanto, alla strada di 
Mosca; noi conveniamo che è occupata dall’ inimico ; 
ma a poca distanza , ed. il general’in capo!ve osserva 
tutti li movimenti, Esso non può marciare su. questa 
città , ,nè distaccare una parte considerabile delle sue 
forze. Dietro tutte queste; circostanze , egli è evidente, 
che questa città non è minacciata d’alcun pericolo» 
Quanto al trasporto degli effetti , come si, è detto di 
sopra , si fa per pura. precauzione, prima che i fiumi 
siano gelati. ll momento presente non offre alcun pe- 
ricolo. Non ostante noi peccheremmo covtro Dio , se 
ci, rendemmo, responsabili degli avvenimenti fautori ; 
che a lui solo son noti. Noi ubbiamo per parte nostra 
tutta la speranza di trattenere |’ inimico , quantunque 
egli sia penctrato .nell’interno della Russia. Ciò non 
ostante le misure dettate dalla prudenza , non debbono 
eccitare, il timore nè ispitare lo. scoraggiamento, Queste 
misure sono prese per la sicurezza, ce solumente per” 
prevenire ogni pericolo, che potesse minacciare questa 
città. Il governo facendo a’ tempo pubblicare questo av- 
viso , ed avendo già fatto sbarazzare la città di tutti 
li effetti li più difficili ad essere portati via , ha fucilitato 
li mezzi di trasportare ciò che gli abitanti vorranno 
portar nell’ interno con buon ordine ., e senza | con- 
fusione. 


(Monit.) 


Presso Paolo Salviucci, Stampatore della Corte Imperiale di Roma, 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 14 NOVEMBRE 1812. 


INTERNO. 


Parigi, 28 ottobre, 


Continuaziune' della sentenza’ pronunziata dalla Com- 
missione militare creata în Mosca per ordine di S. Ms 
? ImperAròne E Re per giudicare gli antori e fautori 
dell’ incendio del 14 e 15 settembre , e giorni seguenti. 


Catianow , Giovanni Ivanow, deli’ età di 67 anni, 
chierico della chiesa di S. Filippo di Mosca ; Ignazio 
Peters, dell’età di 32, nativo di Mosca, ggatil’uomo , 
‘luogotenente del 1.° reggimento dei cacciatori a piedi 
di Mosca; Waxillow Niccola’ , dell'età di 55 anni, 
.nutivo di Mosca , maniscalco; Mildozow , Federow , dell’ 
‘èti di 53 anni), militare nel g.0 ‘réggimoutò di fanteria 
russa ; Baroft Streton , di 29 auni, nativo di Nicolske, 
miniatore ;, Vasiley Yermalow , di 49 anni , nativo 
d’Obachow , operajo ; Carlo, Alessio , di 40 anni , nativo 
‘di Vesen , soldato di polizia’ di Mosca ; Belcherow, 
Nicola, di 50 anni, nativo di Mosca , servitore ; Tom- 
maso , Gioancristoforo , di 35 ‘anni , nativo di Majask, 
tupezziere ; Zasteperow , Andrea, di 45 anni , nativò 
di Velocth», soldato di polizia in Mosca j 'Ywimoet, 
‘di 55 anni, ‘nativo di Lamberski, soldato di polizia iù 
Mosca ; Stigneviez; Peters, di So anvi, nativo' ‘di’ Mo- 
sca , pittore ; Orgakomow , Elia, di auni 18, nativo-di 
‘Semberski $° maniscalco ; Massimo, Ivaù',, di ‘79 ‘anni, 
nativo di gie , servitore del principe Siberiski ; 
Achramèin , Simeone ; Levoutew } Nicola , dell’ età di 33 
“anni , hativo di Mosca pittore; Sirgiem , Federow, 
di 48 anni, nativo di Mosca , sarto ; Seachuw 4 ‘S#rvil} 
‘di 54 auni , nativo di Duokow, soldato di ‘polizia«inî Mo- 
‘sca; Moteiz, Luciano, di 40 anni, nativo di Grodno, 
soldato di polizia di Mosca; Meikifer, Samoelow , di St 
‘anni , nato i Nowazile, soldato di polizia ‘in Mosca ; 
Beglow , Gabriele , di 32 anni , nitivo di Ruben, soldato 
di polizia in Mosca; Logonow, Stefatio, di 30 anvi, 
nativo di Karachivolow , domestico ; Schestapierof*, dell’ 
‘età di... , nativo di ... : } 
Sono ‘eglino colpevoli di aver dato fuòco allè' case 
‘di Moscu còll'iatenzione d’ incendiar lu città ? f 
Ricéulti i voti incominciando dal grado iuferidre , 
il presidente avendo dato il sno sentimento ‘1° ulti 
mo, la commissione dichiara ad unanimità , che li ro 
individui quì appresso nominati , ‘cioè Ignazio Peters , 
Barofl", Carlo Aless:, Tommaso Giovanni Cristoforo', Sti- 
Bnevierz Peters , Ogakumow; Elia, Massimo Yvan, Achra- 


mein Simeone , Levantow Nicola, Sirgien Federotw , 
sono colpevoli. > . 

Su di che il procuratore imperiale ha fatta la sua 
requisitoria per | applicazione della: pena. , 

Raccolti nuovamente i voti dal‘ presidente nella 
forma ‘sopra inlicata , la commissione ‘facendo diritto alla 
suddetta ‘requisitoria condanna ‘all’‘vnanimità li dieci 
individui di sopra indicati alla pena ‘di? morte. 
‘Riguardo! agli altri 16 individui di ‘$ pra nomina» 
ti.eci la commissione militare cousidefando , che non 
sono sufficientemente conviati, li condanna ad essere 
detéhuti nelle carceri di Mosca, per prevenire il male, 


.che potrebbero fare, 


Ordina inoltre tà stampa , l’ affissione, e la ‘distri- 
buzionée a ‘1000 ‘esemplati , ingiungendo! al ‘relatore’ di 
legger subito la presente sentenza ‘ar condannati , e 


'divfarla eseguire ib tutti i ‘suoi termini" nelle 24 oré, 


vt Fatto, chiusb’, è sentenziato in'seduta pubblica eè. 
3 Sieguono k sottoscrizioni, 
l'udat 
Nota degli oggetti trovati al castello di Voronzbfvicino 
la città i Mosca concernenti il pallone aereostati- 
co) o machina infernale fatta fare dal governo russo 
per incendiare , come diceva‘, l'esercito fruncese , ed 
suoi parchi , per opera di un certo Schmit , senza du- 
biò iuglese, ma sedicente Tedesco di nuzione. 


Una navicella, che doveva esser sospesa al. pallo - 
he; e che fu bruciata if giorno avanti | arrivo dei 
francesi in questa ‘città, circa 100 passi lovtano dal 
suddetto castello :' questa ‘navicella era? presso a poco 
luaga 60 passi, e larga ‘30. Ne’ suoi avanzi siwtrovuno 
quantita ‘di viti, di galletti, matreviti , “chiodi , ram- 
poni, ed alri ferrameuti di diverse forme. 

Un gran pezzo di legno ‘in orinà di ‘pallone ; che 
senza dubbio servì di' modello. cate : 

In‘due camere del '$uddetto castello si sono trovate 
ceto. ottanta damigiane di vitriolo : ‘dippiù avanti, e 
dietro 'il castello 70° botti 5'e 6' tinî mubvi ‘d’ una co stru- 
zioue ‘affattò ‘particolare. 

Net castello vi sono dell’ ufficine' di falegnami, e 
ferruti con gli stigli ad esse convenienti. i 

th una piccola casa ‘bianca di prospetto e viciuo 
al'castello si sono trovate delle traccie di ‘polvere spur> 
sa, e pestata. : 

—Dipiù s” è trovato ‘il cadavere d’ un’ uomo, chè si 
dice “esser quello di ud capitano Russo; che cusiutdivà 
quest ‘ufficina, e che deve esser morto il'giorno invan 
zi del nostro ingresso “în Musca. 
(A Tri Firmato - Conte (Laveri 


)2( 


| Diversi Bollettini Russì trovati în Mosca, che dicono 
quanto seguez 3 


Mosca, 24 agosto 1812. 


It governatore di Mosca fa parte al pubblico di 

uanto segue : il quartier generale sta fra Gjat, e Mo- 

jusk, la nostra vanguardia sta. vicino Gjat , e le nostre 
truppe occupano una posizione vantaggiosissima. 

Colà è dove S.A. il pritcipe Kutousoff vuol dar 
battaglia. Le nostre truppe sono ora numerose quanto 
quelle del nemico , e fra due giorni ci sopraggiuugono 
di più 20 mila uomini; ‘d’altrondé Île nostre truppe sovo 
di una stessa religione , servono uno stesso sovrano , 
difendono il tempio di Dio, i loro fuocolari , le loro 
mogli si loro figli, e le ceneri de’ nostri padri : i nemici 
«si battono per il pane, mojono facendo i briganti; se 
una volta perdono una battaglia , si disperderanno tutti, 
e non ve ne resterà che il nome. 


Iettera del general in capo Kutousoff al governatore 
di Mosca. 

Sento col più vivo dolore, che voci esagerate sul 
proposito dei nostri eserciti sparse dai male intenzionati 
recano disturbo, e spavento agli abitanti di Mosca. Sup- 
plico V. E. a rassicurarli , col far loro comprendere , 
che ii nostri eserciti non sono ridotti ancora a quello 
stato di debolezza , e di esaurimento, mel quale si 
tenta forse di dimostrarli ; al. contrario siccome non vi 
è stata finora alcuna battaglia generale così non possono 
trovarsi esauriti di risorse , e, di quello spirito di valo- 
re, che loro è si naturale. Essi aspettano con estrema 
impazienza il momento dì sigillare col proprio sangue 
il loro ossequio per l’ augusto Sovrano , e per la pa- 
tria, 

Tutti i moyimenti finora hanno avuto lo scopo di 
salvar Mosca prima’ capitale. 7 

Che ’ onnipotente benedica i nostri disegni! Tale 
rleve esser la preghiera di tutti i figli della Russia, 

è Prego V. A. ad assicurare gli abitanti di Mosca 
pe’ miei bianchi capelli, che nessun combattimento wi 
pera finora colle vanguardie , in cui pon siamo stati 


e AIA e che se non si è data una battaglia gene- 
fi Ì 


3 è perchè noi non l’ abbiamo voluta, 
Dal «convento di Koloskown 21 agosto 1812. 
Fir.= Il principe Kuorosore 


(Mopit.) 


Del 4. novembre. igpna 

Mentre le armate trancesi. sostengono al difuori con 
tanto lustro | 

ciata , tutte le arti della pace fan pompa nella, capitale 


dell’ Impero delle loro più belle produzioni. Il pubbligo | 


\accorre in folla a questa esposizione , che gli procura 
muovi piaceri, e che gli assicura una. prosperità che va 
«Sempre, crescendo, Si ferma con ammirazione in mezzo 
a quel Louyre uscito per incantesimo dalle sue ruîne, 
Ammira la piazza cinta di magnifiche fabbriche , e get- 
«tando lo sguardo sulla sua base ancor nascente gli fa 
apprezzare |’ opera immensa, le cure conservatrici, , 6 
+ attiva vigilanza degli architetti di S, M. Sarà in breve 
scoperto il froutespizio , che, adorna, la facciata dalla 
parte del Nord. Legrandi sale che formano la cootinua- 
zione del museo s:pra questa stessa facciata , e la bella 
scala che conduce all esposizione , sono terminatee  — 
.  Quantunque contraria dalla ristrettezza del sito i 
sigg. Foutaines e Percier hanno avuto il merito raro di 
dare a questa scala uo carattere grandioso, che duplica 
in qualche modo lo spazio. In quanto al locale desti- 
mato all’ esposizione delle produzioni ella scultura. mo- 
derna , han potuto estenderlo , e sembra , che gli scul- 
tori abbiano fatto uno sforzo per rendersi degni di com- 
parire col massimo vantaggio in questa magnifica gal- 
feria. Da varjanni.quest’ arte non ci aveva offerto tanti 


esimia riputazione , che si sonò procac- | 


oggetti rimarchevoli ; gli allievi haw gareggiato con î 
i loro maestri; e accanto alle opere degli Houdon, dei 
Roland , e dei Lemot si veggono figurare i Dupati, 
Callamard, Mario , Rutxiel ec. ) 

I pitttori non si sono resi mendegni degl’incoraggia- 
menti che il governo non cessa di loro accordare j una 
continuazione di quadri per S. Dionisio , un alira per 
l’ ornamento de’ palazzi. Imperiali, up gran numero di 
comp»sizioni storiche ne sono il risultato irrefragabile. 

* fra gli oggetti , che un prime , e.tapido esame ci 
ha permesso di distinguere citeremo una grande, e no- 
bile composizione del sig. Lethiers , direttore della 
scuola delle belle arti in Roma; frutto di venti anni 
di lavoro , e di meditazioni; varj allievi di questa scuo- 
la, i sig. Heim, Granger, Blondel Odevaore , Bois- 
sellier, ed altri ci promettono una nuova generazione 
d’ abili artisti. i 

1 sigg. Gros, Meynier, Guarnier , Taunay , Bois- 
fremont, Monsiau, € molti altri sostengono , e accre- 
scono la ‘loro riputazione. nel genere storico. Diversi 
giovanî artisti fino ad ora ignoti si unnuoziano in un 
modo brillante, 

Nel genere di ritratti si distinguono sempre i sigg. 
Robert Lefevre , Bonnemaison , Riener ec. Varie signore 
abbelliscopo la sala colle loro dotte ed amabili produ- 
zioni. Non si. dubita di weder qui nominate le sig. 
Mongès , Chaudet, Lescot , Lorimier, Auzou ec. ec. Il pae- 
se , ed i quadri detti di stile moderno (de genre) sono trat- 
tati in modo al sommo variato e brillante dai sigg. Bidaalt, 
Turpin, Verstappia , Demarhe Forbin , Dupercux , 
Vervet:, Omeganck , Revoil, Rohen , ec, Tutu i generi 
in una parola figurano con vantaggio in questa esposi- 
zione, che dev” essere in questo giornale l’ oggetio d’un 
analisi molto più estesa, ma che non sì può intrapren- 
dere, che dopo un maturo esame. 

(Monit.) 


\Continuazione del rapporto a S. E. il Ministro della 
Guerra sulle Armate di Spagna. 


la Questo rapporto è anteriore agl’ altri riportati nel 
foglio g novembre ) + 


In questo frattempo erasi formata un altra riunione 
di bande, che minacciavano Guetaria ; il general Rou- 
get ebbe ordine il 21 settembre di recarsi a. Bergara 
sotto il comando del general Dumoutier. per dissipare 
«quell’ attrnppamente. L’ avvicinamento delle forze com- 
mandate da questo generale bastò per disperderlo,; fu 
soltanto sorpreso un posto di cavalleria di Longa a 
Placenzia,,. dove perdè metà di sua gente, e tutti i 
suoi cavalli. 

Jl 5-del corrente , tre battaglioni sotto gli ordini 
di Renoyales, andarono, a Dima per sorprendervi uno 
de’ nostri posti, Il general Rougct vi maftiò per parte 
sua, edincontrò il nemico che non fece una lunga re- 
sistenza , ed ebbe in questa azione più di 200 uomini 
Uccisi , ed. un maggior numero di feriti. Subito dopo 
la disfatta di questa banda una quantità di abitanti rien= 
trò. nelle proprie case, 5 

Ta tutti questi diversi incontri. le, nostre truppe 
hanno sofferto maggiori fatiche a raggiungere che a 
combattere l’ inimico. Il general Rouget non ha cessato 
di lodarsi del coraggio e della risolutezza del reggimento 
di Marche ; parecchi militari sono egualmente citati 
per, essersi. condotti con, distinzione. Sono da osservarsi 
in-questo numero il sig. Lasalle , luogotenente de’ vol- 
teggiatori del 118.° reggimento , ed il sig. Foulon sotto 
luogotenente di gendarmeria, 


Esercito ‘del Portogallo e del Nord della Spagna. 
Dopo gli ultimi avvenimenti militari sopravvenuti 
nel nord della Spagna fra l’esercito del Portogallo è 


* 


l’esercito inglese, non è accaduto alcun fatto impor 
tante. L'esercito francese, dopo una marcia ‘maestre 
volmente combinata , che ha ingannato tutti i calcoli 
dell’ inimico , e nella quale non ha neppur perduta 
ua sola cariaggio , è stato ricondotto col massimo buon” 
ordine a Vagliadolid, e di la sotto le mura di Bursos. 
4l general. Clauzel, che comandava provvisoriamente 
l’esercito , ha saputo, nel corso istesso di questa mar- 
cia, provvedere a tutti i bisogni, riunire 6’ oOuservare 
tutte le risorse dell’ esercito, disputare passo passo il 
terreno al nemico, ed inganoarlo in modo da restar 
padrone de’ suoi, movimenti. 

LordWellington avca per un istante dimostrato di voler 
abbandonare ogn’idea di operazioni uflensive avunti 1 esser 
cito del Portogallo ; ma ce presto riportò di nuovo i 
suci sforzi dalla parte di Burgus. Jl 17 settembre |’ eser- 
cito inglese sì diresse contro. questa piazza ; 1’ esercito 
del Portogallo s’ impostò alcune leghe al dì dietro della 
città , lasciando il torte. provvisto di quanto era neces- 
sario alla sua difesa con una guarnigione sufliciente ; 
commaudata dal generale. Dubreton. 

Il 19, il nemico principiò le sue operazioni dall’ 
attacco del Monte S. Michele, posiziune difesa da vu 
privcipio di fortificazione , o. piuttosto da alcune opere 
ui terra non terminate. Sebbene non si avesse lasciato 
che un debole distaccamento , il nemico incontrò una 
vigorosa resistenza 5 nè si rese padrone delle opere che 
dopo lunghi sforzi, e con una perdita di piu di 400 
uomini fra uccisi e feriti, 

lo seguito fece il nemico le sue disposizioni per 
assalire il forte istesso di Burgos. Per tre settimane, 
ha dato a questo forte parecchi assalti, che sono stali 
costantemente respinti. All’ attacco del 253 settembre, 
parve che non perdesse meno di due mila, o due mila 
e cinquecent’ nomini ; all’altro , dato il di it ottobre, 
gli Scozzesi del 42 reggimento sono stati assai maltrat- 
tati, ed hanno perduta molta gente. Il 14 ottobre, il 
forte continuava a difendersi con vigore, 

L’ esercito francese, avendo ‘a quell’ epoca ricevu- 
to Ì rinfurzi che aspettava , sì preparava a riprendere 
l'offensiva, ed a liberare il forte di Burgos. Ma pri- 
ma ancora dell’ arrivo di questi rioforzi, non avea ces- 
sato di molestare il nemico sedi fargli giornalmente pro- 
vare delle ‘perdite più o meno cousiderabili, Il 29 set- 
tembre il general Cluuzel avea fatte parecchie spedi- 
zioni , il risultato delle quali merita d’ esser conosciuto. 
una di queste fu diretta dal general Foy, che alla te- 
sta della prima divisione , andò a Poza} dove trovò, e 
distrusse nn battaglione spagnuolo. ]l 6 di fanteria leg» 
giere, commandato dal luogotenente colonnello  Fros- 
sard, sorprese questo battaglione, all’ alba, in mezzo 
alla piazza; chiunque volle resistere, fu ucciso j il ri- 
manente } in numero di 200 uomini, fu fatto prigio- 
piere. | 

]l general Maucune, ché stava alla vanguardia dell’ 
esercito , a Briviesca, andò colla sua cavalleria leggie- 
ra a Monasterio ; incontrò a Prodazios’ parecchi squadro- 
ni di cavalleggeri dell’ esercito inglese , li caricò' con 
vigore , e lì rispinse fiuo a Monasteriò ; ‘il’ capo squa- 
drone Hulman, del 1. reggimento degli vsseri, si di- 
slinse in questa circostariza ; il sig. Lachapelle ,' àju- 
tante di campo del general Maùcune, fece in persona 
parecchi prigionieri , ed ebbe sotto di se un cavallo 
ucciso, 

Due .altre; spedizioni furono mandate ad Escarrai ed 
a Villafranca colla 3 divisione de’ dragoni; ‘male trup- 
Pe spagnuole, che occupavano questi due' pun, non 
aspettarono: le ‘nostre troppe ; ed'al loro ‘avvicinarsi si 
Tilirarono, <) L 
. 1 2 ottobre, vi fu un’ azione'fra 2000 Spagniuo- 
li della vanguardia dell’ esercito inglese e Ta brigata del 
general Gautier ne” contorni di Prodanos. Sono stati dati 
1 ragguagli di questa azione y-riella quale il general Gau- 
tier fece 150 prigionieri, 


JE 


A quest'epoca Ibrd Wellington! aveva il sto quar: 
tier generale a Villatoro , e Castanos lo aveva a Quin- 
tanilla, : o 

L’ esescito del Portogallo rinforzato, e perfettamen- 
tè ristabilito, nou altro attendeva per recarsi innabzi! | 
che la prima notizia del diversivo che gli eserciti del 
ceniro e del mezzo giorno , riuniti sotto gli ordini di- 
retti di S. M. C., dovevano dal canto loro operare. 

Principia a prender piede la disunione | fra alcuni 
capî dell’ esercito spa gnuolo ; Porlier ha abbandonato 
Mendizabal ; nen tutti approvano le operazioni degl’ in- 
glesi ; gli abitanti della Castiglia vedono con pena 1° eva- 
cuazioné sopra I GIUBO ed il Portogallo di molti oggetti 
presi a Madrid , e che da tuttè le province si portino 
via i grani per diriggerli per convogli verso il Portu- 
gallo ; misura che per se stessa manifesta che gl’ in- 
glesi non contano di fre una lunga dimora in Ispagna. 
Gl' inglesi nulla pagano nel paese , e rilasciarto de’ boni 
o delle ricevute per le forniture , che si fanno. Questo 
modo di pagare dispiace molto ui ‘contadini , che sperà- 
vano meglio da quelli che si dicono loro liberatori. 

(Monit) 


MINISTERO DELLA GUERRA. 
Esercito d’ Aragona. 


Estratto d’ una lettera diretta a S. E. il sig. duca di 


Feltre, ministro delia guerra , dal sign. maresciallo 
‘duca d’ Albufera, 


Valenza , 17 ottobre 1812. 
Sig. Duca, 


Nella notte del 4 al 5 di questo mese , il generale 
inglese Dankin , quartier-mastro generale dell’ esercito 
Anglo» lspano d’ Alicante , sbarcò vicino alle alture di 
S. Nicola, avanti Denica , coll’ 81° di fanteria di linea 
inglese , alcuni cannonieri ed altre truppe , in numero 
di 1000 a 1200 uonini, e due cannoni. Pruteg- 
gevano questo sbarco , fuori di tiro del forte, due va- 
scelli da 74, unibrick da guerra, purecchie scialuppe 
ed altri piccoli bastimenti. Questu truppa si schierò die- 
tro un burrone , piantò: la sua batteria, e sul mattino 
marciò in colonne sopra Denia, respingendo i nostri 
avamposti che si ripiegarono lentamente e disputando il 
terreno, È } 

ll capo-battaglionedì artiglieria Bonafoux ; commane 
dante superiore a Dema, avea dali’ alba scoperto il ne- 
mico ,. e fatte le disposizioni di difesa colla sua guarni- 
gione , composta d’ uomini del-117. reggimento. il ge- 
nerale inglese gli spedì un’ intimazione 3 il cemmandan- 
te (Bonaloux. rispose tranquillamente che aspettava 1’ ef- 
fetto delle sue minacce, Si determinò ad un tempo stes- 
so di marciare col/suo pugno di valorosi contro il ne- 
mico, profittando dell’ arrivo del capitan Faubert de? vol- 
teggiatori del 117, accorse colla sua compagnia allo 
strepito, di quel fuoco. Diresse pertanto questa sulla si- 
pistra del nentico « «prenderlo alle spalle, ed esso con 
il rimanente l’attaccò di fronte. Questo doppio movi> 
mento fece subito rinculure gl’ inglesi, che precipitosa- 
mente  imbarcarono i luro cumnoni y e si avvicipareno, 
alla spiaggia, cui fecero avvicinare le loro imbarcazio- 
ni. Furono però con tal vigore inseguiti, che dopo la+ 
sciati 4, feriti ed otto morl sulle alture di S. Nicola, 
sì gittarono in folla nell'acqua per ricovrarsi più presto. 
sotto la, protezione del fuoco de’ loro bastimenti e di una 
compagnia di granatieri dell’.81° che si schierò sul lido 
per arrestarci ; ma i Francesi si precipitarono ardente- 
mente sopra di essa , la rovesciurono , e prima che po- 
tesse rimbarcarsi le fecero provare una perdita conside- 
rabile, Jl nemico ha. avuto in tulto 30 morti, c quae 


ic 


/ 
I 
sî 80 feriti. Dalla parte. nostra vi sono stati 15 feriti 
ed un marino ucciso. ; È : 
Informato di quest’ attacco degl’ Inglesi , io aveva 
ordinato al generale di divisione, Habert di spedirvi le 
truppe necessarie, che non hanno avuta occasione, di 
combattere, e nel tempo stesso incaricavo il generale 
Harispe a Villena di andare a molestare 1° esercito ne- 
mico fin sotto le mura d° Alicante, Ciò fu eseguito > il 
di 8 ottobre, dalla brigata di cavalleria leggiera » dall 
artiglieria , dalla brigata Mesclop, dalla divisione Robert 
e dai corazzieri , poste a scalovi da Rovelda e Monforte 
fin vicino $. Vincenzo, in vista della piazza e dell 
esercito anglo-Ispano , mentre. sulle colline di S. Vin 
cenzo v? era un numero considerabile di truppe leggiere 
d’ogni arme. , R 
‘Tentò il geverale Harispe cou parecchi, movimenti 
di attrarre il nemico fuori della sua-postzione, per com- 
battere , i soldati desideravano vivamente di venire alle 
mabi; ma nov potendo tali mezzi muscir:, fuce da al- 
cuni plotoni del 4 degli ussari caricare quanto vi era di 
truppe avanzate. Quattro o cinque canuunate sostenne- 
ro questo muvimento , e due compagate di volteggiatori 
del 7 sì avanzurono per appoggiursi; non ebbero però 
la pena di tirare un colpo di fucile. Gli usseri carica- 
rono la cavalleria in mezzo la fanteria, © du fanteria ne” 
giardini , ne” fossi e dietro le case. Uccisero una cin- 
quantina d’ uomigi , e riportarono 50 prigionieri , fra i 
quali due uffizieli, un capitano inglese ed un luogo- 
tenente 3-5 impadronirono pur’ anco di. 15 in ,20, ca- 
valli. , dà 
Il general di divisione Harispe ,,, contento, d’ ayer 
mostrata la bella disposizione delle truppe , riprese a 
giorno avanzato il cammino delle sue posizioni , dormi 
a Ménlorte , pronto ancora di accettare il combattimea- 
{03 ma non essendo stato inseguito , rientrò ne’ campi 
deila seconda divisione. 
Fir,= il maresciallo, duca. d’ALsurera. 
(Mopit..) 


NOTIZIE ESTERE. 


Aq U Sa T a RADAR 


Vienna , 20 ottobre. 


Sì è ordinato arquattro reggimenti di raggiungere 
il corpo del principe Schvartzemberg. Questo genèrale 
ha avuto diversiv tatti d’ armi», ine’ quali ‘ha respinto il 
pemico , quantunque fosse rinforzato dalle truppe venute 
dalla Moluavià In; uno di questi combattimvuti è: stato 
leggiermente sferito il general. maggiore principe . Luigi 
di Lichtensteim.; i ela: 


our. de l’Emp.) 


Riv) SS oA 3 n 


Mosca ; 14 ottobre» 


Estratto di una lettera scritta‘du' un ‘officials dî Stato 
maggiore. ulzo GITE) a ì 
Ci urrivano ‘tutti î giorni dei rinforzi : la nostra 
armata presenta ln aspetto formidabile ; siamo d° altronde 
smi riguinati da un gran numerò di feriti ristubiliti è la sa- 
tuvrità dell’aria che sì respira hà siogolarmente. accè 
leratà Ja loro guarigione ; ed il' bel tempo , che si è 
molto prolungato 3 ha! reso le Communicazioni | tinto 
pronte che facili, La fortuna ci ha favoriti in tutte Te 
maniere : ordinariamente l’inverao incomincia qui di 
bonissim’ora ; ma noi abbiamo avuto uù bell’ autunno di 
Francia; sono due giordi soltanto’ che abbiamo veduto 
cederi la prima neve. Facciamo tutte le disposizioni 
per iprendere i nostri quartivri d’inverdo. Non vi é 


prese. nel mondo in cui si sappia meglio preservarsi 
dal freddo : |’ industria dei Francesi migliorerà. ancora 
tutto ciò che si pratica. Si potrebbe difficilmente formare 
un idea della facilità con cui i nostri soldati si assue- 
fanno al clima in tuite le regioni, e si familiarizzano 
colle nuove abitudini che sono obbligati ‘di prenile 

Non mauchiamo. assolutamente di alcuna cosa ; siamo 
b:n vestiti, beo mudriti, ben scaldati. In quanto ai 
piaceri, , bisogna confessare che! non sono grandi 3 
abbiamo però un teatro e, lo troviamo perfetto : non 
si ha il diritto di esser difficili a settecento leghe da 
Parigi. Vediamo giunzere di tempo iu tempo disertori 
russì.5 la maggior parte sono Polacchi che vengono ad 
arruolarsi sotto, le bandiere della lor: patria. Si accordano 
tetti a dire che l’armata russa è nel più cattivo stato : 
la sola prima fila è composta. di soldati ; il resto consista 
in conlandivi, di nuova deva i quali sono male armati 
e mal vestiti, 

- L' Imernarone è quasi sempre a cavallo ; non vi è 
giorno che non passi deile riviste, che non'ordioi nuove 
opere di campagna, 0 che ron visiti gli spàdali. Que- 
ste continua attività fortifica la sua salutè 5 da. venti 
anni , non. è mat stato, meglio: che. in mezzo! ai campi 
e alle fatiche deila guerra. 


(Jour: del’ Emp.) 
Lidia WreA No Toso 
Vilna , 20 ottobre, 


Secondo le. ultime lettere di Mosca , 1’ armata fran 
cese ha tuttii giorni degl’ impegni di avamposti col ne- 
mico, e vi ottiene costantemente ‘vantaggi. Hl duca di 
Elchiagen si trova a Boghorodock ( al N.x E.. di Mosca ), 
e la vanzuardia del vice-re a 'Troista, sulla. strada di 
Doiestros. 

Il Kremlin è bene armato; vi, sono stati. posti i fur- 
gonì ed i magazziui. 

l:ciaque reggimenti di fanteria ed i quattro ‘di ca- 
valleria , che la Lituania deve somministrare , essendo 
già completi, e molti giovani desiderando ‘aucora di en- 
trare, al servizio , il governo ha risoluto di formare un 
nuovo, reggimento di cacciatori a cavallo ; che il gene- 
ral Monipski commanderà.; esso sarà composto di vo- 
lontarj mantenuti a. spese, dello Stato. 


(Jour. de l Emp.) 
TURCHIA. 
È S « Andrianopoli , 21) settembre. 


Secondo, le ultime notizie di Costantinopoli; la pe- 

ste intominciava a diminuire. Non ha. fatto; strage che 
fra'i turchi; pochissimi greci ed armeni ne sono stati 
vittimi:3, e fra i fraochi quasi niuno è perito. 
-. Ba destituzione del gran-yisir è stata seguita da va- 
rie dltre. Il catmacau, è stato deposto; il 16 settembre : 
la sug ‘carica è stata, data a Rusti-effeodi., il quale era 
stato, amministratore dei viveri all’armata di Egitto, e 
che‘ era ultimamente impiegato, a Nis. Il caimacan de- 
stituito è stato mandato in esilio a Stancho. 1 molti be- 
ni , che ayeva acquistato; mentre era incaricato della di- 
fezione della zecca , sono stati confiscati, 

Una lettera ricevuta questa mattina , annuncia. che 
Gali-Effendi ‘ha perduto il posto di Kehayabey } il quale 


è stato dato .a Tchelibi+Effendi, 

.°, Si perla anche della destitazione del, Reis-Effendi; 
è del’ suv rimpiazzo da, Emin-Vachid-Effcodi., il quale 
ha eseguito uva missione a Varsavia in tempo della 
prima guerra, di Polonia. te 41 . 

Tutti questi cambiamenti producono. tanta maggior 
sensazione , quanto che i diversì: ministri «successivameu- 
se, disgraziati passavano per. aver deli” attaccamento alla 
Russia. " 


(Jouro. del Emp.) 


—_———————— + EI *****VT Y»_!-_ ll _______—__________c 


Presso Paolo Salviucci, Stanipatore della Corte Imperiale di Roma. 


GIORNALE POLITICO. 


1 DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 16 novemBzRE 1812. 


cere op Ripi RN ie 


Parigi, x novembre. 
RAPPORTI ANNESSI AL 24.0 BOLLETTINO. 


RarportI suLti comsattimenit DI KnasNor , 
Smonensko: e VALONTINA. 


Rapporto del sig. duca d’Elchingen al maggior generale. 


Dal bivacco di Kanosava a 7 leghe da Smolensko,; 
il 14 agosto 1812 ; alle oro rx/della. sera. 
Monsignore, Sr ent. bai 

Ho l'onore di rondor conto ‘a V. A. S:, che le 
truppe del 5,0 corpo d’armata sono sboccate questa 
mattina da Karasimin, per il ponte di ‘Chevalets sul 
Daieper , vicino Khomino , per dirigersi sopra Krasnoi, 
“© Avendomi l’ Imesrarore ordinato di recarmi rapi- 
damente sopra questa città, dove secondo un rapporto 
fatto a S. M. il nemico aveva un reggimento di fan- 
teria, la mia testa di colonna vi è giuata verso le ore 
tre dopo mezzo giorno, ll-24.° di fanteria leggiere , 
sostenuto dal rimanente della 1.a divisione , ha con me- 
ravigliosa audacia assalito il nemico, e Krasnoi è stato 
preso d’ assalto senz’ alcun? esitazione. 

Il nemico forte di circa 6000 nomini di fante- 
ria , 1200 cavalli e 10 pezzi di cannoni , erasi stabilito co? 
suoi scaglioni, e faceva una buona resistenza dietro la cit- 
tà; ma la fanteria lo ha si francamente abbordato , che 
lv ha costretto a ritirarsi ; il che ha fatto in buon? or- 
dine ‘e sotto la protezione della sua artiglietia, che lo 
ha servito benissimo. 

Una mezza loga da Krasnoi, la cavalleria coman- 
data dal re di Napoli, ha pur” essa assalito ed inseguito 
il hemico, La fanteria russa che veniva ad ‘essere ab- 
bandonata dalla sua cavalleria, ha prima formate due 
«colonne, serrate, € poi un gran quadrato piùno, col 
quale., sebbene inviluppata da ogui parte , ha prose- 
«guita la sua ritirata con sollecitudine , e battendosi 
sempre. La nostra cavalleria leggiera ‘ha fatto‘ su di 
questa fanteria più di 40 cariche. Parecchi squadroni hanno 
peretrato nel. quadrato e ne hanno tagliati fuori de’bat- 
saglioni s,ma, il nemico è stato salvato da una perdita 
tolale. assai più dalla forza inerte che ‘opponeva la sua 
Mussa 4 che dall’ efficacia del suo fuoco che ficeva più 
rumore che male, 1 Russi ‘sono ‘stati inseguiti ‘fino al 


«terminare del giorno e all’ altura della stretta di €. 

r ; o ra de ‘anosav 
Gli.‘sono stati presi, otto pezzi di cannoni , fatti ra 
nieri circa 800 uomini , ed uccisi almeno mille ; perciò. 
questa divisione , ch’ è la 27.2, composta di quattro 
reggimenti di Moschettieri e due di cacciatori , sotto 
gli ordini del general Niewierowski,, deve aver perduto 
Ja acna dba e, prigionieri metà,, della sua gente. 

secondo, il maggior numero de’ rapporti , apparisce 
she dn Smolensko, vi sia. poca gente , e che arti il 
ua marci sopra Porietche per tenersì a cavallo sulla 
La perdita. del,corpo d’armata è di ci ist 
La I i rca 200 uccise 
cd Per n nua pori delle grazie per quellì 
ali, bassuffiziali e soldati che si iù ico» 
latmente distinti. ; | cratere 
Ho l’ onore ec. 
* Fire Maresciallo duca d’ Ercursozn. 


Rapperto del duca @ Elchingen al maggior. generale. 


Dal bivacco avanti Smolensko , vicino Dienowo 
Golomisk 16 agosto 1812. 


Monsignore , 


5 È 
io Lidi onore di render conto a V. A. S. che le 

Ppe, del terzo, corpo d° armata si sono poste questa 
Mattina in marcia dalla loro posizione di Loubna e con- 
torni, per dirigersi! sopra Smolensko. Il nemico difendeva 
ostinatamente icon alcuni dragoni e con numerosi pu 
di Cosacchi il di fuori della città , di modo che. ha 
bisognato impiegar della fanteria per iscacciarlo ; il che 
è stato eseguito non ostante un luoco  vivissimo dell” 
artiglieria della piazza. Un battaglione del 46.0 dimostrava 
tanto! ardore che 1° ho lanciato a, passo di carica contro 
il bastione della destra del. recinto ; onde assicurarmi 
con questo attacco ; se il nemico era in forza. Tutta 
la fauteria russa che difendeva. il cammino coperto. è 
stila costretta. a. rientraro in città in. disordine e. pre- 
Cipitosamente.. Ho. fatto allora marciare un secondo 
battaglione, meno per. sostenere il primo che per pro» 
teggere la sua ritirata, ]}l nemico fuceva un fuoco ter- 
ribile d'artiglieria e di fanteria contro questo battaglio- 
ne, che si è allontanato solamente , quando, sono uscite 
dalla piazza alcune masse di fanteria per recarsi sopra 
di lui. Esso cha effetiuata la sua. mossa retrograda. nel 
maggior buon? ordine, e senza che'il nomico abbia ardito 
sorpassare il fosso per inseguirlo. Quest’ attacco vittoriose 
di un solo buttaglione contro più di 4000 uomini di 
fanteria protetti da 60 bocche da fnvco , è il falto 


)2( 
d'armi più valoroso che io abbia veduto da si che 
faccio la guerra. Ispirerà certamente al nemico un alta 
idea del coraggio delle nustre truppe. 


Sono ec. 
Fir. - Il maresciallo duca d’ ELcuincen, 


Rapperto del maresciallo duca @ Elchingen al mag- 


gior generale» i 


Dal bivacco avanti Smolensko 17 agosto 1812 alle 
ore 11 della sera. 


Monsignore , 


Ho l’onore di render conto a V. A. S. che il 


dare |’ attacco fatto sulla destra della città dalle truppe 
del primo corpo ; e di assalire il bastione -che era stato 
assalito jeri da un battaglione del 46.0, ho falto mar- 
ciare questo stesso resgimeuto, che ha forzato il nemico 
ad'evicuare la sta’ posizione. ui 
Abche la ‘25.1 divisione mon ha cessato di combati 
er ‘tutta da Flag i t s > disia 

i.è ‘osservato che qualche tempo d risicipio 

degli attacchi , SRI contre Pag le oe 

memichie che nella mattina si erano vedute sparire ; sono 

tornate indietro , esi sono ‘an altra. volta S iegate sulla» 
alture della riva destra del Daieper, di ‘modo che la 
TPneo del. nemicò appariva questa sera esser la stessa 

i quella di jer sera, 

Sono ec. » 
Pir. - Il maresciatto duca d’ Erenntetn, 


tere 


Rapporto del maresciallo principe ‘d’ Ecmihl al mag 
gior genzrale, o Ni 


5o agosto 1812. 
Monsignore ) DA 


Conformemente agli ordini di 8.M., il primo corpo 
della grande armata ha preso posto avanti Smolensko il 
di 16 di questo mese nell’ ordine seguente : 

La terza divisione si è recata; 606 tese langi dalla 
piazza, appoggiando la sua sinistra alla strada di Kras- 
noi; da dove si congiungeva col terzo curpo. La sua 
destra si estendeva fin verso il molino a vento, che bta 
sulla strada di Mobilow, 

La prima divisione ha oscupato il molino a venta 
colla sua sinistra , congiungendosi colla sua destra al 5.0 
corpo. 
© [Le altre tre divisioni sono state collocate indietro , 
ia poca distanza. Non permise loro: la notte di recarsi 
sopra i diversi punti, che l’ erano assegnati. 

La 17.2, la a, e la r.a divisione restando al loro 
posto ; la 2.0.8°è recata alla sinistra della prima ; la 4.8 è 
zimasta al burrone dietro questa diyisione, e la 5.8 ha 
occupato la spianata di .... 

S. M. ordinò il 17 che si sloggiasse il nemico dalle 
sue posizioni , e che si sospingesse nella piazza; le 1.0, 
2.1, è 3a divisioni che stavano in prima linea , ebbero 
erdine di far l'attacco tutte ad un tempo. Ciò si fece 
verso il mezzo giorno. Dopo aver fatto piegare il nemico 
eon un fuoco d' artiglieria , al quale rispose dalla piazza 
e da suoi ridotti, le truppe si recarono in avabti , ed 
assalirono su tutti i punti le truppe ghe le stavano 


opposte. 
ta 


L'attacco fu wivissimo , e la difesa ostinata ; 
non ostante tutto cedè al valore delle truppe di S. 
1 ridotti furgne presi a forza ; le case merlate furono 


forzate 3 © l’inimigo ‘inseguito e ributtato nella piazza , 
dove si ricovrò dopo mha gran perdita. 

Non posso al lodare al contegno tenuto dal- 

le truppe in tal circostanza, Generali, uffiziali e soldati 
gareggiarono di zelo, di valore e d'impegno pel ser- 
vizio di S. M. 
È Il 127° reggimento di linea che per la prima volta 
trovavasi al fuoco, vi si mostrò melinodò più luminoso. 
Prego S. M.di aecordargli le sua aquila ché meglio non 
poteva meritare. 

Debbo specialmente citar con elogio il 13 reggimen- 
to deggiero 3 che sali col massimo .valore sul moniicel- 
lo, deb incaricato di assalire ; ad onta della metra- 
glia e del fuoco di moschetteria , che gliel contrastava. 
Il general Dalton che conduceva quest’ attacco , lo di- 
resse col più gran valore. Avemmo il dispiacere che fos- 
se posto shori di combattimento da un biscaglino che 
lo colpi sul terminar dell’ azione, Il general Friant fu 
scolpito da ana palla morta, La nostra perdita è stata 
poco considerabile “in confronto di quella del nemico. 

. I signori generali di divisione Morand , Friant , Gu- 
din han dato in quest’azione nuove proye do” loro talenti 
e del loro valore. 

Ho l’onore di trasmettervi i.loro particolari rap= 
porti, e gli stati de’ suoi niilitari che-si sono segnalati, 
e per i quàli implorano le graziedell’ImesmaronE. Pre- 
go V. A. di degnarsi metterli sotto gli occhi di S. M. 

Aggiungo delle dimande in favore di alcuni uffiziali 
del mio stato maggiore che han dimostrato molto attac- 
camento: E valore ; e che servono col massimo zelo. 

Ho l’ onore ec. 
ci F#rm = Il maresciallo principe d’ EmvaLox. 


Rapporto del maresciallo duca &’ Elchîngen al maggior 
« generale, 
19 agosto 1812. 


c 


Monsignore 4, 


Questa mattina alle ore quattro , il 5° corpo è pas- 
sato sulla destra del Dnieper salerido le alture, sulle 
quali jeri avea» preso posto l’ armata russa. I piccoli po- 
sti, che.il nemico avea vicino. al convento , sono stati 
costretti a ripiegare ; alcune cannonate han: fatto quin= 
di ritirare la sua cavalleria leggiera che occupava il 
mopticello, A misura che i reggimenti si schieravano $ 
io dirigevo le colonne sulla strada di Mosca, Al mio ar 
rivo vicino Valontiva , strada di Stabna, incontrai la 
retroguurdia nemica in posizione } era questa il corpo 
d’ armata di Begawout; si aitaccò l’ azione con una vie 
vagità infinita, ed il combattimento si prolungò per due 
pre circa; finalmente , p pia parecchie cariche micidia+ 
lissime per il nemico , si ritirò con gran disordine , 
e non fece più vedere che de’ Cosacchi, Essendo allora 
giunto l’ ]xprzarone sul campo di battaglia , ordinò di 
marciare in avanti sulla direzione di Mosca, 

Una lega e mezza circa distante da Smolensko , in 
contrai la retroguardia dell’ armata del general Barclay 
de Tolly ; P 1x.a divisione che apriva la marcia, rove- 
sciò il nemico, senz’ alcuna. esitanza , fino alla posizio- 
ne di, +. , ove trovai una gran porzione dell’ armata 
russa in battaglia. Feci allora prender posto a questa di- 
visione , per aspettare che fosse ohi agree dalle 100 è 
25. Frattanto il nemico non vedendosi più inseguito , 
volle a vicenda prendere l’ offensiva, e fecé tutti isuoi 
sforzi per discacciarmi dalla mia posizione ; ma fu sem- 
pre respinto , nè ho termini sufficienti ad esprimere il sa- 
grilizio che fecero di loro stesse in tal circostanza le 
truppe che ho sotto î miei ordini. 4 

. Verso le ore cinque pomeridiane giunse dietro le 
mie spalle la divisione del general Gudin. Feci sull’ 
istante le disposizioni necessarie per togliere al nemico 
la sua posizione, La divisione del general Gudin e quel- 
la del general Razout furono incaricate dell’ attacco , re+ 


DIS 


stabdò în riservà quelle dei generali Ledot e Marchand: 
Quest attatco e la difesa dell’ inimico furono terribili. 
Noi però ti renidemmo padroni del monticello e della 
posizione del nimico. 
uest azione può essere considerata comè una del 
le più accanitè Buttaglie , che si possa dare. E° glorio- 
sissuma per te armi di S. M., poichè il ‘generale Bar- 
clay de Polly, chè commandava in persona, ebbe me- 
tà Tella sua armata in azione , quando al contrario nel 
più forte della mischia non vi furono impegnate che 
ped sole divisioni francesi. 
-Non mai troppo flodérei il coraggio delle truppe e 
Pentusiasmo degli ùfliziali, ed avrei mole grazie ad im- 
lorare, mà mi: affretterò di trasmetterne lu ‘stato a 
- A. subito thè ‘avrò quetlo dettagliato dai generali 
di divisione e dai capi de’ corpi. ; 
Sono ton i profondo rispetto ec. 
) Tit. ar Maresciallo duca d’ Ercarscen. 


Rapporto ae Re di Napoli al maggior gencrale, 


NM di 4 è 5, la vanguardiaà dell’armata di S. M. 
respinse vivamente la retroguardia nemica , e la discac- 
ciò da tulte le suv posizioni. Il di 5 specialmente dimo- 
strò il nemico ang resistenza grande. ‘Nella giornata det 
4, tatti fecero vil loro duverè, ma il siga. conte Peri- 

ord, colonnello dell’ 8° reggimento de’ cacciatori a ca- 
vallo , sì distinse , respingendo con successo diverse ca- 
tiche d’una cavalleria molto più forto della sua. ) 

La sera del 5, S. M. mi ordinò di attaccare il ri- 
dotto colla cavalleria, colla divisioné Compans è col 
corpo polacco. 

Iì general Compans dispose le sie colonnò d’ attac= 
to è marciò sul villaggio di .. .. situato a piè del ri- 
detto è del bosco che stavà alla destra. La cavalleria lo 
sosteneva ; padrone del villaggio e del bosco , il general 
Compans fece marciare contro il ridotto che fa preso colla 
bajonetta dal 610 reggimento, Frattanto accadevano pa- 
fecchie cariche di cavalleria, ed i corazzieri russi era- 
no bersagliati dal fuoco della nostra fanteria , da'quello 
dell'artiglieria è dalla nostra cavalleria. 

Il nemico tornò alla carica con due colonne di fan- 
tetia per riprendere il ridotto ; ma fu vigorosamente ri- 
cevuto dalla divisione Comipats, ed obbligato ‘a rititarsi 
dopo un lungo fuvco di fucileria. Tu questo frattempo 
il principe Poniatowski discacciava alla mia destra il ne- 
mico avanti di se, è s’ impadroniva d’ tina' posizione 
montuosa. Il combattimento durò fino alle ore dieci 
della sera, e si prese la posizione. 

La risultanza di questa giornata diede a S. M. al< 
uni prigionieri , 7 pezzi di cannome , e la posizionè che 
aveva desiderato occupare. 

Tutti fecero il foro dovere. 11 general telano ed il 
matchesè di Gialano mici ajutanti di campo furono fe- 
riti. Trasmetterò allo stato maggiore la nota degli uffi- 
ziali, bassi-uffiziali e soldati che sì sono più distinti , 
raccommandando a favor loro l’ avanzamento e le ricom- 
pense che si son meritate. 

Mojaisk, g settembre 1812. 

Firm. - G. Naroteonea 

(Surà continuato.) 

(Monit.) 
Degli 8. 

| Le ultime notizie di Mosca sono del 19 ottobre. 
egnava in quella città la tranquillità la più perlitta. 
L’ atmata è accantonata tanto in Mosca che nelle vici- 
nanze: La guardia imperiale francese e quella reale ita- 
lianà hauho preso in città i loro quartieri. Hanno ua 
completo successo le mistire adottate per approvisionare 
l’armata. Si sbarazza la città dalle masse di cenere , e si 


cerca di salvare gli oggetti, che l'incendio ha rispar- |. 


miati. ‘Siccome tatti 1 mugazzini de’ negozianti , e de’ 
mercanti n° erano pieni, si seopratio giornalmente delle 
cantine, in cui sono anumassate tnercanzie d° ogni specie 


antorà intatte. ‘Sì M. continuava a godere pèrfettà 


salute.» 
(Tuor. ‘de Paris.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli, 11 fovembre. 


Sua Maestà la Regina ha ricevuto lettere del Re 
colla data di Vinkovo ; sulla strada da Mosca a Kalouga 5 
de’ giorni 12 è 13 ottobre. 

S. M, il.Re dà alla Regina le assicurazioni, le più 
soddisfacenti sulla sàlute di Sua Muestà 1’ Imperatore e 


la sua, i 
} ( Monit. delle Due Sicilie. } 
3 VI Z 20E (RA; 
Basilea, 24 ottobre» 


Si sono incominciati i lavori del ponte d' Uninga. 
Quest’ intrapresa è stata data ad: un particolare per no- 
me Moise , e sarà diretta da abili ingegneri. Le opere 
costerantio 600,000 fr. ed in tre anni dovranno essere 
terminate. Questo ponte ed il canale, che. anderanno a 
finive iù Uninga daranno fra poco a questo piccolo sito 
yo importanza commerciale ,, che non avrebbe mai po» 
tutò aspettarsi» È 

(Monit.) 


B A VI.E R A. 
Augusta , Sx ottobre. 


Si hanno notizie di Vilna del 15 ottobre, che danno 
i seguenti ragguagli è la strada di Vilna a Mosca è 
sicurissima , quantunque la linea che separa queste duò 
grandi . città sia al sommo estesa. Sentiamo dall’ ala 
sinistra dell’ armata francese , che dopo i gloriosi com» 
battimenti dati dal corpo atsiliare prussiano , la guar- 
nigione di Riga ‘non ha azzardato muovi. movimenti, Ji 
maresciallo duca di Taranto trovasi ora con un nume- 
roso corpo in Curlandia, e qualunque intrapresa che 
i russi volessero tentare j satebbe infrattuosa. Il luogo- 
tenente generale russo principe di Wittgenstein è sem- 
pre - stazionato a Sokolischtka , ove è tenuto in iscacco 


dal maresciallo Gouvion-Saint-Cyr. Ù I 
(Jour, de Paris} 


AUS TUR/TCÀ: i 
Vienna , 26 ottobre. 


Due reggimenti di fanteria, ed uno di cavalleria 
sono partiti dall'Ungheria perla Gullizia. Questa ricevo 
da quel regno una quantità considerabilissima di grano, 
e di avena. 

Il mese di settembre è stato molto rigido nella Tran- 
silvavia. L’inverno si faceva seotire in tutta la sua 
forza. In Gallizia al contrario gli 8 di ottobre faceva 
uo tiempo caldissimo , e più bello che nei mesi d’agosto 


edi settembre; fi 
} (Jour. de Paris.) 


STATS 5 O CN da 
Lipsia, 25 ottobre. 


Giusta le ultime notizie pervenuteti dal nostro cor- 
po d’armata nella Russia , il general ‘Tormasow ha de- 
cisamente lasciata P armata Russa di Volinia, della qua- 
le ha preso il comando il general Tschitschagow. ‘for- 


masow và a Toula per commandare l’ ala sinistra del 
Grand’ Esercito Russo. 

Si assicura che Tschitschagow ha concepite delle vi- 
vd inquietudini sopra i movimenti di un corpo france- 
se che stava impostato vicino al Berezina , e che scende il 
Boristene nella direzione di Kiovia. Si aggiunge che il 
general Russo Ertel, che comanda da quella parte , 
ba chiesti con molta premura de? rinforzi, e che 'Tschit- 
sckagow ha provvisoriamente distaccata una divisione 
della sua armata per avvicinarsi, al Boristene. 

Un distaccamegto di prigionieri polacchi , austriaci 
‘e/sassoni , del ‘corpo del principe Schwartzemberg y° che 
si. conducevano al di là del Boristene , nell’ interno della 
Russia, essendo venuto a capo di disfarsi della scerta 


russa! che lo custodiva , è giunto dopo diversi giri feli- - 


cemente nel! ducato di Varsavia. Gli abitanti della Vo- 
Jinia hanno: soccorse ponete truppe per quanto è, stato 
Joro,passibile:; e, han date, dell’ eccellenti indicazioni per 
raggiungere i loro corpi. 

Il corpo d*armata: sotto gli ordini del principe di 
Wittgenstein stà ancora accantonato ne’ contorni di Bi- 
cloje e di Sokolischka.. Wittgenstein ha il suo quartier 
geverale in quest’ ultimo sito. Il quartier generale del 
maresciallo Gouvion-Saint-Cyr è ancora a Polotsk. 

Essendosi adunata , .già da qualche tempo, la die- 
ta di Praga, per deliberare sopra. parecchie. proposi» 
zioni di $. M, l’ Imperator d’Austria , queste sono state 
tutte adottate, 

(Gaz. de France.) 
DAN MO ASRICC 


Copenaghen , 20 ottobre: 


Una flotta inglese di 60 bastimenti. mercantili , scor- 
tata da una fregata e da un cutter, ha passato il Sund 
il-16 del' corrente per (entrare dal mare, del. Nor& nel 
Baltico. Un? altra flitta mercantilè considerabilissima era 
il 12 all ancora fra le isole di Langelan, e di Sche- 
mern. Sembrava aspettare il vento dell’ vuest per far ve- 
la verso l'est. 

Alcuni basttimenti Svedesi carichi di ferro y e di cas 
trame sono giunti, da, yarj giorni nel nostro porto, 

— Cresce a dismisura il prezzo delle derrate coloniali. 


Rystedt 15 ottebre. 


Sentiamo da tre giorni forti :cannoneggiamenti. I 
nostri corsari han predato tre bastimeuti. carichi di lino , 
sego , tele per le vele, canape , e ferro. 

Jeri sì è vista una flotta inglese composta di- 200 
hastimenti. \ 

Ù Corsoer , 16 ottobre. 


Una flotta inglese di circa 160 bastimeati scortata 
da tre vascelli di linea , una fregata , e tre bricchi, 
ha oggi gettato l’ancora nelle vicinanze di Houg. 


TURCHIA, 
Costantinopoli , 25 settembre. 


Un’ avvenimento che ha la maggior influenza sul 
andamento degli afluri in Turchia, occupa quasi esclusi 
vamente il pubblico : mediante ua ordine. personale e se- 
greto del Gran Signore, senza la cooperazione del divano, il 
Gran Visir Ahined-Pascià è stato destituito ed esiliato a 
Broussa ; tutti i suoi beni sono stati confiscati a vantag- 
gio del tesoro pubblico. Il divano è stato informato di 

nesta destituzione e della nemina del nuovo Granvisir , 
di una lettera che quegli ha scritta da Rudschuck. 

Subito dopo la destituzione del Gran-Visir, è cadu- 
to pur anche in disgrazia , ed è stato esiliato il di 15 
del ‘mese corrente all’isola di Stankoi, Schakir-Ahmed, 
Kaimakan di questa capitale ; non è stato però spoglia- 


to delle sue immensa ricchezze , quali esso conserva , ec- 
cettuato il bel palazzo che abitava e ch’ è stato costret- 
to di cedere al suo successore. Questi sì chisma Rud- 
schi-Suleiman-Pascià, Deve il suo innalzamento al nuovo 
Gran-Visir, di cui acquistò il. favore quando avea 
l’ incarico di approvigionare: la sua armata vicino Nissas 
Egli passa per un uomo di stato saggio , probo , e ehe ha 
passato, tutti i suoi anni in ragguardevoli impieghi, Nella 
mattina di quel giorno medesimo, in cui fa il suo predeces= 
sore trasportato al luogo detto Baluk-Hana , per senlire la 
sua sentenza, il nuovo Kaimakan,fu introdotto dal multi nel 
serraglio ,, avanti le persone di stato adunate per la ce- 
rimonia , e di la fu accompagnato alla porta dal capo 
delle persone di legge e dai ministri , dove prese. pos- 
sesso del suo nuovo impiego 3 e quindi poi fu pu bblie 


' camente letto 1° hatty-scherif di sua altezza. 


In questo rescritto del Gran Signore l° ex-Kaimakan 
è accusato. di: negligenza negli approvigionamenti ‘della 
capitale ; il che avea perfino dato causa a mormorazioni 
fra il popolo ,, e gli si rimproverava ancora di avere 
troppo iavoriti i servitori della sua casa a spese degl’ im® 
piegati che gli erano subordinati. Ma persone ben? in- 
formete credono che Schakir-Ahmed pascià siasi attira— 
ta la sua disgrazia peril suo attaccamento al :gran-visir 3 
che sua altezza soltanto per sua raccomandazione avea 
onorato del sigillo (dello stato; e che ha prese sopra di 
se le negoziazioni ed il trattato di: pace. E perciò che 
il Gran Signore allontana dalla sua persona e da suoi 
consigli tutti coloro che hanno avuto parte alla pace di 
Bucharest. } 

ll governatore di Bagdad ‘la data al pascià Ab- 
durbaman ‘una sanguinosa e decisiva battaglia ,, e ne ha 
riportata vittoria. Sono stati uccisi i due, figli del pa- 
scia spergiuro e ribelle, ed esso medesimo ha trovato, 
soltanto. salvezza , fuggendo nella Persia. S’ ignora se lo, 
Schah gli accorderà la sua protezione , ol’ abbandone- 
rà al suo proprio destino, Frattanto si è mandato @ 
Bagdad Hussuy-Bey 3 per recare al governatore una 
pelliccia d’ onore ed una sciabla per parte del Gran Sim 
guore , come un’ attestato della sua soddisfazione. 

Un rapporto del Cairo in data del 10 luglio ci da 
le seguenti notizie sugli affari deli’ Ecitto e del ? Arabia s 
« Più non si parla della comparsa d’ una flotta inglesa 
avanti Gedda , sul Mar-Ncro. Si crede essere stata una 
yoce , che però era stata sparsa e sostenuta da iutti i, nc> 
gozianti turchi che sono in comunicazione con Gedda, 

. E’ qui ritornato sùl fino della settimana passato , 
Mehemet-Aly-Pascià governatore di Egitto. Si dice che 
debba recarsi fra poco nella provincia di Taiom , do- 
ve sì propone di piantare de? culsi e degli olivi. 1 saggi 
già fatti per la coltivazione de’ vermi da seta sono riu» 
sciti perfettamente, 

Salch-Aga-Loch, Solman-Aga, Hudschin-Ley, e 
Hassan-Aga-Tisme , i tre primi arnauti, ed il quarto 
musulmano, capi delle truppe impiegate nell’ Arabia, 
sono stati richiamati da Sulim-Pascia, per non avere 
agito di concerto con suo figlio contro i Wechabiti. 

Nulla finora si è saputo d’ interessaute da quelle 
coutrade. I Wechabiti continuano col massimo vigore i 
loro preparativi di difesa. Dal canto loro ‘bon cessuno i 
‘l'urchi di mandare delle altre truppe sul teatro della 
guerra , e si continuano. perciò 1 preperativi per la 
partenza del governatore »del Cairo, che ha dichiarato 
che si metterà in viaggio. per Sembo subito dopo <il 
Ramadan 3 vale a dire verso la fine di settembre. Si 
considera però quest’ impresa assai diflicile , atteso chei 
Wechabiti possono in un istante raccogliere contro di 
lui forze prodigiose. Frattaoto hu, preso. il partito . di 
nominare in ciascuna delle iribi che gli sono suggette , 
un numero proporzionato di capi , ai queli è nel tevipo 
stesso intimato, di fornire il numero d’ uomini in istato 
di portar 1’ armi , che verrà loro assegnato , e di sum- 
ministrare i viveri che saranno necessar] ; il che è cosa 
facile , giacchè si tratta soltanto di miele e datteri, de” 
quali si caricano varj cameli. 


(Gaz. de France.) 


——————— —.—.—.—+—-—_ re _ _——————————-tcmc 


Presso Paolo Salviucci, Stampatore della Corte Imperiale di Roma. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


IN TUE:R NOx: 


Roma, 18 zovembre. 


Il Consiglio: di reclutamento ha trovato. nei circon- 
dari di Velletri, Frosinone e nelle parti di. quei di Ro- 
ma e di Tivoli. che ha ultimamente visitate per. esami- 
narvi i coscritti il più grande zelo per parte delle auto- 
rità costituite e la più grande ubbidienza per parte dei 
coscritti, Non si può trovare negli antichi. dipartimenti 
‘dell’ Impero un maggior impegoo pella gloria del nustro 
Imrerarore ed un più bel desiderio di servirlo che nel 
nuovamente riunito dipartimento di Roma. 


Parigi, 8 novembre. 
25,80 BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA. 
A Noiloskoe, il 20 ottobre 1812. 


Tutti i malati, che erano negli ospedali di Mosca 
sono. stati trasportati nei giorni 15, 16, 17, e 18 so- 
pra Mojgisk e Smolensko. 1 cassoni d° artiglieria , le 
munizioni prese y e una gran quantità di cose rare , e 
trofei sono. stati imballati, e partirono il 15, L’ armata 
ha ricevuto l’ ordine di provvedersi di biscotto per ven- 
ti giorni, e di tenersi pronta ai irnie L’ Iupena= 
rore è partito effettivamente da Mosca il 19. Il quar- 
tier generale era il giorno stesso a Desna. 

Da una parte il Kremlin è stato fortificato , dall’ 
altra sono state fatte delle mine per farlo saltare in 
aria. Gli uni credono che |’ ImreRatoRE vuol marciare 
sopra Toula e Kalouga per passare l’ inverno in que- 
ste provincie, occupando Mosca con una guarnigione nel 
Kremlino, 

Gli altri credono , che lImprnarore farà saltare in 
aria il Kremlino, e bruciare gli stabilimenti pubblici 
che rimangono, e che si ravvicinerà per cento leghe al- 
la Polonia per stabilire i suoi quartieri d’ inverno in 
un paese amico, per essere a portata di ricevere quan- 
to. esiste nei magazzini di Danzica, di Kowno, Vil 
na, e Minsk, onde ristabilirsi dalle fatiche della guer- 
ra. Questi osservano che Mosca è lontana da Pietrobur- 
g0-180 leghe di cattiva strada, mentre mon v' è da Vi- 
tepsk a Pietrobergo che 130 leghe; che vi sono da 
Mosca a Kiow 218 leghe, mentre non ve n° ha da 


ROMA, 18 worEMmBRE 1812. 


Smolensko.a Kiow.z. che 112, da dove, si conclude , che; 
Mosca non è una posizione Militare ; altronde Mosca 
non è d’un importanza. politica subito che questa cit- 


| tà lè. bruciata e \ruipata per, cento, anni. 


Il nemico, fa, mostra di molti cosacchi , che inquie» 
tano la cavalleria la vanguardia della cavalleria .col- 
locata innanzi Vinkovo. è stata.sorpresa; da un. orda di 
questi cosacchi; érano nel campo , prima che si potesse 
essre a cavallo. Han preso un parco del general Se- 
bastiani di cento vetture di bagaglio , e fatto un cen- 
tinajo: di prigionieri. dl. re di.Napoli è montato a cavalto 
con i corazzieri , ed i cerabivieri , e scorgendo una co- © 
lonna di fanteria leggiera di quattro battaglioni , che 
il nemico, mandaya . per, sostenere. i cosacchi , l’ha ca- 
ricata , rotla, e tagliata in pezzi, Il general Dezi aju- 
tante. di campo del re, bravo ufficiale, è stato ucciso in 
questa carica, che fa onore ai carabipieri. 

.. Ml vicerè è giunto a Fominskoé. ‘Lutta l’armata è 
in marcia. ti 

11. maresciallo duca. di ‘Treviso è rimasto in Mosca 
con una guarnigione, È 

Ìl tempo è bellissimo, come in Francia nell’ otto- 
bre; forse. un poco più caldo. Ma nei primi di novembre 
verrà il freddo. Tuito indica, che si deve pevsare: ai 
quartieri d’ inverno. La nostra cavalleria purticolarmen» 
te, ne ha bisogno. La fanteria; si è ristabilita in Mosca; 
ella è nel migliore stato. 

(Monit.) 


— La corte di Assise del dipartimento di  Seine-et-Oise 
ha condannato a cinque anni di lavori forzati uo indi- 
viduo convinto di bigamia. Esso aveva, avuto tre figli 
dal primo suo matrimonio. 


-— La squadra imperiale di Tolone , che per tutto Pes'a- 
ste ha monovrato ogni giorno al mare in: presenza della 
squadra inglese, non ha neppur tralasciato le sue ma- 
novre dappoi che la stagione è divenuta più cruda. 

Il 21 ottobre l’ ammiraglio Emeriau avea futto met- 
tere alla vela soltanto ‘otto fregate che burdeggiarono 
fuori la rada. 

ll 22, parendo che la squadra leggiera del nemico 
volesse molestare un convojo sulla Ciotat , |’ ammiraylio 
fece mettere alla vela quattro vascelli sotto gli ordini 
del contrammiraglio Baudin , che colle lregute  respiu- 
sero il nemico, e fecero passare, il convo]o. Non rien- 
trarono questi vascelli in rada che verso mezza notte, 
ed all’ alba si recarono a prendere il loro pusto nell? 
alto mare altri nove vascelli e scotte fregate , che posero 
alla vela sotto gli ordini dell’ amràiraglio che montava 
il vascello 1’ qdusterlitz. 


° »( 
Wel momento della partenza , iltempo era bello > 
spirava il venticello nord-ouest ; ma appena fu dalla 
squadra girato il capo Siciè ; il vente crebbe improvvi- 
samente , e. ben presto divenne impetuoso. Verso i 
mezzo giorno era si violento , che convenne mettere i 
cannoni in serbo, e governare il velame della squadra 
a vele basse , alle gabbie a mezz’ albero , ed ai ter- 
zaruoli. è 

La squadra si è in simil guisa mantenuta în ‘mare. 
fno all’ indomani senza che il vento cedesse, E* stato 
un magnifico spettacolo , quando ritornavano tutti in- 
sieme questi sedici grandi bastimenti da guerra ,sfras 

uali contavansi tre vascelli a tre_ponti , il Cdedotli Bor 3 

da , per prender la rada, in un luogo angusto , 
che costringe di momento in momente a girar di bor- 
do , mentre la violenza del vento e la grossezza del 
mare aumentavano il pericolo d’ incagliare e «di urtare. — 
Mercè 1° abitudine dell’ evoluzioni , contratta da questa,, 
squadra , non v è stato disastro., ‘davendosi. coniag per 
nulla un urto leggiero , accaduto‘la notte’ nel voltare 
di bordo fra il Maestoso ed il Danubio , che solo ha 
ad essi. cagionato} infrangimento-delle- loro. -lance--di» 
poppa» ì i Lotsat, 

Si sono sofferte in questa sortita trenta sei ore di 
burrasca e sempre’ violenta $ bè ‘v'era esempio ‘che i’ 
giovani coscritti vi si' fossero ancor mai ‘ritrovati j pur 
non ostante l’harino assai ben sopportata/ I 

La squadra nemica non era mai ‘comparsa’; sola- 
mente eransi fatti vedere i suoi bastimonti. d’ ossérva- 
zione ben lungi nell’ alto mare ,/e ‘sotto ‘la stessa  dispo- 
sizione di vele della nosrra squadra. ) 
. (Jour. de Paris.) 


Continuazione de” Rapporti annessi, ul'a4.0 bollettino» 


i . RarrontI sua sartAGLIA' DELLA Moskowa. 
Rapporto del re di Napoli al maggior generale. 


| Ricevetti nella notte del 6 al'7 le disposizioni ge-» 
perali per la battaglia ; ne ordinai |’ esecuzione , e dalle 
ore cinque della mattina. il ‘1.0, 2.0, e 4. corpo di 
riserva di cavalleria stavano in colonna per brigata'}'a 
piè del ridotto. 
iv Il 1.0 corpo di riserva doveva” sostenere I’ attacco 
del 1,0 corpo d’armata; il 2,0 quello del 3,0' corpo; 
il 40 marciava in riserva al centro e doveva , in caso 
di bisogno , appoggiar l’ uno e l’altro. S, M. aveva 
3 BPPOSSIAr. CATRETE dg 
osto il 3.0 corpo di riserva a disposizione del Vicerò. 
Bato il segnale dell’attacco , tutto si mise con tal’ 
ordine in moto. 6 
L’Ixrrnarore avendo avuto avviso che il principe 
d’ Eckmiihl era stato ferito , mi ordinò di recarmi presso 
del medesimo , e di assumere il. comando del 1,9 corpo 
d’ armata , se questo principe non era in istato di con- 
servarlo, Torna. a render conto a S. M. che mì ‘avea 
risposto , che la sua ferita era soltanto una contusione > 
e che poteva continuare a comandare, È 
Un momento dopo, S. M. mi disse di recarmi in 
avanti, e di andare a vedere ciò chie si faceva ai ridot- 
ti: mi ci recai di galoppo. Al mio arrivo le nostre 
troppe leggiere entrarono nel secondo ridotto , dal qual’ 
erano respinte. 1 corazzieri russi curicavano la nostra 
fanteria leggiera ; ma furono ricevuti da un fuoco vivo 
di fucileria della nostra fanteria, e vigorosamente bat- 
tuti dalla 3.2 brigata della divistone Bruyere. Fu nel 
tempo istesso eseguita col massimo successo dal reggimento 
virtemberghese della brigata Beurmann una carica con- 
tro la fanteria russa che marciava al 1.0 ridotto , e che 
fu intieramente battuta a colpi di ‘sciable, Allora feci 
marciare a passo di carica contro il 2,0 ridotto, che fu 
Preso per sempre» i ° - 


\ib getterat 


| sinistra 
| sentava l’ occasione ; di ‘attaccare fortemente il ridotto 


Tutto il 1.0 corpo di cavalleria ebbe ordine di 
andare dietro questi ridotti medesimi , ed anche 
sì ordinò al 42 ‘corpo di avanzarsi, di passare il bur- 
rone, ed assalire i pezzi di cannone e la fanteria che 
stavano al villaggio , la più interessante posizione del 
nemico. Il general Latour-Maubourg alla testa de’ co- 
razzieri sassoni sì precipitò sul nemico, non. ostante il 
fuoco dell’ artiglieria e della faniteria } lo ‘caricò, ne ferì 
a colpì di sciabla un gran numero ,.e sì mantenne nella 
sua posizione. In questo frattempo , il general Nansou- 
ty , alla testa della 1.a divisione de’ corazzieri sotto gli 


+ ordinir del general Saint-Genmain.y, caricava vigorosa» 


mente quanto si «trovava ta destra de’ due” ridotti , e 
spazzava la pianura fino al burrone del villaggio. 

In questo momento , S. M. mi mandò la divisione 
Friant. }l general Dufour passò il burrone alla testa 
dei -15.:0-reggimento di fanteria leggiera,-discacciò sue- 
cessivamente il nemico , ed arrivò sulle alture princi» 

li della pnpsizione esisteyte.al di dietro del villaggio. 
riafit sostenne questo movimento con tutto 

il resto della sua divisione disposta in riserva per bri- 
gaiea Feci-ullora- passare - il-general Cauliacourt alla 
testa del 2.° corpo di riserva; ed appena fu dall’ altra 
parte del burrone, gli ordinai di caricare sulla sua 
uantò \inconirava , e' di procurate , [se gli si pre- 


grande , che prendendoci di fianco ci faceva assai mule» 
Quest' ordine fa eseguito con celerità e con valore. Il 
general Cauliacount3'allavtesta della 2.8 divisione de’ 


| corazzieri comandata dal general Watbier , rovesciò 
| quanto gli sì parò d’ innanzi ; e trovandosi d’ aver sor- 
| passato? dallatsitiistra” il ‘ridotto grande; vi tornò sopra , 
| ewcol 5.0 de” còrazzieri lo tolse al nemico. Questo va- 


loroso generale: morì gloriosamente in. questo medesimo 
ridotto ‘che pur fu couservato fino all’ arrivo delle truppe 
della divisione ‘Gerard. Frattanto i Russi formarono pa 
recchie: masse di fanteria 1) ‘composte della guardia di 
Russia e della loro riserva. Il nemico sostenuto da una 
numerosa cavalleria marciava per riprendersi: il villag=- 
pio. Io ayeva - fatta giuuyere:; l’ una dopo..ì’ altra, tutta: 

* artiglieria della cavalleria e. quella della divisione 
Friand. Circa 80 pezzi di cannone furono posti ia bat- 
teria fino sotto dl tiro della mitraglia delle masse nemi- 
che.Feci fare‘ un fuoco si vivo, che fermò il mo- 
vimento de” Russi. L® Imperatore. si è ‘convinto da 
se stesso del male fatto dall’ artiglieria al nemico , per= 
correndo jeri il campo .di bittugha. 

I corazzieri russi sosteucvano il movimento della 
loro fanicria ; e caricarono ‘a diverse 2iprese! sull’ arti> 
glieria, la cavalleria e ila funteria. francese. Furono 
costantemente. respioti colla più gran perdita, ed il 
campo di’ battaglia è coperto de” loro morti. In queste 
diverse cariche hanno perduto cavalli iù ‘un numero 
enorme: Si somo distinte con particolarità , per essersi 
trovate alla testa, la brigata de’Carabinieri .sotto gli 
ordini dei generali Paultre e Chouard e. gli rr.o e 12.0 
reggimenti de? cacciatori guidati dal general Pajol, del 
pari che la divisione S. Germain e la divisione 
Bruyere. 

. Era tempo di estinguere sotto il fuoco dell’ arti» 
glieria nemica, e. di togliergli l’ ultima posizione osi- 
stente avanti alla sinistra del 3.° corpo. Ordinai alla 
divisione Friant di marciare; in questo fraitempo feci 
fare una carica vigorosa su tutto il fronte. ll nemica , 
fu rovesciato , si gittò nel bosco, ritirò la sua artiglie- 
ria, sì spazzò tulta la pianura, e fu presa l’ultima 
posizione : e in questo luogo ebbi la fortuna d° incontra» 
re S. M. 

Ecco , presso a poco la storia di ciò che fecero 
le truppe da me comandate nella battaglia del dì 7, 
Tutti 1 corpi gareggiarono di zglo , di coraggio e d’ar= 
dore per il servizio dell’Imeraatone. Tosto che mi perver- 
ranuo gli stati de’ generali, mi affretterò di far cono- 
scere.i nomi degli uffiziali ,. bassulfiziali e soldati; che. 


sì sone più segnalati, Debbo citare particolarmente 
frattanto 1 generali Montbrun e Caulaincourt , che sono 
morti gloriosamente sul campo di battaglia. Il general 
Belliard ebbe sotto di se un cavailo ucciso e due feriti, 
1 generali Nansouty , Grouchy, Friant , Bordesoult, 
Mouriez , Queunot, Roussel , Chouard e Bessières si 
sono distinti. I generali Latour-Maubour , Pajol, Bru- 
ère, Lahoassaye, Piré , Jacquinot, Dufour, Dery e 
umont , che marciarono alla testa delle diverse cariche , 
ebbero tutti sotto di loro de’ cavalli uccisi o feriti. 

Debbo pure citare i generali Pignatelli , Rosetti, i 
colonnelli Romeuf, Gobert; Picerno e Berthemy ( quest’ 
ultimo fn ferito ); ii capo squadrone Bonnafoux pur fe- 
rito ; il principe Curiati ed i luogotenenti Beaufremout, 
Petitin e Perignon. Quest’ ultimo, divorato dalla feb- 
bre, volendosi perciò da me far ritirare , mi disse : 
« Sire, chiedo a V. M. «di restar presso di Lei ; il gior- 
no d’ una battaglia non si sente alcun male, » 

Giterò il colonnello Borelli e gli uffiziali del mio 
stato maggiore , de’ quali ho l’ onore di trasmettere lo 
stato , e per i queli chiedo a S. M. degli avanzamenti. 

Mojaisk ) 9 settembre 1812. 

Firm. = G. NaroLEONE, 


Rapporto del Vicerè al maggior generale. 


Dietro gli ordini di S. M., il 4° corpo d’ armata 

parti il 15 settembre alle ore sei della mattina dal suo 
campo avanti Lousos, Dopo un’ ora di cammino , un vi- 
yo caanoneggiamento alla mia destra , m’ indicò che il 
nemico resisteva contro le truppe che s’iunoltravano per la 
grande strada di Mosca. Le istruzioni di S. M. prescri- 
vevano di prendere a rovescio la strada dell’ armata ne- 
mica. M’ impadronii perciò d’ un villaggio fabbricato 
sopra un’ eminenza, che i Russi avevano negligèntoto 
di occupare. Allorquando ce ne videro padroni, prin- 
cipiarono il loro movimento retrogrado, Questo mo- 
vimento non potè farsi che sotto il fuoco del nostro can- 
none carico a mitraglia, che prendeva di fianco e di ro- 
vescio tutti i corpi che passavano sotto il tiro. «Il nemi- 
co rinvigorito da truppe fresche , giunse nella sua posi- 
zione :di Borodino ; delle opere di campagna aggiunge- 
yano molto alla forza naturale del sito. Nel dopo pran- 
zo il 4 corpo mantenne un fuoco d’ artiglieria vivis- 
simo per favorire l’ attacco che fece fare S. M. del ri- 
dotto , al quale appoggiava la sinistra dell’armata ne- 
mica, 
«La giornata del 6 si passò iniscoperte ed in Ter 
parativi. S. M. pose a mia disposizione le divisioni Mo- 
rand e Girard, ed i) corpo di cavalleria del general Crou- 
chy, al quale il giorno appresso congiunsi la brigata 
di cavalleria leggiera del general Goyon. Nella sera le 
truppe furono disposte come segue: 

La divisione del general Morand alla destra ; dietro 
di lei quella del generale Girard, più a dritta e indie- 
tro la cavalleria del general Grouchy , incaricata di gua= 
dagnar terreno adatto al suo modo di guerreggiare to- 
sto che le circostanze gliel permettessero. Al centro e 
ne’ scaloni della divisione Girard era collocata la divi» 
sione Broussier, avendo in riserva dietro di se la Sua 
dia reale a piedi ed a cavallo. La divisione Delzons 
formava l’ estremità sinistra. Era sostenuta dalla divi- 
sione di cavalleria leggiera commandata dal generale Or- 
nano. Nella notte, il generale del genio Poictevin gittò 
quattro ponti sul finmicello di Kologha , le cui rive 
scoscese ed interrotte da una quantita di burroni , ci se- 
paravano dal nemico. 

Era ordine di S. M. d’ impadronirsi del villaggio di 
Borodino , appena avessi sentito ben’ impegnato il can- 
noneggiamento alla mia destra, e di avauzarmi a misu- 
ra de’ nostri progressi in quella parte. Quiodi , |’ indi- 
mane giorno 7, alle ore cinque e mezzo della matti- 


did 


na, il general Delzons fece attaccare il villaggio di Bo» 
rodino dal 106. Nell’ istante che questo valoroso reggi= 
mento formato iu colonna penetrava nel villaggio , il ge- 
neral Plauzonne che lo guidava , cadde ferito mortalmene 
te da un colpo di fucile, Il 106 trasportato dal suo va- 
lore passa rapidamente tre ponti, che i nemici avevano 
costrutti sulla Kologha dietro il villaggio, e si avanza 
verso le linee nemiche. Persuasi i Russi , che fosse no« 
stra intenzione sboccare da questo punto per dividere 
la loro ala destra dal loro' centro, ARTO, per parec= 
chie ore tutta la loro attenzione da quella parte. L’ aju- 
tante. comandante Boisserolles , di cui debbo molto lo- 
darmi, avea rimpiazzato il general Plauzonne : esso fe- 
ce dell’ eccellenti disposizioni per conservare il. villaggio 
di Boredino, che a norma delle istruzioni generali della 
battag lia non doveva esser oltrepassato. k, 
Mentre tutto ciò accadeva alla mia sinistra , avevo — 
portata in avanti la divisione del general Morand , ine 
caricata di attaccare il ridotto grande , che copriva iì 
centro dell’ armata nemica. Si formò , spiegata nella pri- 
ma linea, e per colonne di battaglione nella seconda. 
Ad onta di 80 pezzi l'artiglieria e di un fuoco violento 
di moschetteria, questa yalorosa divisione uscì dai bur-= 
roni in battaglia, e si avanzò col maggior sangue freddo 
sulla collina. Il 50 di linea incrociò la bajoneita e pe- 
netrò nel ridotto; ma non si. potè mantenere. Il gene» 
ral Bonamy ; che marciava alla testa del reggimento fu 
ferito e preso nel ridotto. Per il momento , i nostri sfor= 
zi dovevano limitarsi a rientrare sul monticello : cinque 
lince di fanteria russa si avanzavano per riprenderlo , 
ed.urtavano la destra del general Morand, Feci subito 
formare la divione “Gerard un poco in avanti a destra 
della prima ; il 7° leggiere fu collocato alla sinistra , e 
disposi la divisione del general Broussier! per sostenere 
le. S° impegnò un’ altra volta il combattimento sn tutta * 
questa linea con ‘un? infinito. vigore. Ik nemico fece de? 
replicati sforzi per prendere il monticello , ma sempre 
iuvano : le truppe di $. M. restarono immobili nella 
loro posizione. 
. Nella speranza di operare una diversione utile per 
dissimpegnare il suo centro , si determinò il nemico a 
fare un gran movimento di cavalleria dalla sua destra 
prendendo a rovescio la nostra sinistra. Otto reggimenti 
e parecchie migliaja' di Cosacchi sopravanzarono t.tal- 
mente quest’ ala, e 1 artiglieria russa fu raddoppiata 
per cannoneggiare. il villaggio. Il bravo colonnello d’ ar- 
tiglieria Demay fu ucciso sul’ monticello in avanti, La 
divisione di cavalleria leggiera del generale Ornano trop- 
PERE per resistere a delle forze così considerevo- 
i, si ritirà con buon’ ordine. La 2 linea del general 
Delzons , che costantemente era stata & sostenere le trup= 
pe che difendevano il villaggio di Borodino , fa rapida». 
mente formata in quadrati. Non era ancor finita questa 
formazione che da: Croati si riceve una carica che dal 
loro fuoco e respiata, La cavalleria nemica rinforzata da 
altri. squadroni, carica 1° 84 che. la riceve nel modo, 
stesso. Aumentandosi di momento in momento le forze 
di questa cavalleria , rinnova questa Je une dopo le ale 
tre le sue cariche sopra i quadrati dell’ 8 leggiere e de 
Croati , dell’ 84 e dei 92, ma da pertuto è ricevuta, e 
ributtata in dietro collo stesso vigore. . Particolarmente 
furono maltrattati gli usseri della guardia imperiale rus- 
sa; ed il nemico rinunciò al pensiere di sfondare la no- 
stra cavalleria. È ’ 
. Al centro , e alla destra delle truppe sotto i mici ordi» 
ni , il combattimento avea continuato col medesimo ardo=. 
re, Ritornato dalla sinistra, ove la mia presenza era stata, 
necessaria , feci delle nuove disposizioni per attaccare il 
ridotto grande, Cinque battaglioni della divisione Gerard; 
che non avevano agito , furono collocati alla destra ; la 
divisione Brussier in avanti e alla sinistra. "Tutta ques 
sta fanteria si mosse a passo di carica e senza tirare ; 
nel tempo stesso i corazzieri che stavano alla sua de- 
stra , fecero una carica vivacissima, ed entrarono nel 


e di cavalleria. Qi 
gono sono stati* feti 
su d’ogni altra *cora far 
ziali servigi resimi in questa memorabile ‘ 
generali Morand , Guillemin't, Gdgerl, Almeras , e dal 
colonocllo Bertrand del 106. Li 3 

Meritano d’ esser pur’ anco citàti in questo rappor- 
to il mio ujutante di campo de Seve ed il giovane Fon- 
tanes di S. Marcellino, 7 
"—— Rouza, 10 settembre 1812. 

i Firm. - Eucento NarotzonE. 


(Mopnit.)' 


(Sarà continuato.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Napoli, 14 novembre. 


i tici Da A, split ARTI 

Le belle memorie del sig. Nicolas sulle antichîtà 
di Pozzuoli, di Pompei, di Pesto , ‘ec. , si vendono, 
‘unitamente ull’ atlante che le accompagna , nella siam 
‘peria del Monitore delie due Sicilie, al prezzo di carlini 
trenta. L'edizione è magpnifica ‘@d' eseguita colla’ più 


scrupolosa attenzione, 
( Monit, delle Due Sicilie, ) 


STATI UNITI D’ AMERICA. 


Baltimore , 22 settembre. 


Le gazzette di Kentucki e d’ Ohio fanno un qua- 
dro afflittivo della guerra degl’ Indiani che mettono a 
fiamma e fuoco il nostro territorio nord-cuest. Poche 
miglia distante da Westport sull’ Ohio sono state mas- 
sacrete in unu notte quindici famiglie , e vedonsi  faggi- 
re donne e fanciulli a centinija per salvarsi nel Ken 
tucki. Il: 1. settembre gl’ Infdiani presero il forte Dear- 
boro, nel quale stavano circa 50 americani, che dopo 
aver capitolato cogl’ Indiani furono quasi tutti uccisi. 
Eran di questo numero i capitani Wells ed Healet, 

L’ agente indiano a Buffulo ha avuto dal presidene 
to degli Stati-Uniti |’ istruzione di accettare il servizio 
de’ svalvi delle nazioni Six , di formarle in corpi e di 
organizzarle. Fra quindici giorni vi saranno a Buflalo 
da 400 a 500 guerrieri indiani organizzati pel servizio 
degli Stati-Upiti. 

Vicino ad Hamilton , contea di S. Lorenzo, è ac- 
caduto nu vivo combattimento fra le nostre truppe: e 53 
battelli canadesi, che abbiam tentato di portar via dalla 


baja di Pulteny. Noi avevamo circa 170 uomini su tre 
battelli grandi , con un cannone di bronzo. GI” inglesi 
aveano troppe forze ; ed in capo a tre ore di fuoco , si 
è finito il combattimento colla perdita del battello di 
Churuch ( ch’ è stato dato dal governo ), e vi sono stati un 
uomo ncciso ‘e iue feriti. a 

— Giornî fa, correva la voce, che il governatore Har- 
rison avesse ottceuulo un vantaggio sopra gl’ Indiani, Sî 
diceva pure, che gli Americani erano stati disfatti a 
Niagara, 


Risposta del presidente degli Stati-Upit: allo stato dî 
Nuova Fersey. : 


Signore, quando gli Stati-Uniti presero ‘e  fissarono 
un'rango fra le nazioni della terra , presero e fissarono 
pur” anco una sovravità comune sù i mari, ed una su- 
vranità esclusivà ne? limiti del Joro territorio. L’ una è 
éssenziale del puri ‘che 1’ altra al propio ‘carattere di na> 
Zione indipendente. Qualunque facilitazione abbia poto> 
to esservi sù de’ punu contenziosi , 0 con qualsivoglia 
motlerazione siansi sbpportate delle ingiurie accidentali 
e limitate, non si possono però sempre soffrire de’ torti 
irreparabili per natura , euormi per estensione , ed in- 
definitt ‘per durata , e che sono voluti ‘e giustificati su 
de’ principj che torrebbero agli Stati-Uniti il rungo di 
potenza iudipeade pte, Nessuna porzione del popolo ame- 
ricano ha avuto una più FE parte all'acquisto di sì 
alto rango e degl” ipaprezzabili beuefizj che vi sono con® 
giunti, quanto il popolo della Nuova Yersey. Da verun* 
altro più di lui si può Bi) uttendere un. maggior 
zelo patriotico a co :servar cu 


la spada quei diritti in- 
concussi €d ‘incontrastubili che da esso sono stati ucqui= 
stati e che si riconosce impossibile il conservare altri= 
menti, 

Firm.-I, Mapisson, 


(Jour, do Paris.) 


Boston, a ottobre. 


In seguito Uella guerra e del timore d’ una insur= 

rezione dal canto de’ Negri, il geveral Wilkiusoa ha 
futto nella Nuova-Orleans una requisiziene di 2000 uo- 
mini di ‘milizia. 
—'Sî è ‘rotto il trattato che facevasi. a Piqua. Gl' Ina 
diani andati colà, sono stuti indotti a restare s ito la 
nostra prote zione , e sovo steti arruoliti € passati in 
rivista ogni giorno per prevenire la diserzione. G1’ In= 
glesi han lasciato a Detroit un piccolo distaccamento 
soltanto, e ne han portuta via la maggior parte dello 
mupizioni. Anche Maldeu è ora difeso da un debole 
distaccamento. 


Filadelfia , 8 ottobre. 


Dal principio della guerra in pvi , è assai cresciuto 
il valor ve’ terreni, ed ha quasi aumentato il doppio; 
specialmente nella parte ccecidenlale del nostro Stato. 
do prova che non si ha gran timore nè degl’ Inglesi , 
nè de’ loro selvaggi alleati. Avviene un tale aumento di 
valore alle possiqenze territoriali , perche molti copita= 
listi essendo dalle circustanze obbligati a ritirare i loro 
capitali dal commercio, impiegano 1 loro fondi in ter= 
reni che si occnpano a far coltivare. Questa nuova 
direzione data all’industria è fayorevolissima agli Stati= 
Uniti, perche tende ad accrescere la pipolazione , es- 
sendo |’ ugricoliura più compatibile del commercio colla 
durata di un guverno come il vostro. 


(Gaz. de France.) 


‘Presso Paolo Salviucci, Stampatore della Corte Imperiale di Roma. 


nes 


Ulluk: 140 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma ,21 NovEMBRE 1812. 


INTERNO. 


Parigi, 8 novembre. 


Si scrive da Pleisse piccola città della Sassonia 1’ aned- 
doto seguente: Un soldato giubilato di Lipsia viveva 
in buonissima armonia con sua moglie, Una sera , verso 
la fine di settembre, prendono ambedue, i loro berretti 
da notte per andare a dormire, Il marito però, è più 
sollecito della moglie , e va: a letto il primo. La moglie 
nel dirgli che a momenti è per andare a letto ancor 


lei, gli da in un modo assai tenero la: buona notte Hopo 


marito ne sorride, e, poi si addormenta. Appena essa 
lo vede addormentato, .corre a. gittarsi nel fiume , e 
«vi resta annegata, Secondo alcune informazioni appa- 
risce che questa donna fosse inquieta sull’ avvenire ,. e 
siasi annegata per timore di potersi un giorno morir 
di fame, 1 


Gar de Franceg) 
Del 0. ( y 
I movimenti della Grand’ Armata, indicati nel 25° 


Bollettino , erano da alcuni giorni. annunziati dalle let- | 


tere particolari di Mosca. La marcia rapida sopra quel- 


la città, e la strepitosa. vittoria della Moskwa avreb- , 


bero dovuto assicurare. ai. vincitori commodi quartieri 
d’ inverno, se la rabbia e la disperazione di.un nemi- 
co barbaro non gli avessero suggerita I’ orribile determi- 
nazione di distruggere colle sue proprie mani una delle 
capitali del suo fmpero. ‘Tosto che Mosca era ridotta in 
cenere, altro più non diveniva che. un? avanposto. dell’ 
armata francese , la di cui occupazione doveva essere su- 
bordinata al piano generale della campagna. Ora , quale 
dev? essere, alla fine del meso di ottubre ; il primario 
ed anche il solo scopo di un saggio capitano: che tra- 
vasi, alla testa di un’ immensa armata, nel mezzo della 
Russia ; senon è quello di assicurarsi. de” quartieri d’ in- 
«verno prima che la caitiva stagione venga a. sorpren- 
derlo? Nei mesì di ottobre e di novembre l’ inverno di 


Russia può cominciare da un momento all’ altro 5 1° ab- | 


.bondanza delle pioggie o delle ‘nevi rende le. strade im- 
praticabili fino all’epoca delle. grandi gelate 3 il freddo 
umido , assai più nocivo del freddo asciutto , minaccia 
la sanità delle truppe. La prudenza vuole. imperiosamen- 
te che nn) armata, prima di quest’ epoca , abbia presi 
degli, accantonamenti. d’ inverno tranquilli; comodi ed 
estesi. Non basta.restare nell’ iuazione ; bisogha! che una 
Massu tanto considerevole .d’ uomini e di, cayalli.si spar- 
pagli sopra un’ estensione di territorio capace ad alimen- 


tarli; bisognano luoghi coperti e di riposo; e bisogna 
infine che questi uartieri siano guardati da una catene 
di posti che ili ad ogni partita nemica di pe 
«netrarvi a disturbare il riposo delle truppe. Non sono 
neppure i piaui militari e le posizioni topografiche quel- 
le che decidauo la scelta d’ un’ accantonamento .d’ in- 
verno ; vi hanno spesso la più gran parte la quantità 
de’ wiveri e la facilità di avere delle nuove, risorse. Con- 
siderazioni simili nella campagna del. 1807 determinarono 
Imperatore ad ubbandonare la Prussia Orientale , ed, e 
vricon lyrre la sua armata. viltoriosa sulle, rive fertili del- 
a Vistola; dove. passò 1’ inverno nell’ abbondanza ; co- 
prendo colla sua; posizione | assedio di Danzica , € da 
ove si; .slanciò al. ritorno: dell’ estate per sandart ja det- 
stare lo-leggi della: pace a Friedland jed a Tilsit. Il; piano 
della campagna attuale è delineato su (di una scala trop- 
po grande per arbitrarsi a nulla supporre sulla. scelta 
de’ quartieri d}.înverno, che 1’ armata va a prendere, An- 
derà, forse. ad occupare Kalouga..ed.i suoi fertili, contoî- 
ni? Minaccerà.Kiovia e le spalle dell’ arimata di, T'or- 
-masow. ?. Coprirà l'assedio di Riga ? O resterà a,Wite- 
psk:e Smolensko. in. una posizione centrale ,, d’, onde. po< 
tere al primo momento d’ una favorevole, stagione: ag 
scorrere ovunque la. vittoria la chiami 2 Qualunque sia 
la posizione che l’armata sceglierà, per i suoi accanta- 
«namenti d’ inverno,, siamo certi che nel loro riposo .co- 
cme nella, loro ‘attività. le nostre invincibili feggioni im- 
porranno rispetto alle orde nemiche,,, e rendiamo, gra- 
zie. a quella previdenza, che sa del. pari accelerare il 
{corso della vittoria; @ fermarlo quando l ordiaa la sar 
-viezza. Con piacere crediamo che.i nostri, amick, 1 na- 
stri fratelli , i nostri figli, adunati «intorno le, bandiere 
della. patria; vadano sa, gustare qualche, momento di.;ri- 
poso. Se. fosse d’ uopo ben’ anche di. acquistarsi, questo 
riposo. ;con altri combattimenti , è bene di osservare che 
.l fratto di questi combattimenti , per, quanto brillanti 
si fossero. non può y nè, dev'essere che la dispersione 
“delle colonne nemiche che; forse sostengono quelle bande 
di Cosacchi, dalle quali sono state molestate le posi» 
zioni sulla Nara. Tuiti i movimenti che L'armata potrà 
fare, avranno, soltanto lo scopo di assicurarsi degli 
“accantonamenti d’ inverno ,, più abbondanti e; più. ran- 
quilli che. sia possibile. - Questi movimenti ;esigono, una 
gran linea di operazioni.; .é trovandosi Mosca all’. estre- 
mità della posizione. occupata, dall’ armata, il quartier 
igenerale!, ‘centro di; tutti i movimenti , non poteva più 
rimanervi. Dire che l’Inpenarore-ha abbandonato Mo- 
«seagu è lo stesso che dire che questo «padre de’ soldati 
si porta dovunque grandi operazioni richiedono, la sna 
presenza, I suoi sguardi hanno comandata la vittoria ; 


da( 


i suoi sguardi veglieranno ancora alla sicurezza dell’ar- 
muta vittorrosa. 

— Nikolskoe sta 10 leghe al sud-ouest di Mosca , non 
lungi da Koubenskue: Fominskoe sta 15 leghe da Mo- 
sca, sulla strada di Kalouga ; Zizkowo sta 17 leghe 
da Mosca e 6 leghe all’ est di Fominskoe, Questi due 
siti sono sulle rive della Nara. 


(Jour. de PEmp.) 


Fine e Continuazione: de’. Rapporti» annessi al ‘24.° 
Bollettino. ì 


Rapperto del maresciallo duca d'° Elchingen al mag- 
gior generale. 


Avanti Borodino , strada di Mojaisk , g settembre 1812. 
Monsignore , SU ° (9 


Conformemente agli ordini di V. A: S. le truppe 
del 3, corpo presero posto il di 5 avanti la Badia di 
Kolosky , sulla sinistra della Kologha , e stettero pronte 
fa sostewere il 11° corpo!; una ‘porzione del quale &ssà- 
liva e prendeva il ridotto presso ‘il villaggio di .. vii 
!UIL 60 vil Sio e P 8,0 corpo si sehieratono | sulle 
elture dictro questo ridotto 3 la giornata si passò. a' far 
delle sooperte 3 ed il nemico conservando la sua posi- 
zione | dietro’ Borodino:; fà isolato dar battaglia il 
giorno 7. 4 
i «Le istruzioni che V. A. mi diresse la mattina del 
di 7, prescrivevanò , che cul 5.0 e 1’.8.0 corpi } posti 
dall’. Intrinatone sotto i miei. ordini; tenessi 
della battaglia ,' sppoggiaado la mia destra al ivo corpo 
"6)la ‘tia sinistra al 14:9 Avevo ancora a ria dispusizione 
il 5.0. corpo delle ‘riserve di cavalleria» I 
L’Impenarore ordinò che il 1.0 corpo  principiasse 
Uil suv attacéo , fungo il bosco , setto la protezione 
delle batterio del'12,0, che nella notte oranò state co- 
«stritite. (S. M. mihi ordinò di attaccare vers» le ore 7 


della "mattia; ‘Adumai: subito i generali: iper aeplicar 


“loto verbalmente le istruzioni , che avevanò già ricevute 
vin iscritto 5 feci leggere alla testa delle:truppe ‘il “pro- 
clamia di 'S. M., 6he fu dai suldati accolto com epti- 
“siasmo e con i gridi di viva 2 Zperatore ! Bull istante 
“inarciammio al nemico, orig la 979 
Le divisioni del 3,0 corpo si avanzarono ‘fiell’otdine 
sévuente'1 la 10v1, la 25.1 6 1’ 11, Là prima in colouna 


per battaglioni spiegati a distanza di divisiofie , prosita | 


a formare il quadrato ed ‘è servire di riserva: L’ 8.6 corpo 
era spiegato su duo linee. dita 

a 10 divisione , dopo respinti tutti i  bersagliefi ‘e 
gli ‘avamposti ; assili'il «ridotto di sinistta del nemico col 
“miussimio valore } questo» ridotto ‘era nel tempo stesso sit- 
staccato! delle trappe del ‘x corpo; ti modo. che il 24 di 
fanteria ‘leggiera ed il:57 di linea. vi entrarono: meschiati 
insieme. Il nemico, ritornato dal suo primo sturdimen- 
to, ’ritoràò indietro per riprendere questo ridotto; ma 
la 25 divisione miefciò all’ istante per sostenere da 10, 
ed il nemico fa respinto, Una carica fatta da me ese- 
guire con un suocesso alla 14 brigata di cavalleria leg- 
piera secondò i sforzi di questa fuuteria. x 

Mentre la 10% e 252 divisioni erano. in tal guisaim- 
pegnate ; 1° ita marciava contro il ridotto del centro che 

rese Gli effetti reiterati; dell’ inimico, che | fece suo> 

cessivaimente purecchie cariche di: fanteria 0 di cavalle> 
tia lurono inutili, si ritirò in un gran disordine, è ri- 
‘bunziò a riprendere le sue Mon: 

L’ 8° corpo artivava ‘allora sulle alture ; lo portai 
‘alla destra per atfticcare; di conterto con i. Polacchi., 
la sinistra del nemico; il che esegui con molta uaivne 
@ vigore. ! 


il eéntto . 


Appena mi avvidi, che il ridetto della destra era 
preso dalle truppe del 10 e del 4° corpo , mi recai cou» 
tro il nemico , sull’ orlo sempre della sua sinistra fino 
al momento , ib cui si mise 1 piewa ritirata. 

Non maî abbastanza loderò |’ ardore delle truppe 
sotto i miei ordini, e m? è dolce il pensare che lo zelo 
che le anima sarà valutato da S. M. l’ImprnatOnE , per 
esserne stato testimone Egli stesso, 

La perdita del 3 corp e stata di 2500 fra uccisi 
e feriti, lì campo di Buttaghia attesta le perdite immen- 
se, che il nemico ha fa 

Fir, - Maresciallo duca d’ Ercsincen, 


Rapporto del generale principe Poniatowski al maggior 
generale. 


Dal campo di battaglia , li 7 settembre 1812, allo ore 
dieci della sera. 
Monsignore , 


Ho'l’onore di rendet conto a V. A. della giornata 
d’ oggi. 

Alle ore 5 della mattina, il 5 cerpo si è mosso 
per fare il giro del busco. Giungemmo, sulla vecchia 
strada da Smolensko a Mosca. Proseguimmo questa stra» 
da , e all’ustita del bosco‘, nella pisnurà, scoprimmo 
una forte colonnà di fimterià presso it villaggio di Pas» 
sarewo, Feci costruire una batteria di parecchi pezzi da 
6 e da 12, sopra ua ciglione a sinistra della struda ; ed 
avendo per qualche. tempo (fatto battere la colonna, fee 
ci rapidamente uvanzare la mia fanteria e prendere a 
viva forza il villaggio di Passarowo , è com un seconde 
attacco vil piccolo bosco esistente avanti :il villaggio. 

Essendo il paese iufinitamente pieno di boscaglie; 
da piedi valla cima: del ciglione che domina Lutta la pià- 
pura e che sulidamente ra occupato dul memico, tcci 
-gitture trà battaglioni da. bersaglieri fra de buscaglie, 
‘che etàno piene d’ una grande quantità di cacciatoti 
russi @ piedi. Quindi s° impegnò un vivo fuoco di fu- 
cileria } ‘ed’ un \cangoneggiamento’ fortissimo che durò 
fino a'mezzo giorno, Orvinai ;che si prendesse il ciglio» 
ne d’ assalto. ‘I primi battaglicoi pervenvero dopo gran» 
di, sforzi a coronarloz ma sebbene sostenuti dagli altri 
ibattaglioni ;, divenne doro impossibile di sostunersi con- 
tro una forza infinitamente superiore. Noi fummo re- 
spinti dal ciglione; ma pervinimmo a mapteverci nelle 
tagliate, secondo l° ordine che S. M. aveva dato ; e feci 
continuare ‘a battere dalle: mie botterié du ‘s'amuità del 
ciglione, ove il memico aveva dodici cannoni di grosso 
èalibro. 

Restammo in questa. posizione fino alle ore due 
della ‘sera 3 nelle quali essendomi avveduto 3 che si’ fa- 
cevuno de’ progressi considerabili sul centro., ordinai un” 
altro attacco sul ciglione, ebe du serendato delle cavalleria, 
che giunse per il (rovescio del ciglione quasi ve: istante 
medesimo ‘che la fanteria e noi pervevimmo a stibilir- 
vici. Hi nemico fece de’ sforzi per riprenderio ; ma non 
solamente fu ‘subito respivto ; ma do inseguii  vigorosa- 
mente ‘colla fanteria ; la cavalleria e 1 artiglieria a cavallo 
a più «d’una lega. La cavalleria fece purecchie cariche 
sulla fauteria che provò pirdite gravdi. Furono fstti 
Paga prigionieri , giacchè la cavalleria \sciabolò quarito 

venne ‘alle mani dopo soflerte parecchie scariche. Non 
prendemmo che un cassone carico di munizioni; da 19, 
ed un certo numero di obizzi carichi. 1. prigionieri, 
che sì son fatti; si mauderanno dimani matuna al quar- 
tier gerierale. Frattanto ‘ho l'onore d’iaviare a Vi A. 
S. nn uffiziale che ha abbondanato le bundiere tusse 
pel desiderio che ha ceme  polaceo di servir, la ‘sua 
patria. Esso. è inv istato di darci delle buonissime infor- 
mazioni, Da quel che:mi ha detto apparisce che il Bio 
corpo ha inoggi avuto a se di ironte il ‘ecrpo d’armata 
di Tutzkeff 3 conrposto della. divisione de’ granatieri. di 
Strogonolf; ‘nominata la seconda guardia, e della di- 


-Wrigione Kumowitchin , di dite battaglioni è più di gra- 

pattieri di riserva, di due reggimenti di milizia, di 
“ti teggiinento di alani e di ndo d’ ussari. 

Non ‘posso a meno: di codsolarmi della. felicè risal- 
tina da me dovuta al valore ed allo zelo de’ generà- 
li, degli uffiziali e della trappa. Prima di ‘poter moti- 
ficatè a V. A. S. i nomi di coloro che Si .sonò pat 
ticolautrnente distinti, non mai abbastanza le raccomati- 
derò il sig. general Sebastiani, i tli cui buòni consigli 
m’ hanno ajutato nelle disposizioni conforme mi ha 
sollevato vil sto vigoroso modo di agire nell’ eseguirle. 

Dimani avrò l’onoro di trasmettere a V. A. S. 
l'appello colla perdita esattà che il 3.0 corpo ha sofferta. 
Quella del nemico è stata infinitamente considerabile , 
facendone testimonianza il campo di battaglia e la aichia- 
razione del summenzionato uffiziale. È 

Attendo gli ‘ordini ‘di Va A. S., ed ho l’osore ec, 

Tir, - Giuseppe princ. Powiatowskr. 
(Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli, 16 novembre. 


‘Abbiamiv ricevuto alcuni numeri della Gazsettà Bri 
sanica j publicata iù italiatto d Palermo ; sotto Piuflièn 
za deli’ambastiatore inglese. Questo gioriile di softimi- 
mistta pardochie confessioni preziose sul vero stato degli 
vaffati io spagna. La perdita degl’ inglesi tiella' battaglia 
di Salamavicà si fa in ‘esso ‘asceridire a ‘6000 uumini € 
“quella de’ francesi a 100,000 fta riccisi è prigionieri; 
ma, if ut numero | segudbte ; dicesi, « la' hotizia che 


‘4 in 3000 frarcesi avéano dépostè le atmi avafiti alle | 


nostre truppe leggiere , non si è confermata » . Or'3'de- 
dueérido que’ 3000 uomini , la perdita totale dell’ ar- 


mata francese non ascenderebbe , anche secondo il ne- | 


mico , che a 7000, il chè presso a pito è conforme al 
rappoito del duca di Ragusa. Si confessa in seguito che 


lord Wellington y giudicano i guerillas poco proprj a’ | 


combattimenti importanti , li aveva inviati a_ prendere 
possesso’ di Madrid , ove ‘essi non sono: prudenfemente 


entrati che parecchi giorni. dopo che il Re di Spagnà ne | 


fu uscito alla testa di 20,000 uomini, frà è quali due 
brigato di Spagnuoli fedeli alle sue bandiere. Lord Wel= 
lington credè saper positivamente dhe ‘il Re aveva ordi- 
nato al maresciallo Soult, duca di Dalmazia , di mar- 
ciare sopra Madrid in due. colonne } una per |’ Estrema- 
dura e ‘falavera, 1’ altra per Andujar e Toledo. In que- 
sta persuasione egli si recò sopra 'Foledo (e ‘vi ‘attese 
invano 1’ armata francese dell Andalusia. Com tale falsa 
manovra , egli lascio all’ armata: del ;Re ed «a/quella (del 
marescitillo Suchet.il tempo di riunirsi su i confini del 
Regno di Valenza, ove poco dopo hanno esse dovute 
esser raggiunte dal. maresciallo  Sonlt , che:ysi era ben 
guardato di prendere la strada di ‘Toledo, Questa riunio- 
ne di forze francesi. sembrava ‘render. il loro ritorno iu 
Madrid sì probabile, che gl’insorgeoti non hanno osato 
trasferire in quella città la sede del governo. Un pro- 
clama , in oltre di Wellingtoù agli. abitanti. di Madrid 
ingiugue loro di obbedire alle cortes di Cadice: e racr 
commanda loro la tranquillità e la benevolenza: verso: le 
fruppe inglesi y in termini (che lasciano chiaro, soergere 
che non si conta aflatto ‘sopra. di essi. Sembra lorstesso 
degli Avdalusiani ; poichè. nè la' reggenza di Cadice s.nèla 
tortes ‘hanno osato abbandonare |’: isola di, Leone. per 
venire a stabilirsi sul continente , malgrado, 1? assenza: delle 
troppe francesi. Nel totale yi vantaggi chel.lord Wellin- 

ton ha ricavato dalla battaglia di Salamanca. non: sem 


brano nè decisivi , nè: sicuri ; quel generale mon ha,sa», 


puto' mettere a profitto .i, favori momentanek. della» for- 
stuna. { Jeà so do + 


)3 


(T numeri della Gatzofta Britannica, di cui ab- 
biamo parlato , sono auteriori all’infruttuoso assedio di 
Burgos, che ha rà îèssò if chiaro | impotenza degli 
sforzi di Wellington. } P 3 

(IMofit: ‘delle Die Sicilie, ), 


SP AUG NOA. 
Barcèllonà $ 28 dttobré. 


Giusta una lettera particolàrè di Madrîd , iù data 
del 15 di questo iiese, quella città dull ùftlvo ‘fn poi 
degl’ Inglesi. è immicisa rlla stipidtzZa: Chiùmque di- 
rettainentò o ìvidiréttatnente ha avito che faré col gd- 
vertio del tè Ginseppe, è piòda delle più otribili per- 
secuzioni: 1-15 furono fsi veliti patti di fanighia, 
e chiusi al Retiro. La maggior parie_ de’ nobili ha se- 
guita S. M. Ci hélla sha nfiràta fi Valenza. La mu- 
nicipalità inglese stabilita da Wellington ha loro, con- 
fiscuti i beni, Le dazZetté pubblicità a Madrid sotto 
l’inftaenza britantica ; si lagliinb altamente del mal’ 
attimo del parto di quella citiù. Egli è certo ché la 
‘prestnza del generalissimo iiiglese ha produttò niîi effetto 
del ‘tlitto contrari a quello che si figurava. Per’ tiitto 
il'tetpo che si è trattenitò A Madrid, le sue opera 
zioni si surio limitate a farsi Vedere su di ù@ finestra’; 
ed ogni volta cl’ è comparso in pubblico , dra sedipre 
accompagnato da due 6 tre bipi briganti , frà i quali 
si rimarcava un dotico frate; sopfanominatò if geaterdl, 
Medico. Un ‘tal eotitbtào , come Ben si véde , ha dispia- 
‘ciutò in supremo grido ai superbi Castigfitii. 

Il gian Tetwtrò di Madrid e P Operà sonò Chiusi, * 

Pare che in Cadice tdccia progressi grandi 10 spi- 

rito rivoluzionario ; se né può giuditare dal sègticate 
‘estratto di una lettera stampatain ttda' gazzetta di quella 
“città : 
(iviva Noi abbiamò de’ bitoni soldati , che tutti sono 
della classe del popolo ; i nostrì uffiziali sono tutti no- 
‘bili j e non valgono grab Cosa. Lu réggenza non ha un 
sol’ uomo ché abbia taletito ; @ 16 cottes ne hanno po- 
chissimi. Il govettio tette Pébergia de’ patriotli. * là 
egenerale, l& persone della élàsse smperidte sono troppo 
deboli. e troppo snérvate è d’ alttonde la superstizione 
sussiste quì con ogni-sùa dipettdenza ‘di fralt +, ‘motid- 
chie» go.! * ) 

« Il commercio sotto parecchj rapporti si trova in 
un grande ristagho. 'I negoziaviti uòn èncora sono con- 
vinti bene della partenza de’ Francesi , e temono di 
darsi alle speculazioni; giacché, quandu il nemico oc- 
cupava i lidi della baja, ogouno era costretto . di, farsi 
povero ‘più che' poteva } per evitate le coitribuzioniy 
delle quali si aggravavano gli abitauti che avevaoo quale 
che pussidenza. ‘Putto qui è carissinio/; si vende il buo 
due'seellini la libbra, e éosì' gli altri ‘generi in pro- 
prisinos L erbe @d i fritti ratio Ud Un pròzzo esor- 

itànte 3 ava sì paga 12 Soldi di Francia la libbra, 
edcè ‘lun ‘articolo meio card ‘ed.’ éc. » 


‘Girona, ng ottobre. 


1; Nella! notte del ‘27 al' 25, il bemico attaccò Olot ; 
entrò. nella città, mia non potè mantenersi sulla piazza 
graud@;; dove ‘dodici cavalieri che vi pevettaròno , (ronò 
tutti\urccisi ‘cor i «loto cavalli. All’ alba , lè. nos:té 
li ripresero l’oflensiva ; ed il hémico lu discauecià: 
t0:s portando 1s6c0' ‘it’ centinajo. fra morti e ferili. Si 
assicura! 6hé ‘Lacy ditigesse questa spedizione , che non 
Poteva? avete: ristiltànza veruna , giacchè il pussedimentò 
della: citt mula fa alla’ fortezza”, che stà al coperto 
da!qualutique' attaccò del femico. Il comando n'è af- 
fidato‘ al'‘éapo battaglione ‘Nogues , distinto ‘uffiziale È 
iche'ha sotto di se Una guarigione , che altrò ‘non cerca 
chel? occasion'di combattere. i 
dum ti 4 dor. de l' Emp.y) 


tt] 


DId 


Si tt4: ZE Ri A. 
Sciaffusa , 2 novembre, 


JI nostro governo, ha ottenuto per parte del Lan- 
dammano della Svizzera lo stabilimento di un altro 
ollicio di frontiera e d’ ingresso ‘per; il pagamento dell’ 
imposizione sulle derrate coloviali. Esso è fissato nella 
città dì Stein sul Reno x ed il, sig. Heer , ispe:tor ge- 
nerale delle dogane svizzere lo ha partecipato official- 
‘mente: a Lutti 1 cantonie 

Il cantone de’ Grigioni ha ‘ottenuto nna diminuzione 
del contingente che deve fornire per i reggimenti sviz- 
zeri al servizio della I'rancia , sullo stato decretatone 
dalla dieta svizzera. Il governo di questo cantone la ha ' 
oflicialmente notificato con un pubblico, affisso, 


Frauenfeld , 26. ottobre, 


Il dottore Wolfart di. Berlino, ci lascia. dopo essersi 
per tre settimane trattenuto presso il, dottor. Mesmer, 
come spedito dalla commissione del, Magnetismo ani 
male da poca tempo stabilita a Berlino , per ordine del 
Re. Il ig Mesmer., vecchio, settuagenario , che da 
parecchi anni vive qui ritiratissimo:, è soltanto convinto 
dell’ importanza delle sue obliate scoperte ; ristretto vin 
una certa sfera d'idee. presso a poco fisse ,} non ‘ha 
d’ altronde nozione alcuna de’ progressi che da vent'anni 
ia questa parte le scienze. hanno fatte. Ad onta però 
di tutto questo , ha ispirata al deputato di. Berlino la 
più grande ammirazione, Questo ‘nuovo. proselita, si 
congratàla infivitamente della \rigenerazione, del genere 
umano , risultanza indabitabile secondo lui del magne- 
tismo, animale, tal quale sarà, sviluppato, ed. | applicato 
dalla commissione di Berlino, | de. \ 


Zurigo 3.26 ‘ottobre. \ 


cu Una, pubblicazione del piccolo. consiglio del 15 
ottobre concerne l° emigrazione ;, che da poco; tempo è 
divenuta molto considerabile fra i nostri fabbricatori. Essa 
non l’interdice punto, ma determina le condizioni da 
osservarsi da coloro che: expatriando desiderano. conser= 
vare i loro diritti di. cittadinanza. no i iaene 

f (Jour. de Paris)! 


DARA RR A II SII RE 7 


Vienna , 29, ottobres,i 


H foglio officiale di jeri contiene Ja seguente, pub+ 
blicazione. if RICA pioli 

« La comera imperiale delle finanze, fa sapere che 
la 74 estrazione della lolteria de 20, milioni di fiorini5 
fisema dalla patente del'5 uttobre; 1805, avrà principio, 
m norma dell’ articolo 12, deila patente suddetta yaltilà 
‘10 di novembre prossimo. , e si farà ip presenza del cons 
sigliere di corte l'adico Peituner , cavaliere di Lichten- 
fel, nominato a tal’'eflzito commissario della corte da 
un comitato della camera dellè finanze per la parte del- 
le, monete e delle mibiere. Vi; assisteranno raltétativa- 
mente i consiglieri, del magistrato “di, questa, città; Antos 
nio nobile di Lecb, e Giacomo d’ Edmongda.. Wildgans; 
edi banchieri Arnstein ‘ed Eskeles ,; Frank; è compa 
gnia, Steiner e compagnia. .. I vesta 


JD PPMRECTCITIZIA] 
« Si farà pure uva tal esivazione, clerdue ‘divis 
sioni dell” imprestito de’ 20 milioni, pio n imumeri 


che sono stali pagati in biglietti di banco 30 fpersquelli 
ehe sono stati, pagati in‘oro o in:argento \lmonetato 0 ind. 

« | numeri di vincita si renderanno, noti al pubblico 
colla stampa il giordo dopo la di loro estrazione tn,tà 
e Jl pagamento! de? lotti ,, la cui posta, .siè fattavin 
oro o in argento monelato,, si farà, come, perl "passa 
to-in specie; ma se. la posta sarà in biglietti di banco , 
se he farà il pagamonto in biglietti d’ amortizzazione , 
giusta il corso medio di 169 che hanno uvutoi bigliet- 


ti di banco no tr mesi'della posta, cioè: maggio , giu? 
guo, e luglio 1806. È 

« A norma dell’ articolo r1 della patente suddet- 
ta, i lotti saranno saldati tre mesi dopo chiusa 1° estra- 
zione, presentando i biglietti guadagnati, se în biglietti 
d’ amo rizzazione s alla cassa principale della banca; se 
in specie, alla cassa della direzione delle miniere ec. 
1l termine perentorio per questi pagamenti è, di un’ an 
no , sei settimane e tre giorni, » 

Vienna, 24 Ottobre 1812. i 

(Jour. de Paris.) 


Pr Ri -U St4S; Lib Ax 
Berlino , 29 ottobre» 


In seguito de” combattimenti accaduti dal 26 settem. 
tembre, finocal 10. di ottobre , il carpo d’armata prus- 
siana,, commandat» dal luogotenente generale d’ York , 
dopo aver preso per qualche tempo quartieri di rinfre- 
sco a Mittau, ha di bel nuovo ocenpate tutte le prime 
sue posizioni a 'Peternof è Dahlenkirchen. Il 17,1 ne- 
mico assali gli avanposti sù tre diversi puoti , ma quan 
do vide che'igli si marciava risulutamentetincontro , sî 
ritirò a Kaluhzen e Plskhan. Soltabto s’ impegnò un vi- 
vissimo combattimento a ‘T'omoszna , perchè ivi il nemi- 
co era in uva grande superiorità; ma pur anco in que- 
sto. luogo. la,brigata del. colonnello de Horn,trovò una 
nuova occasione , di segnalarsi. Non ostante, che il ne» 
mico fosse. molto più forte, lo spivse di la dal fiume 
che aveva. passato ye gli cugi.nò una perdita. consider 
rabile.. La. nostra consiste in 4 alliziali ferit1, e 70 sol- 
dati fra uccisi e feriti. Il. 20, il luogotenente generalo 
d’ York stabili il suo quertier generale a Mittau. JI core 
po, ha. octupata una posizione, dietro l’ Eckau,, che alle 
truppe. è più vantaggiosa di quella che prima occupa» 


vanOe |. ‘ 
(Jour, de Paris.) 


Bi A WE Ho RAG 
Monaco ; x novembre» 


Abbiamo avuto notizie del nostro corpo d’ arniata 
sulla riva; destra. della Duna. Esso è in buonissimo 
stato y ed è tranquillo ne’ suoi accantonamenti. 

. ; (Monit.) 
sibiòo ri P_O L ON £ A. 


Warsavia:, 20 ottobre, 
(Ogni giorno giungono qui distaccamenti di truppe 
per Poseme Kalisch. Oggi: si aspetta: il reggimento tara 
isola di. he !di 2450 uomini, È 
initàso Pax ib (Jour de Paris.) 


it GRAN DUCATO DI' VARSAVIA. 


no | Varsaria)) 21 ‘@ttobre. 

Ciido conan ni di 
—0i4 Giungono' quì' ogni giorno truppe che, fan parte del 
‘dopo. d’ arinatu' comandata ‘dal’ si. marescialio duca 
di''Castiglione. Essè prosieguono il loro ‘cammino senza 
fermarsi 3 /pewvandare va “muforzare il corpo ‘ausiliare 
Austriuco”isotto gli ordini*del principe di 8chwartsenberg. 
Questo corpo ‘medesimo? deve ‘inoltre ‘ricevere tin altro 
©orpo*di.tràppe austriache led in tal Guisa' si trovera , 
"sei nom superiore; al meno ‘eguale in numero ‘all’armatà 
fsiemieay}che! gli sta opposta; 

+1 Dà ‘qualehè giorno si trova qui, per curarsi d’una 


‘contusione’ avuta ) il gendral maggiore austriaco prin- 


‘cipe ‘Luigi di Lichtenstein. Quest’ affiziale distinto , seb- 
hehe: ancorarassai giovine; è tuttò coperto di ferito! Si 
crede , che potrà riassumere il suo comando fra quin- 
Gjei giorni. 

Si (Jour. de I’ Emp.) 


e e e _—Tr.rr. 
Presso Paolo Salviucci, Stampatore della Corte Imperiale di Roma. 


ì 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


< 


Roma,23 NovrEeMmBRE 1812. 


INTERNO. 


Parigi; 10 novembre. 
MimistsRo DELLA Guerna. 
Armata del mezzogiorno della Spagna. 


Si pubblicò ‘nel ZMonitore del 29 settembre pi -p. 
un” estratto ‘del rapporto, storico | delle vperazioni dell’ 
armata del mezzo-giorno iu Ispagna, nei mesi diraprile 
e maggio, Si da ora il: rapporto istorico delle operazio- 
ni della stessa armata nel corso del mese di giuguo che 
sì unisce al precedente rapporto e rende noti ali avveni» 
menti militari accaduti in quel teinpo nell’ Andalusia, 


Estratto del rapporto storico dell’ Armata del meszo- 
giorno in Ispagna , nel mese di giugno , trasmesso 
dal generale di divisione \Gazun., cupo dello istato 
maggiore, a S. E. il sign. duca di Feltre ; ministro 
della guerra. 


Siviglia , 30 giugno 1812. 

Bullasteros , dopo la disfutta delle sue truppe sulle 
alture di Bornos , nell’ azione del piene del mese cor- 
rente ; di cui si da cento, nell’ ultimo rapporto , erasi 
nel più gran disordine ritirato ad Ubrica cogli avanzi 
d’ un armata disorganizzata , i sldati della quale tor- 
navano scoraggiati da ogni parte alle case loro ; pur.non 
ostante per i rinforzi ch’ ebbe da. Cadice , pervenne a 
formare di nuovo un corpo assai forte di truppe, col 
quale dimostrava l’ intenzione di volere un’ ultra volta 
assalire coloro, il valore de’ quali gli era già stato sì 
spesso funesto , e tentare di riparare la vergogna di cui 
lo avevano le sue truppe coperto. t i 

Ma S. E. il generale in capo avendo diretto il ge- 
neral Reimond con quattro buttaglioni da Chiclana a 
Puerto d’Ojen , ad oggetto di molesta le sue spulle e 
ziuforzare il general Conroux di sei battaglioni di fau- 
teria tolti dal d’ innanzi di Cadice, e di un reggimen- 
to di dragoni, Balasteros . allarmato da un tal movi- 
meuto, non pensò ad altro che a ritirarsi  precipitusa- 
mente a $. Rocco ed avvicinarsi ai scogli, di Gibilterra , 
suo estremo rifugio. 

Tosto che fu informato il generale in capo ch’ esso 
v'era ritornato , richiamò nelle linee di Cadice le trup- 
pe ch’ eransi recate a sostenere il general  Conroux; 
eranvi necessarie per accelerare i lavori , che sonusi iatti 
colla maggiore attività avanzare , ed il bombardamen- 
to di tadice che da un giorno all’ altro acquistava mag- 


giore efficacia, giusta il nuovo grado di miglioramento 
che si è pervenuto a dare ai projettili. di attendeva 
senza riposo, a perfezionare ben" anche questi projetti= 
li, e se n° era formata a Puerto Real una fonderia nuo- 
va , onde provvedere, le hostre batterie con maggior fa- 
cilità ed abbondanza. i 

Sua Ecc. il generale in capo avea ordinato al ge- 
nerol Soult, che cop una porzione della sua. cavalleria 
occupava il distretto d’ Ossuna , di  fiigere ben? anche 
delle. operazioni, per le diverse strette delle inontaguo e 
di formare delle, colonne mobili per ristabilire il buon” 
ordine , disperdere le bande che eransi estese per il pae 
se © proteggere gli abitanti che principiavano ad atten> 
dere ai lavori della campagna. , 

Il capo squadrone Boitieux , del 50 reggimento de? 
dragoni , il quale commandava una di queste partite , 
incontrò il di 7 sul, Rio-Lorbouna ad una lega dalla Puo» 
bla di Cazalla , la banda del cosi detto Bartolo, Vl’ use 
sali colla sua vanguardia 3 uccise 18 uomini, prese ot- 
to cavalli, e ne disperse il rimanente. Bartolo sì salvò 
con soli cinque uomiui i meglio muntati e gli unici ri- 
masti della sua partita, 

ll capitano Coucy del 27 de? cacciatori a cavallo , 
comandante il deposito del suo reggimento a Trebujr= 
na, informato il di 1 di questo ,mese ,, ch” eransi, mo- 
strata una lega distante dul suo accantonamento una par= 
tita di 150 uomini di cavalleria spagouola , cui era uni- 
ta una quarantina di briganti, sì recò tosto ad incon» 
trarla con 60 cavalli di nuvva leva , ed avendola trova- 
ta sulle altare di, Cortijo del Pozuelo , non ostante la su- 
prioni del nemico ed il vantaggio della suu posizione , 
a caricò , la rovesciò, le uccise della gente , ne feri un 
maggior numero , e la disfece completamente. li capi- 
tano Coucy ebbe’ soltauto in questo futto d’ armi quatte® 
uonuni e pochi cavalli feriti, 7 IE 

Informato il general Dijeon che il brigadier Porta 
era tornato ad Ubeda ed a Bazca col battaglione di Jaen, 
rinforzat> dalla partita di Marquez, spedi subito ordine 
al colonnello Fculon del 28 leggiere , che cou una pur 
zione del suo reggimento e 40 dragoni del 26 stava a 
Linarez, di marciare contro quelle due città per discac- 
ciare il nemico. i RT A 

Prese dal colonnello Foulon tutte le disposizioni ne- 
cessarie per occultare il suo; movimento , gruuse il 12 
alle ore quattro della mattina un quarto di lega distavg, 
te.da Ubeda, sulla strada di Torre Pedrogil > seusa che 
il nemico se ne avvedesse ; ed avendo suputo che la città 
era occupata da un distaccamento delle truppe di Mar- 
gnez , marciò subito per serprenderla ; il posto fu in 
un”’istante sì vivamente assalito , che cadde quasi del 


i] 


tutto in poter nostro. Avendo i prigionieri assicurato che 
Porta doveva trovarsi a ‘Torre Pedrogil, il colonaello 
Foulon:vi andò prontamente colla cavalleria sotto i suoi 
‘ ordini, nella speranza di sorprenderlo , mentre la sua 
fanteria lo seguiva per sostenerlo ; ma un posto colloca- 
to sulla strada, prevenne il nemico del suv arrivo ad 
Ubeda, anvunziandogli ch” era tagliata la ritirata di tutti 
3 suoi posti. Marquez, che stava a Torre Pedrogil cop 
700 uoinini di fanteria ed una forte partita di cavalle- 
ria, tentò schierare» de sue truppe per proteggere la mè 
tirata de’ suoi avamposti , de’ quali ignorava il destino. 
Ma lo spavento de’ suoi soldati era gia tale che Lutti pre- 
sero la fuga nel più grau* disordine; ge tando via le am 
mi per aver maggior facilità di salvarsi* t 
In tal fatto d’ armi il. nemico ebbe più di cinquant’ 
uomini uccisi ed un numero considerabile di feriti : gli 
furono fatti 40 prigionieri , fra i quali un’ ufliziale ; ed 

il rimanente si disperse. 
Il colonnello Foulon regolò quest’ attacco con di- 


scernimento e vigore ; noi nonrvi perdemmo un sol uo-* 


mo, e le truppe si diportironò benissimo. 
S. E. il generale in capo aveva ordinato al general 


Leva di far ancor esso partire ne primi giorni di 


questo mese , il generale Vichery da Granata con tre 
battaglioni del 55 per percorrere le Almijerras; ad ef- 
fetto ‘di ‘pargarle dallé ‘binde de’ briganti; ch’ ‘erano in 
uelle contrade molte cresciute, e ne desvlavano gl’ in- 
felici abitanti. )l general Vichery divise in più colonne 
la sua truppa, onde battere quelle inontàgne da uù ca- 
po ‘all’ altro , istruendo i diversi comandunti dell’ insie- 
me delle operazioni , fo si, potessero in: caso di bi- 
soguo sostengre l’ no 1 altro, Una pia del' 3 bat- 
taglione del 55, sotto gli ordini ‘del capo battaglione 
Gratdner, incontrò il 6 ta partita di Lanciao in unione 
di caga altre, formanti un totale di vo incmini a 
pie i e 50 a cavallo, che stavano impostati ‘sulle dl- 
ure d’ Alcansin e dimostravano volere aspettare il com- 
battimento. Il ‘comandante Grandoer fece subito dar 
principio all’ attacco ; s’ impeguò un vivo fuoco di fucile- 
ria, ed il nemico discacciato dalle sue posizioni , tenta- 
wa ritirarsi a Canilles d’ Aveituno ; 'ma essendosi avve- 
duto che il capo battaglione Granduer era per circon- 
darlo , prese il partito di disperdersi, e. salvarsi ‘sban- 
datamente ; gli si uccise e feri molta gente, e noi eb- 
bimò il solo ajutante maggiore del battaglione ferito. In 
seguito sù tutti gli ultri punti dulle diverse colonne del 
general Vichery , sì dispersero queste bande , e sî ri- 
‘covrarono nelle Alpujaras, dove lo aspettavano altri 
muovi disastri. 3 

Un corpo di trnppe sotto ilcomando del colonnello Ay- 
mard del 52,0 reggimento , composto di due battaglioni 
del '32.0 di linea, di 500 cavalli del 12,9 de? drazoni e 
di due bocche da fuoco ; erano ancor tornate , Îîl 1.0 del 
corrente, da Granada a Guadice e Baza , onde far largo 
al limite della nostra sinistra, allontanarne il nemico, 
tentare di aver notizie sicure sugli avvenimenti di guerra 
nel regno ‘di Marcia, e nell’urmata d’ Arragona, e 
tenere le Alpujarras in osservazione. 

Il colonnello Aymard , al suo arrivo a Baza , aven- 
do saputo che la banda di Morenio occupava  Llejejar 
con quasi 1000 uomini di fanteria ‘e 50 cavalli , ordinò 
al capitano Gennié del 52.0 di liaea di unirsi colla sua 
compagnia alla compagnia franca degli Alpujarras , sotto 
gli ‘ordini del capo battaglione Vanos al servizio di 
S. M. C., ad oggetto di distruggere cotesta banda. Il 
capitano Gennié andò il :6 con un distaccamento ‘forte 
di 250 uomini a Langor, ad effetto d’ informarsi sulla 
posizione del nemico. All’ ingresso ‘delle nostre truppe 
nelle Alpujarras $ Moreno era passato rapidamente colla 
Sua banda da Uxijar a Berga; ma ‘informato della poca 
gente che ‘il capitano ‘Gennié ‘aveva sotto i suoi ordini, 
sì determinò venire ‘ad attaccarlo , e nella notte del 6 
aly giunse ad Elfando, da dove marciò in quattro 
colonne a Langor. ]l nostro distaccamento che ‘lo aspet- 


($ 


tava , lo ricevè con vigore ; c Ì 
purecchie strade , ssi dirigeva sulla-piazza ; il capitan® 
Génaié con la metà della sua gente È ‘caricò colla ba- 
jonetta , lo discacciò dalla città, e lo mise in una rotta 
spaventevole , facendogli lasciare 52 morti nelle strade 
dl Langor e molt’ armi, Il nemico ebbe una grandis- 
sima quantità di feriti, la maggior parte de quali 
eper mancanza di soccorsi , jè morta. per le mon- 
_ dagne. + Di i x 
h ‘La. compagnia. franca degli Alpujarras spiegò il 
massimo valore , e si mostrò degna di ‘combattere al 
fianco delle truppe imperiali. Il capitano Genniè si 
Hiportà con bravura e cola conspeta sua intrepidezza. 
TH colonnello Aymard* loda ‘putanche il luogotenente 
Ligée dello stesso reggimento. 

loformato dappoi il colonnello Aymard che parec- 
chie bande numerosissime provenienti dalle Almijarras 
erano entrate nell’ Alpujarras,, e che una -fra loro , co- 
mandata da Gioan di Dios , occupava il villaggio di 
Piettes yondinò al capitan6iGennié di recarvisi , distrug= 
gerlà e continuare poi a pùrgare le Alpujarras da ogni 
altro rimasuglio di briganti. rt 

H general Vichery dopo adempita:-la-sua missione 
nelle Alcitpacraà , Fieutrò in Granada per occuparsi della 
polizia interna della proviacia , attendere all’ ammini- 
strazione , e proteggere de spese della raccolta, 

Il general Leval fu collocato» ad Antequera con 
una riserva di fanteriace di cuyalletia per tenere in 
soggezione Ballesteros , impedirgli di nulla intraprende- 
re, e per essere a portata idi agire cant buon’ esito su 
qualsivoglia punto della nostra linca , dove la sua pre- 
senza sì. rendesse necessaria, 

ll corpo del general Hill, che di ritorno dalla sua 
spedizione sul ‘ponte |d’ Almarasi, era rientrato © negli 
‘antichi suoi nccantonamenti. ; conforme si disse nell’ 
ultimo rapporto, erasi un altra. volta .raccolto intorno 
@ Villa Fràaca , dove il primp di! questo mese il generale 
saddetto stabili il suò quartier geverale, il sig. generale 
conte d’Erlon > comandubte deli’ ala destra , tornò da 
Don ‘Benito se ‘Medelino.;dov’.era andato per osservare 
i movimenti de’ nemici, e si fermò a Fuente Orejuna ; 

‘ dove ebbe ordine di ‘tenere le sue'truppe ‘concettrate ,, 
e fare uva spedizione nella direzione di Ribera. 

A. tal’ effeito ordinò al generale Lallemaud di partir 
dalla Grauja, il 10, coa quattro squadroni del 17.0 a 
del 27,0 reggimento de’ dragoni, e di recarsi per Ma- 
guilla a Llera. ll generale inglese Slade , informato di 
tal. movimento , usci da Ribera col 1.0 e 3,9 reggimenti 
di dragoni { cavalleria greve ),.e andò a ‘mettersi in 
imboscata dietro la stretta di Jera., nellu speranza di 
sorprendere de invstre truppe , quandò ne sarebbero usci- 
te; ma linsidia fu scoperta dai scornidori , ed allora il 
general Slade, contando sulla sua forza , ch'era il doppio 
della mostra; prese il partito di passar’ egli la stretta , 
pi seguite .il movimento retrogrado del general  Lal- 

mand, che avendo conosciuta la superiorità degl’ lu- 
glesi , evitava di aver .com essi un azione: avanti Ma- 
guilla ; ma vedendosi stretto, valtò faccia; e caricando 
alla testa del 27.0 de’ dragoni, sfongò i squadroni  ne- 
mici che vivamente sospiugevano quelli del 17,0 e dopo 
tina mischia di più d’ un quarto d’ ora , il nemico fu 
completamente disfatto ; ed inseguito a colpi di sciabla 
per più d’ ana lega. Questo futto d’ armi di grandissimo 
onore pel general Laliemand , e per il 27.9 e 17.9 dé 
dragoni , lasciò in puter nostro 150 prigionieri , fra i 
quali tre uffiziali e più .di 150 cavalli. Ebbe inoltre il 
nemico 60 uomini. uccisi, ed sassai pi di ti. La 
mostra. perdita sì ristrinse (2:55 uomini fra uocisi , feriti 
e prigionieri. 

Il di n1; il general ‘Hill fissò il suo. quartier gene- 
rale a Zaffra, e fece dalle truppe inglesi e portughesi 
sotto ii suoi ordini occupare Los Santos , Bienvenila ed 
Osagre ; nel'tempo.stesso che mandava a Llerma il corpo 
spagnuolo «eomandato .da Morillo .e dal coute Peuna. 


il nemico penetrò 


TI conte d'*Erlon riuvi ‘ib 13 futta da ‘sua’ fanteria 
ad Azuaga ed alla Graridja ; e la sua cavalleria a Ber- 
ilaoga. Facendo scredere, i. movimenti de’ nemici ., «che 
«avessero. .de? progetti. .aull? ala destra ;. e ‘che avessero 
l’ intenzione di cavarla da quella parte .dell’ Estremaléza 
ch’essal occupava; desiderando il generale in capo di 
mettere questo generale in misura di mantenersi nel 
paese , e di ‘costringere ‘ben’. anche lord Wellington , 
che si trovava al nord del Tago, a riportar le truppe 
verso la Guadiana., facendo aosisuua‘ diversione a (a 
wvore dell’ armata di Portogallo , fece il di 16 del mese 

artit da Siviglia la divisione di cavalleria agli «ordini 
de ldgonbrale Soult4 e quella di fauteria agli ordini del 
‘generali Barrois gi quali commise di uscire per la strada 
-grando d’ Estremadura, e%di agire: al di loro ‘arrivo a 
‘Monasterio in guisa da potersi congiungere colla colonna 
guidata dal general conte. d’,Erlon , che per Llerena 
tecavasi: in «un tempo medesimo ‘a bienvenida ed 
Usagros. “i: di 
*: ‘Operatosi questo movimento tal quale. verne ordi- 
nuto, e fattasi il dì 19 l’unione delle » due; colonne «a 
Bienvenicla ; il ‘generale inglese Hill concentrò. le sue 
truppe a Los Santos ed a Zaffra, e si ritirò ad Albu- 
hera, dove il 21 prese posto , ed occupò il campo 
trincerato, che dicono vi. avesse fatto costruire. 

Nel giorno .stesso, il conte d’ Erlon andò a. Villa 
Franca colla. divisione Darcicau, fece preuderposto alla 
divisione Barrois a Fuenta del Maestro, e colla caval- 
leria sotto i suoi ordini occupò Villalba, Azenchal ed 
Almendralejo. 

Il movimento offensivo dell’ ala destra dell’armata 
determinò il general Hill a chiamare in suo soccorso 
una porzione delle truppe inglesi e pottughesi che stavano 
in riserva dalla parte di Portallegro, e 4000 uomini di 
fanteria, tratti dai granatieri d’ Elvas , Estremos e 
Portallegro. Le prime eran somponto di 4 reggimenti 
di dragoni ( cavalleria greve )., d’ua reggimento d’ us- 
sari annoveresi , della divisione Hamilton e della 7.à di- 
yisione di fanteria allemanna , forte di 5000 uomini, 
ch’ era stata presa dal corpo del general Graham, ri- 
masto in riserva sulla riva sinistra del Tago per rin- 
forsare il general Hill o. lord Wellington, secondo le 
circostanze. 

Dal 21 in poi, null'altro è accaduto nell’Estrema= 
dura, sebbene i due corpi siano l’ uno in. faceia. dell’ 
altro. I nemici hanno incendiate le messi vicine alla 
lor posizione. Gli abitanti della "Torre d’ Almendral sono 
già le vittime di questo sistema infernale di distruzione 
che gl’ Inglesi hanno adottato. 

Nel corso del mese, Ballesteros ricevè rinforzi di 


fanteria e di cavalleria. Dal 22 in poi, sembrava aver | 
la mira di riprendere le sue’ operazioni e di recarsi in | 


avanti. Su qualsivoglia punto esso sbocchi , si sta pronti 
per riceverlo e per farlo pentire della sua temerità. 
Firme - Gazan. 
(Monit.) 


Degl’ rt. 


La ciltà e il forte di Chinchilla, situati sulla .fron- | 
‘tiera del regno di Murcia, vicino la Mancia , erano da | 


molto tempo occupati da una guarnigione nemica } cui 
Pallootanamento del teatro delle. operazioni attive aveva 
Pap ds mantenersi in qnella pusizione; «d’ altronde 

astantemente forte. L’ armata del mezzo-giorno lascian- 


do P Andalusia per operare la sua unione con l’ arma— | 
ita del centro , si è approssimata a Chinchilla ; ed il 

conte di Erlon , che commandava la vanguardia ba | 
avuto l’ordine di impadronirsi di questa piazza. Jldi 3 | 
di ottobre la città è stata presa ed ocenpata dalle no- | 
stre truppe ; ed il medesimo giorno ,.sì e ‘incominciato | 


ad investire il forte, il comandante del quale ha;rieusato di 
rendersi, In capo a cinque giorni di lavori , la breccia 


)3 
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essendo. aperta si disponeva tutto ‘all’ assalto ,, quando 
1’ inimico impaurito ha domandato .a capitolare. Questa 
capitolazione , in cui sono' stati accordati alla guarnigio» 
ne ; gli onori della guerra; ba avuto. Inogo li 8 sudetto 
ottobre... sig. Maresciallo duca di Dalmazia ha' fatto 
tosto smantellare il forte di Chincbilla, ) 

Saranno pubblicati in seguito li dettagli che giune 
gerauno suli’ assedio di questa’ piazza. 


NOTIZIE ‘ESTERE. 


REGNO DELLE DUE: SICILIE. 


(Monit.) 


Napoli ; 18 novembre. 


T venti contrarj\ed il bisogno di provvedersi di 
acqua aveano fatto approdare ne’ scorsi. giorni varj pic- 
colt legni inglesi, in mezzo alla notte; sulla costa del 
Principato Citeriore della Calabria Citeriore ; ma da per 
tutto 1 nostri. lesionarj gli hanno rispinti con tanta bra- 
vara , che malgrado la doro artiglieria sono stati costret- 
ti a rinunziare a tutti i loro progetti. Il nemico ha 
dovuto conoscere in questa occasione quanta sia la vi= 
gilanza della forza addetia alla custodia delle coste 

.\H cavalier Pietro Pulli, ispettor generale deli’ am- 
mimistrazione delle polveri e salmitrì del Regno e meme 
bro di molte società letterarie , ‘avea pubblicato anni 
sono una memoria sul modo .d’incoraggiare le arti @ 
le scienze in Italia e le sue Istruzioni teorico-pratiche 
sula raccolta del Nitro. Queste opere , che l’ autore 
ha avuto ultimamente | onore di far presentare a S. M. 
il Re di Baviera, sono state graziosamente accolte da 
“ quel monarca, il quale si è degnato esternare al signor 

Fulli il suo sovrano gradimento col dono di una meda- 
glia d’ oro, che gli ‘ha fatto pervenire per mezzo di 
S. E. il ministro di Baviera ‘presso la. nostra Real 
Corte. ì / 


( Monit, dalle Due Sicilie. ) 
PUR US SUI GA. 
Berlino , 31 ottobre. 


. Giorni fa, giurise qui un trasporto di Russi fatti 

prigionieri negli ultimi fattì' d’ armi di Curlandia , @ 

parecchj uffiziali della stessa nazione. nba 
(Gaz. de France.3 


P_O LO N IA. 
Posen , 28 ottobre. 


Il corpo d’armata austriaco e Sassone ha con le 
sue manovre futto mancare li proggetti dell’ inimico , e 
sventati ‘i suoi piani. H 18 di questo mese il corpo 
d’ armata russa «che si era avanzato per la via di Brzè- 
8c, attaccò gli alleati j ma questi gli vpposero una vigo- 
rosa resistenza , lo respinsero e lo inseguirono sino a 
mezza strada di Biala a Brzesc: esso ha lasciato sul 
campo di battaglia uo gran numero di morti e feriti: 
gli st è preso un cannone da 12 con un cassone , delle 
munizioni , e ciòca 200” uomini. Î 
— IL giorno 21 è entrato un battaglione di truppe di 
Wartzbourg. Il 23, il colonvello baron di Stokowski è 
arrivato dalla Spagna con una parte del suo reggimento. 
E° entrato ancora nel medesimo.giorno un distuccamento 
di dragoni, e d’ Ulani francesi. 


Estratto d’ una lettera d’ un officiale della grand’armata. 
Mosca 19 ottobre 1812. 


> L’armata va a mettersi nuovamente in moto. JI 


DI 


corpo di coi fo parte. è stato passato in. rivista otto 
giorni. fa, da S. M. l’imperitore , e posso dire senza 
vanità ch'egli è stato soudistatto della buova tenuta de’ 
nostri reggimeuti 3,e della precisione delle luro manovre» 

Voi ‘altri parigini, che dal fondo de’ vostri. caffe, 
© assisi tranquillamente ne’ vostri saloni, regolate senza 
prendervi peva la sorte dell’ Europa , e commentate 
nel più lontano ayvenire tutti gli avvenimenti, voi cer- 
cherete; io scommetto , d’ indovinare li piani di S. M. 
I Imperatore. Quanto a noi avvezzi a combattere e vio- 
cere solto ì suol ordini‘, e che per esperienza suppia- 
mo , che egli in tutte le occasiuni sl appigla al più 
suggio , e vantaggioso partito , nol siamo, pertettamente 
tranquilli. 

Prima di partire da Mosca, per andare ad ester- 
minare quel che si trova dietro la cortina de’ cosucchi , 


che è ne’ contorni di Kalouga} noi abbiamo fortificato» 


e minato il Kremlin, Ciò vi sembrerà molto straordi= 
nario , e pure è una cosa semjlicissima. Se uva guar 
nigioue francese occupa Mosca , le fortificazioni gli su 
ranno giovevolt, se questa occupazione sarà riputata 
inutile , si fura saltare la fortezza ,, come si è prutticato 
sempre in simili occasioni. i 

Quanto a me se osussi permettermi delle congettu= 
re , io direi che sì profitterà delle ultime belle giornate 
di autunno , per fare le operazioni preliminari deila pre- 
«sa dei quarticri d'inverno, La maggior parte di coloro; 
che non hanno mai veluto guerra, iguorano cosa siu= 
no i quartieri d’iaverno. Il lutto si è, che ib uo pae 
se come questo , ove la popolazione, è rada , conviene 
cnoprire vna graud’ estensione di suolo , ed assicurassi di 
non essere inquietati nell’ invernuta. Considerando il cat- 
tivo stato delle strade , io sarei poco sorpreso , se noi ci 
approprinquassimo alla linea Ja più vicina alli nostri ma- 
gazzini. Wilna, Minsk e Grodno riuchiuduno una im- 
mensa quantità di munizioni e provisioni d’ ogni specie, 
D’ altronde , qualunque partito prende il nostro, impx- 
mATDRE, io sono auticipatamevte sicuro , che |’ armata 
se ne trovarà bene. Mi ricordo a tal proposito che do- 
po aver battuto ben bene i Russi a Pultusk , noi pren- 
demmo tranquillamente li mostri quartieri d’ inverno , 
ove attendemmo senza il minimo disturbo il ritorao del- 
la primavera e della vittoria. 

Noi abbiamo trovato in Mosca delle pelliccie. Per 
parte mia io mi sono imbucuccato d’ un /#Vichoura che 
am. da no aria, molto rispettabile, e che mi sarà. molto 
utile durante l’inyerno, Non vi. dovete immaginare che 
il'freddo di questo puese somigli a quello che Voi pro- 
vate. Il freddo è moito asciutto , e |’ uria è .sempre pu- 
rissima, ciò che;é molto preferibile per la salute del 
soldato , ai vostri veroi umidi, ed alle, vostre  longhe 
pioggie. Mai ne nostri reggimenti si è visto minor nu- 
mero di malati ; li vecchi sono trequentissimi in questo 

uese , ed io ho invontrato sin de centenarj che godono 
di tulte le luro facoltà. |» 

Si parla melto da voi de’ cosacchi, e voi Ji credete 
formidubilissimi, Disingannatevi. Costoro altro non suno 
che succheggiatori, che possono talvolta sorprendere de 
posti avanzati mal. guardati j ma che non sostengono 
b aspetto de nostri battaglioni ,, ed un reggimento di us- 
sari bosterebbe per porre io fuga il pu il più nume- 
T0S0» 
Vi partecipo queste riflessioni scritte in fretta , poi- 
chè so bene; che vi non sigte di coloro che chiudon 
gl’ occhi, e quindi si stupiscono se nulla più veggono. 
La risposta che voi faceste alla mia ultima vitera , ove 
vi disegnai un rapido abozzo della bella campagna che 
abbiamo fatto, e della memorabile giornata ui Mojaisk, 
m’ ha {alto piucere. i 

Li dettazli i Parigi mi hanno dilettato, Voi siete 
sempre i medesimi, Una nuova commedia, un falso pas- 
so duna -ballarina, le pretensioni ridicole d' una at- 
trice, tutto ciò vi ocenpa, nulla v'è di meglio per 
iwoi! Ma la cusa non passu così nel pacse ove sit fa la 
guerra. Voi dovete ben sentire il vavteggio del vostro 
stuto, ed avere tutta la riconoscenza ad un monarca 


che sa rivolgere su. î nostri nemici i flagelli , che essi 
pur. vorrebbero a noi far. soffrire, e. che assicura da 
pace interna dell’ impero x ed il riposo di ciascuno. Noi 
però . più di voi proviamo questi seutimenti perchè siamo 
più vicini al teutro ; ec. ì 


(Jour, de Paris.) } 
GRAN DUCATO DI VARSAVIA, + 
Varsavia gd movlab iv 


Le nuove deli’ armata sono sempre so:idisfacenti . 

Il priucipe di Schwartzeaberg: hu scritto il 26 da 
Wirozembi. Si è ricevuto. nel giorno stesso lettere del 
geueral Reyuier, datate au Kryssem ;; presso Droghit- 
cùin. Lu posizione dell’ armata è buonissima. L’ inimico 
non era ancora risorto del vigoroso attacco fatto contro 
Essen ,;evdel. modo. in cui questo \genersle, era. stato 
spioto battendolo , per diciotto ore coutiuue , sino ja 
Brzesc. 1 mostri cridtòrsi’ dovevano igiungére il giorno 
jstesso. in cui si scriveva, (Quest! affure (ha: trapquilliz= 
zato ‘pienamente. Varsavia. ‘l'schitchagolf disiaccava due 
divisioni. per minacciarlo : egli le, ha richiamate iu tutta 
dretta. per ricondurle a, Tormasow. 

Si scrive da Wilua il 31 «ttobre. : 

«» Noi siamo! molto tranquilli , ed il gran movimento 
che si. opera Mosca nou lascia umbra, di timore per 
I’ uvvenire, 

« Del.resto , noi, eravamo in punto per resistere a 
qualche miglivjo di cosucchi, benche sostsnuti da qual- 
che. porzione di truppà’ regolure. Il.4 novembre voi 
potevamo avere 20,000 uomini 123000 de’ quali Fran- 
cesì, 0 Tedeschi. il general Luisun. doveva. riunire la 
sua riserva al duca di ‘Taranto. 

« Non vi è alcun motivo: d’ inquietudine , nò sul 
maresciallo Saint-Cyr , ne sul principe di Schwartzenberg; 
noi abbiamo anzi a sperarne nuove molto buone. 

(Journ. de Paris, ) 
SL. Eo:$ IA: 


Breslau, 27 ottobre. 
. Giuuse quì l’ altrieri un trasporto di prigionieri Rus- 
si y i quali sono oggi ripartiti per Neisse , luogo del 
loro destino, 
(Gaz. de France.) 
DUA NI M ARC A+ 4 
Elseneur, 24 ottobre. 


il 17, una flotta mercantile Svedese ,, composta di 
57 bastimevti , e proveniente da Gottenburgo , pussò il 


Sund per entrare nel Baltico, Treotacinguc in qua 
renta bastimeoti erano carichi di sale e di derrato 
coloniali. A Landscrona vi sla ora una flotta svedese 


composta di 100 bastimenti mercantili, che aspetta un 
vento favorevole per mettersi alla vela, Quasi tutti questi 
navigli sono usciti dai porti russi. Ve ne sono alcuni 
carichi de segala per Gotienborgo , ma sono sci set- 
timàne e> più sche sono partiti dalla Russia. 

Si vedono di tanto in tanto passare per il Sund 
alcuni navigli provenienti dalla Norvegia , carichi di sale 
e di carbone. Quasi tutti i bastimenti presi sul nemi- 
co, e venduti. a Copenagheo , sono stali comprati per 
conio de’ negozianti. norveg]. 

Sebbene una quantità vi bastimenti inglesi abbia da 
qualche tempo passati i Belt , pure i nostri corsali non 
lan fotte che poche prede, non ostavte che il tempo 
sia loro favorevole da tre settimane. Sono stati predati 
e condotti a Fridericcia due bastimenti cariche di der- 
rate coloniali. Un brick. inglese con un medesimo ca - 
rico, ed\un gran naviglio con bandiera americana , ca- 
rico di sego, suno. stati bruciati. Si riceve la notizia 
che sono stati presi nel Belt sessanta bastimenti, 

{Jour. de I° Emp.) 
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Presso Paolo Salviucci, Stanipatore della Corte Imperiale di Roma. 


Ot A 


Ifi 


‘GIORNALE POLITICO 


i “DEL DIPAR 


TIMENTO DI ROMA. 


A 


RomA;25 No VEMBRE 1812. 


INTE.RNO. 
Parigi, serbo 3 
36.me BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA. 
Borowsk , il 23 ottobre 18124 


Dopo la battaglia della Mosckwa , il general Kutu- 
soW prese posizione a una lega innanzi Mosca ;. aveva 
stabilito varj ridotti per diferidere la città 3 vi ‘si man- 
Htenne sperando sicuramente d’ imporne' fino' all’ ultimo 
momento. Jl 14 settembre avendo wisto che «l’ armata 
francese  marciava verso! .di lui, prese il suo partito ed 
evacuò la posizione passando per Mosca. Traversò que- 
sta città col suo quartier generale a g ore del mattino, 
La nostra, vangnardia la traversò un” ora dopo il mezzo 
giorno, . 

Il commandante della retroguardia Russa fece do- 
mandare che gli si permettesse di sfilare nélta' città sen- 
za «tirare , sì acconsenti; ma al Kremlino , la ‘canaglia 
armata dal governatore fece resistenza e fu immediata- 
«mente dispersa, Dieci mila soldati Russi furono 1} indima- 
ne ed igiorni seguenti rammassati nella città. ove sì era- 
no sparpagliati per la lusinga del buttino ; erano anti- 
chi e buoni soldati che hanno aumentato il numero de’ 
prigionieri, x 

Il 15, 16.0 17 settembre il generale della retroguardia 
Russa disse ‘che non tirerebbe più, e che non doveva 
più battersi, e parlò molto di pace. Portossi sulla stra- 
da di Kolomna , e la nostra vaoguardia si collocò a cin- 

ue leghe da Mosca al Ponte della Moskowa. In questo 
frattempo 1’ armeta Russa abbandonò la strada di Ko- 
lomna , e prese quella di Kalouga per la traversa. Fece 
in tal modo la metà del giro della città a sei leghe di 
distanza. Il vento vi portava dei.turbini di fiamme , e di 
fumo. Questa marcia, al dire degli officiali Russi , era 
malinconica , e religiosa. La costernazione era negl” anì- 
mi , sì assicura che officiali, © soldati n’ erauo così pe- 
metrati che il silenzio il più profondo, come in tempo 
delle preci, regnava in tuìta |? armata. ; 

Si conobbe bentosto la marcia del ‘nemico. Il duca 
d’ Istria recossi a Desna con un corpo d’ ossservazione. 

Jl re di Napoli seguì il nemico prima sepra Po- 
dol, e quindi recossi, alle sue spalle minacciando di ta- 
gliarlo fuori dalia strada di Kalouga. Quantunque il re non 
avesse con se che la vanguardia , il nemico non cbbe it 
tempo ‘di evacuare i trincieramenti che aveva fatti, e 
Tecossi set leghe indietro dopo tun combattimento > glo- 


rioso' per la vanguardia. Il principe Poniatowski prese 
posizione dietro la. Nara al confluente dell’ ìstia, 
in SI generale  Lauriston essendo andato al quartier 
cenerale russo il 5, ottobre., le communigazioni si rista» 
ilirono fra i nostri avamposti e quelli del nemico., che 
convennero fra loro di non attaccarsi senza sprevenirsi 
tre ore prima; ma il 18 a sette ore della mattina 4009 
cosacchi; uscirono da un. bosco situato a mezzo. tiro di 
cannone dal general Sebastiani che formava l’ estremità 
della sinistra della vavguardia che quel giorpo non era 
stata nè occupata nè guardata da’ bersaglieri Fecero un 
houra sulla. cavalleria leggiera nel tempo che era a 
iedi per la distribuzione della farina» Essa non potè 
formarsi che a un quarto di lega più distante. Intanto 
il, nemico penetrando per quest’ apertura , un parco 
di 12 pezzi di cannone e di venti cassoni del general 
Sebastiani. fu preso in un burrone con delle vettare di 
bagaglio in numero di trenta , in tutto 65 carri in vece 
di 100 come era stato detto nell’ ultimo: bollettino. 

. Nello stesso tempo la cavalleria regolare del nemico 
e due colonne di fanteria penetravano nell’ (apertura. 
Speravano occupare il busco , e la stretta di Voronosva 
prima di noi, ma il Re di Nepoli vi si trovava, ed 
era a cavallo. Marciò , e sfondò la cavalleria di linea 
russa in dieci ; o dodici cariche diverse, Vide la divi- 
sione di sei battaglioni nemici commandati dal luogo 
tenente generale Muller, la-caricò , e la ruppe., Que- 
sta divisione è stata massacrata, il tenente generale 
Muller fu ucciso. 

“Mentre ciò accadeva , il principe Poniatowski rispinr 
eva con buon’ esito una divisione russa. Il general po- 
(io Fischer è stato ucciso da una palla di cannone, 

Il nemico ha non solo provato una perdita  supe= 
riore alla nostra, ma ha la vergogna d’ aver, viplato 
una tregua di vanguardia, ciò che. quasi mai non. sì 
pratica, La nostra perdita ascende a 800 uomini ucci> 
sì , feriti, o presi. Quella del nemico è doppia. Varj 
ufliziali russi sono stati presi, e due dei loro generali 
viccisi; il re di Napoli in questa giornata ha fatto conoscere 
ciò che possono la presevza di spirito , il valore, e 
Pabitudine della guerra. In generale in tutta la cam- 
pagna questo principe sì è mostrato degno del rango 
supremo ‘in cui egli è. 

Intanto l IneerAtore volendo obbligare il nemico 
ad evacuare il suo campo trincerato , e a respingerlo 
varie-marcie indietro per poter tranquillamente portarsi 
sui paesi scelti per i suoi quartieri d’inverno , e ne- 
cessar) ad occuparsi attualmente perl’ esecuzione de? 
suoi progetti ulteriori, aveva ordinuto il 17, mediavte 
ib generale Lauriston, alla sua avanguardia, di situarsî 


DE a 
dietro la stretta di Winkowo, affinchè li suoi movi- 
menti pon potessero essere conosciuti. Da che Mosca 
aveva cessato di esistere , l’ Imperatore aveva’ proget- 
tato o di abbandonare questo ammasso di ruine, 0 di 
occupare solamente il Kremlino con 5000 uomini; ma 
il Kremlino, dopo 15 giorni di lavoro, nov fu giu- 
dicato abbastanza forte per essere abbandonato per lo 
spazio di 20 0 giornì alle sue proprie pope rel È 
indebulito ed oi bio? iiplea fini su ia i 
menti senza dare.tio* gran vantaggio»Se sidvesse/volutò- 
conservare Mosca contro li mendicanti , ed i sacche- 
giatori , vi bisognavano ventimila uomini. Mosca è in 
oggi una vera cluaca malsana”, cal fEurgreT Uearre: 
lazione di 200,000 anfmé ‘chie *erà “nei bbschi ih 
errante > e morta di fame, viene su queste ruine a 
cercare qualche avanzo e qualche legume dei giardini 

er vivere. Parve inutile di compromettersi ,_in qua 
anque modo per uu ‘oggeflo , che non era “di alcuna "I 
importanza militare , divenuto in oggi senza imporr 
tanza politica, Lio Mari 6 td 3 Ad O 
Tutti i magazzini che ‘erano nella città‘ essendo stati 
scoperti con diligenza , gli altri evacuati, |’ ImeraroRE 
fecerminare il iremlino, ltduca-di “treviso do =fecesat== 


@z20 ‘del Crar, giù faro! Mtik-] 


Te “id impitia per Vereju. 1” aju- 
Tute ili campo "Avil’ Iràperatore i “Ras a'Wiozingerode 
Avendo volto‘ Hirsi Strata 'ulla “testa "di dinquifedritoco- 
Succhi ‘fu fispipto, “e ‘fatto ‘prividàiéro ‘con ‘un'’giovàne | 
bfliciale russo nominato ‘Nariskta,* LU Pasta 
MII quartiere Gehertile fu triisferito ‘îl'ig'al''omtellò 
di ‘Troîtskoe; vi soggrorbdtit 50, H ‘ai era in IgHanewn 
Il 234 Pominskoi” ayendo tutta l'afol 1a fat È 
tie di fianco, ed il'23 a Bordwski ! <'". * 
© L’ImremaroRe pebsa mettersi “in marcia ‘il 44"per 
Tuggiurigere la, Dwihid', e prendere “und” ci e'Iò 
Fuvvicini di 80 leghe da Pietroburgo je Ua'' Dateci 
dal 


06 vuotaggio , ciò a dire’ più Iviciib a' 20'.mutéle' 
] nei ni o) 


hezzi , e dallo scopo. MS "i 
‘Di quattromila case di materiale che ‘esistevano in 
Mosca, bon ne rimanevano più chè ‘duecento! Si è dettò 
che né restava ‘il quirto,, giacchè vi ‘si comprendevatò 
Boo chiese ancora ‘in parte danbeggiatè. Di 8000 Case di 
legno ne rimanevano circa 500. Si propose all’ ’Impenat 
gone di far bruciare il resto della ‘città per servire i 
Russi! a loro piacerè e di esteridere "questa misuta in- 
totiio a Mosca. Vi'soùo 2,000 villaggi , e altrettante 
cast di campagia, o castelli. ‘Si propose di formare 
quuttro colonne di 2,000 uomini ciascuna e d’ incari- 
i d’incendiare tutto a yenti leghe intirno. Cid imb 
parerà ai Russi, si diceva, a far la gherra in regola é 
non da ‘Tartari. Se bruciano nn villaggio, uba ‘casa , 
bisogna risponder lro bruciandone cento, 
A L' Imprenatone si è ricusato di aLbracciare ‘queste 
misure , che avrebbero tanto accresciuto le disgrazie 
della popolazione. Sopra 9,000 proprieiatj de’ quali si 
sarebbero bruciato i castelli ,. cento forse sono li setta 
7} del Marat della Russia; ina 8900 sono brayà gene 
lè , vittime già abbastanza dell’ intrigo di alcubi mise- 
rabili. Per punirè 100 colpevoli’ se‘ne sarebbero rovi- 
nati 8,900. Bisogna aggiungere che si sarebbero lasciati 
senza risorsa 200,000 poveri schiavi innocenti di tutto 
I accaduto. L’imperatoRE si è dunque cuntentato di.or- 
didare Ja distruzione della cittadella je degli stabilimen= 
fi inilitari secondo gl’ usi della guerra) senza far nulla 
erdere ai particolari già troppo disyraziati per le con- 
eguenze di questa guerra, 
Gli abitinti della Russia sono maravigliati del tem- 
d', che fa da venti giorni, Sono il sole , e le belle 
giornate del viaggio di Foutaipbleau. L’ armata è in un 
puese al sommo ricco, e che può paragonarsi ai mi- 
gliori della Francia, e della Germania, (Mopit.) 


Del 16. 


27.° BOLLETTINO DELLA GRANDE ARMATA, 


Vereia, il 27 ottobre 1812. 


Il 22 il principe Poniatowski si portò sopra 
Mereia 158 meptred’faryiata si disponeva a segui- 
LIS questo fidyvimientofuel dopo prarizo*si seppe che 
il nemico aveva abbandonato il suo campo trince- 
rato, e si portava su la piccola città di Maloiaro- 
Stavetzio sii giudipg yepessirio] dy marciare contro di 
lui per cacciaroclo. PA ; 

Il vice-re ricevette 1’ ordine di recarvisi. La 
divisione Delzons arrivò il 25 a sei ore della sera 


nd 


- sullacriva-sinistra-;-s'-imparroni--del- pontesze-to-fece 


ristabilire. 

«, {A Nefapo'te del , Scgl 24 due divisioni Russe 
‘alerivaro o nella * cîttà è*s’ ìimpad:onirono delle al- 
ture sulla riva dritta, le quali sono estremamente 
SAB ì é i i 

Il 24 alla punta del giorno s’ impegnò il com- 
battimento. Jp questo,tempo l’armata pemica com- 
parve tutte ibtiera , el vene a. prendere posizione 
dietro la città : le divisioni Delzons , Broussiers ,,e 
Pino , ela guardiavitaliana furoné. successivamente 
in azivne. uesto combattimento fa il più grand’ ono- 
re al'Ivivedrà Le 'at'iqddrlo “corpo d’armata. Il ne- 
mico, impegnò id le terzi delle sue truppe per so- 
stenere Ya posizibre 5 ‘mlàtutto in vano ; .la città e 
de alture furono prese. La ritirata, del; nemico fu 
Così, precipitosa, che fa obbligato di giltare' 20 pez- 
Zi di cannone; nel: fiume, bia pay 

(Verso da sera, il. myresciallo principe d’, Eckmill 
sorti con «il» suo corpo»: e-stutta. l'armata csi trovò 
in battaglia» dolla ‘sua artiglieria il25: sulla stes. 
sa posizione , ‘che .il'miemico occupava’ ill giorno 
UYRHTNI 90 10 È : 

L'IMPERATORE” portò il ‘24'il'suo' quartier 
generale al svilleggio di Ghorodnia. A. sett ore della | 
mattina, 6,900 Cosacchi che si erano introdotti nel 
bosco. fecero, un Aura, generale sulla, parte poste- 
riore. della posizione ;.e. presero .sei pezzi. di. can» 
none, chè erano nel parco. Il duca d’ Istria: si mosse 
di: galoppo‘ con tutta-la Guardia a cavallo: questa 
orda ‘fu presa @ colpi «di sciabla, rispiuta , € ro- 
vesciata ‘mel' fiume :’gli'fu' ritolta l'artiglieria, che 
Aveva preso , e molte yetture che le apparteneva- 
no ; buo di questi Cosacchi sono stati uccisi , fe- 
riti,, 9 presi ; trenta nomini della Guardia sono stati 
feriti , e. tre uecisi. ll generale di divisione conte 
Rapp ha. avuto un .cayallo ucciso sotto di lui; 
1’ intre pidezza idi cui questo generale ha: dato tante 
prove si mostra in tutte le occasioni. Nel .privci- 
pio della. carica gli officiali de’ Cosacchi ‘chiamavano 
la guardia ‘che si ben riconoscevano dei Muscadins 
di Parigi. Il maggior dei dragoni Letort si è di- 
stinto. A ott’ore |’ ordive era già ristabilito. 

L’ IMPERATORE si portò a Maloiaroslavetz, 
riconobbe la posizicne del nemico, e ordinò |’ at- 
tacco per l’ indimane; ma nella. notte il nemico 
battè in ritirata, Il principe. d’ Eckmiilh 1’ ha iuse- 
guito per lo spazio di. sei leghe ; 1’ IMPERATORE 
allora Jo ba lasciato andare, ed |ha ordinato il nio- 
yimento sopra Vereia, 

Il 26 il quartier generale era a Borowsk, e 
il:27 a Vereia, Il principe d° Eckmiilh è questa sera 


a Borowsk: il? maresciallo duca de Flchingen a 
Mojaisk. Ù 

Il tempo è*superbò, le strade sono belle, ed 
è questo il resto dell’ autunno : questo tempo, du- 
rerà aricora, olto giorni n'e è quell’ epoca’ néi' ci sa- 
Temo, pgrtati, nelle nostre nuove posizi ni. — 

Nel, combattimento di, Maloiaroslavetz_la, guar- 
dia. italiana si. é; distinta, Essaba ‘presa la “posizio- 
ne, e vi si é mantenuta, Il generale ,baron Del. 
zotis' $ Officiale: distinto» è. /. stato. ucciso. ida) tre 

alle. <La' mostra: perdita:» & di..1,500' uomini ‘usci. 
si , 0 feriti. Quella del ‘hemico “è di 6‘ in 7,000) 
Sono ‘stati trovati ‘sul campo ‘di ‘battaglia 1,700 rus- 
si fra 4 quali r,roo recluté vestite di color grigiò 
che, avevano a pena due mesi di servizio. , 

L' aptiga EOOn russa è distrutta ; 1° armata 
Tussa, non, ha,.qualcha \gonsistenza, che per,yia .de? 
numerasi!»rinforzi di Cosacchi recentemente,avrivati 
dal Don. Persone istruite assicurano che ‘nella 
fantetia: russe jnon'.v è (chela | prima + linea +‘com- 
posta di veri soldatt , e ‘chela seconda, e «terza 
vengonò formate da reclute, e da ‘milizie 5. che vi 
Sono state’ incorporate ‘ad ‘onta dell'a ‘parola ‘loro 
data. Î Russi hanno avuto tre generali  vccisi» Il 
general, conte Pino è stato leggiermente ferito. 
‘(Monitore,) 


Del 12. 


La corte di. Cassazione ha, giudicato, in ,massimals 
cho l’artigiano debba riputarsi, negoziante ;| particolar= 
mente, un; ferraro , ichiavaro idovea. esser considerato ta- 
le; e. perciò suscettibile. d’ esser accusato di fallimento 
semplige 0 .doloso-, allorquando, distrae , in tutto; o in 
parte » il suo mobiglio e, mercanzie in ‘pregiudizio de? 
suoi creditori ,0 in contravenzione alle leggi. del com- 
mercio, à 4 

Per. parere del sig. conte Merlin, procurator gene- 
rale imperiale , che ‘portava la parola nell’ udienza del 
di 5 del corrente, la sezzione ‘criminale rigetto ‘la di- 
manda di! nullità di sina sentenza di rimando alla corte 
d’ assises., fatta da un tale Heryert , ferraro-chiavaro. 

L’ avvocato di questo Hervet sosteneya in yna mer 
moria da esso pubblicata ,. che il suo cliente appartene» 
va alla classe degli artiggiani , ed invocava perciò la di- 
Sposiziona degli autichi editti , che distinguevano. gli ar- 
tiggiani dai negozianti , classificando i primi. nelle co- 
mubvità d’ arti e, mestieri, cd i secondi nel corpo de’ 
mercanti, 

Di più , per non dsscro ripyiato negoziante , si fon- 
dava sopra una decisione della corte imperiale di, Tari- 
no , sopra una sentenza della corte. di cassazione , e 
perfino sopra due decisioni di S. E, il gran giudice del 
1809 e 1811, pubblicate sui giornali, ape in alcuni ca- 
si pa:ticolari, avevano deciso di non doversi ricunoseeze 
per negoziavti i fornaj;, i calzolaj, i sarti yi falegnami, 
1 yetturini ,, i battellieri ec, perché esercitano semplici 
mestieri , e non si mischiano in atti ‘di commercio pro- 
priamente detti, a 

Il sig. conte Merlin si è proposto dî fissare in una 
causa, nella quale dovrà quanto prima portar la paro- 
la ;i la vera demarcazione ‘fra il: negoziante ed il non 
negoziante, 

(Gaz. de France.) 
Del 13. 


Il 30 ottobre, il nominato Pietro Come, dell’ età 
di 33 anni, calzolajo , è stato tradotto davanti la corte 
di assises del dipartimento delle Lande , accusato di aver 
maltrattato sua madre, I dibattimenti hanno stabilito che 
quest’ individuo aveva battuto sua madre, 1’ avea presa 
ber i. capelli;e strasciaata per terra. Il difensore dell’ 


33 


| re una differenza-fra.le. persone che hanno: ricevuto idett* 


accusato. ha invano.cercato di! stabilire chessi” dofeva fa- 


educazione, »e quelle dell’ ultima îclasse, del popolo; chè 
quando si trattava di, mancanze queste. ultime. doveva 
no esser giudicate con-molta minor severità che:lé pri 
me. Ma. si trattava; della violazione di, .una legge gene 
rale, che non ammette pupto eccezione ,idi una degge 
impressa; dalla. natura in tulti i cuori, e formalmente 
consacrata nei nostri codici. L’ articolo 371 del codice 
Napoleone è concepito, così : i figlio, in qualunque età , 
deve onore e’ rispetto a suo’ Pudre è ‘a sua Madre. 
Come dunque scusare un uomo il quale , abju- 
rando ogni «sentimento! Hi pietà figlitile ‘aveva ardito 
batter quella che avrebbe dovuto onorare , rispettare fino 


tagli ultimi suoi giorni:?Laftolpabilità essendo stabilita , 


la corte , sulla dichiarazione del giuri, ha condannato 
PPacensatoa' 5 anni ‘di ‘reclusione , alla preventiva 'espo- 
sizione ; ed a dare ina* cauzione di 100 Franehi: dopo 
esser spirata la pena’, per rispondere della sua: buona 
condotta s nl OGM ie n 

(Gez. de France.) | 
gomillac PavDel 14. 


Mr. David Sintzheim , gran rabbino , e presidente 
del concistoro centrale delli Ebrei dell’ Impero, capo 
del gran sinedrio rimvito nel 1807) è morto nella notte 
delli 9g ai 10 di questo mese , in un età molto avanza- 
tà ,°lé sue' esequie ‘hanno avuto! luogo mercordì'}1. 
coHHIl corteggio era composto ‘di. quasisrtuiti quei ché 
professano la religione ebraica in Parigi, e d’ un gran 
numero di persone distinte ‘di valtri; culti. À 

Il: convoglio? funebre; si è ;portato ‘al tempio» della 
strada Sainte Avaje 3°: interno «del quale era parato a 
bruno) ed ovevil corpo del defonto!'è stato presentato 
per' la celebrazione: delle preghiere fanobri. I signori de 
Cologna; cavaliere dell’ Ordine-Reale ‘della. Corona: di 
Ferro, Emmanuel Dzutz, gran rabbini, e sign. Lasard 
membro laico , hanno propunciatorde discorsi clie esprit 
mevano il loro dolore, e i loro (tinoresermenti per là 
perdita. del foro venerabile collega, è questi sentimenti 
furono divisi da tutti gli astanti. L i 

Il sig. Marron , pastore e presidente del concistorg 
protestante , ha accompagnato sino: al cemetcrio le spo+ 
glie. del: gran rabbino sed ha pronunziato. sulla tomba 
un discorso estemporaneo , ed al sommo commoventee 

; | (Baz. de France.) 


Del 15. veg 
Estratto d’ una lettera particolare di Vilna data del 
20 ottobre. È 


» Noi .non ‘abbiamo. mai ‘avuto un momento di ti- 
more sulli movimenti. dell’ armata di 'Tonmnasow, Noî 
supevamo che le misure erano prese per riunire al pri- 
mo segnale maggiori forze che non bisognava ; ‘per res 
spingere i russi: e l’ evento ha comprovato , che la. no+ 
stra. sicurezza era fondata. 

« 1 nemici sono stati scacciati dalla Lituania con 
una tale rapidità , che | istoria milifare nalla)oftre , che 
possa paragonarsi a questa campagna così brillante. La 
precipitanza della loro ritirata, gli ha impedito di bru- 
ciare le città , o di devastare le campagne. Così 1 ab- 
bondanza della raccolta ci tranquillizza per 1? avvchire. 
"I magazzini di Wilna je di Grodno, di Minsk ed ultriz 
,sono perfettamente approvigionati ed intatti , perchè la 
Grand” Armata ha' vissuto sin qui a spese del territorio 
nemico. Le nostre comunicazioni sono talmente stabi- 
lite per mezzo degli. spessi finmi,. che traversano questo 
fees tra gli altri la Wilia ed'il Niemen , che Aiutte 
le vaste contrade della Polonia sino a Danzica versano 
i loro prodotti con la più grande facilità nei nostri ma» 
gazzini. Queste contrade potrebbero:sommivisirare risor 
se durante il' più luogo ioverno ad armate più nume» 
rose di. quelle che agiscono sotto. gli ordini. di 5, Me 
l’ laerenATORE. 


sì seta buona volontà de? Polacchi "non si' rallenta. 
Matto ‘si organizza iu mezzo alla guerra, come se noi 
Yfissimo in piena pace. Questa confidenza, non deve sor- 
prendervi , è fondata. sopra ‘una opinione che gli eventi 
non banvo mai smentito , cioè ,sopra l’alta idea che si 
ha in questo ‘paese come altrove della saviezzs e del 
genio di 5. M. | Tupraarore. n 
‘ (Jour. de Paris.) 


NOTIZIE ESTERE. w 
REGNO, DELLE DUE /SICILIE. 
© Napoli, 19 novembre. 
Sua Maestà la Regina ha ricevuto , colla, data del 17 
‘ottobre , lettere del, Re da Vipkovo ; malgrado, le fatighe 


di una laboriosa campagna e la continua attività in cui 
trovasi in faccia al nemico, la Maestà Sua godeva pere 


»feftissima salutes' 1% 


( Monit. delle Due Sicilie, ) 
Pda DS, SiohiA 
Berlino ; Binavermbre, 


Ottomila Bavari sono in cammino per.andare a ragi 
giungere la grand? ‘armata ; essi passano per la Sasso= 
nia.e la Slesia. dn 
— Da due mesi il prezzo de’ grani, delle biade , e de 
fini era. rimasto molto elevato malgrado |’ abomdante 
raccolta, che noi. abbiamo avuta. Lise prezzo così 
alto. proveniva: dalle vistose. compre che facevano, gli 
agenti dell’ armata francese per riempire gl’ immensi ma- 
gazziui formati sopra tre linee , cioè ; da Varsavia sino 
a Danzica, lungo la Vistola ; da Wilna sino a Memel, 
luogo il Niemeu ;-ed a Minsk, Polvzk e Witespk; nella 


ussia bianca» Questi magazzini si trovano attualmente, 


forniti con una tale abbondanza di tutto ciò che può 
servire alla sussistenza d’ un armata, che compre ulte= 
riori sono divenute superflue. Da. ciò proviene che i 
prezzi de’ viveri sono. tornati tanto qui che nelle altre 
piazze che bordana |’ Qder, alloro saggio naturale ; ad 
ordinario. i ni 

Un certo numpro di soldati , ed ofliciali russi , fatti 
prigionieri ne” sanguinosi, combattimenti , che sono stati 
dati ne’ contorni di Riga alla tin’ di settembre , sono 
sgiunti ‘a Berlino negli nltimi, giorni ‘del. mese di ote 
tobre. i \ 
Un particolare di Franefort:jsull'Oder , in . casa 
del quale la fu regina di Prussia si era riposata qual 
che volta passando per quella città 3 ha. fatto  ergere 
nella sua casa un monumento. rappresentante: l’ apoteosi 
di questa principessa. : 
(Jour. de l Emp.) } 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT, 
L Francfort , 8 novembre. 


Sono jeri qui. passati quattro corrieri francesi 3 tre 
andavano da Parigi. all armata 5 vil quarto si rendeva dull? 
armata a Parigi. î < 


O LONIA. 
Mittau , 28 ottobre, ì 


Fer maltina giunse quì'S. E. il maresciallo. duca 
di Taranto , comanlante in capo, del. decimo . corpo 
della Grande Armata ; e-vi fu ricevuto ‘con. tutti gli 
onori dovuti al suo rango. Smontò alla casa de’ Gava- 
lieri e. all’un ora dopo mezzo giorno. gli furono .pre- 
sentate le diverse autorità della città. ì ì 
(Gaz. de France.) 


wa 


nognidoli 06 MbLE aMfiAio:Ni Ilie ewoio a 
Stralsunda,, 17. ottobres. 


Nella rotte del 10 all’rr di questo mese , tredici 
bastimenti mercantili , tutti edrichi di prodotti del Nord , 
e porziohe di un! convoglio di trecento vele ‘uscite dai 
porti della’ Russia‘, incagliarono, per un ‘tempo burra- 
scoso, dll’ estremità della penisola di Wittow ; parte nord- 
est-dell’isola di Rugen.| : î 

Giusta: la relazione? de? capitani naufragati, si crede 
che da tempesta, quale ha, durato; cinque giorni, abbia 
cagionata la dispersione:e la perdita di.un gran numero 
di bastimeoti, parecchi de’ quali sono già caduti in 
potere deyl’incrociatori francesi. io 

Doveva inevitabilmente provare la stessa disgrazia 
una fregata inglese che li‘convogliaya , se il cannone 
d’ allarme di un brick ‘da guerra , spivto alla spiaggia , 
non 'l’avesse per tempo avvertite del pericolo, ‘in cui 
sì trovava. Toccò ‘appena alla spiaggia, ed ebbe delle 
grandi ‘avarie, 

1 equipaggio del brick da guerra pervenne a sal» 

varsi , e gl’ laglesi vi, misero .fuvco. 
Si attendeva già colla maggi. re celerità per salvare 
i carichi, quando la mattina del 14, al cedere della 
tempesta , si scoprirono a tiro di cannone da terra una 
fregata ed ua brick pemici , che manovravano per 
appressarsi di bastimenti' incagliati. Sì sforzarono però 
invano a rilevare tre navigli , e furono costretti a darvi 
fuoco. 

. Il nemico si presentò un momento sulla costa, ma 
gli si murciò incoutro coh' tanta prontezza ‘e’ coraggio 4 
che prese ul partito di ritirarsi , ed ebbe appena il tempo 
di rimbarcarsi protetto dalla mitraglia del'brick e della 
fregata. Poche: dre dopo, le lance e le scialuppe nemi- 
che fvesro de’ nuovi teutativi per ‘der fuoco ‘agli ‘altit 
basti meuti. Furoto ‘pèrò si tutti ‘i punti ‘assalite’ con un 
fuocu di nioschettenù‘si*ben diretto ; che ben presto si 
videro costr.tte ad abbandonare il progetto , dopo avere 
avuti parecchi ‘uomini necisi o feriti, el ‘aver dovato 
lasciare ‘in’ puter nostrò una delle ‘loro barche, 

L'ultima prova del'dispetto degl’'Inglesi fu di dar 

fuoco al quarto bastimento , che per la ‘sua lontananza 
da terra si rendeva a noi impossibile di salvare, Sem-' 
brava preparata un egual surte ad un ‘quinto basti- 
meuto; mì vi dammo fuoco ulla lorò ‘presenza ‘noî 
stessi. Un uffiziale della flottiglia imperiale ed ‘va luo- 
gotenente della dogana si ‘espuserò per l'esecuzione di 
questa coraggiosa iitrapresa. A 
© ‘Ad onta dunque della superiorità e di' tanta ostina= 
zione , il nemico si vide costretto avlasciarci tranquilli 
possessori di sett: b'stimenti, i carichi de? quali, uni- 
tamente a quelli distrutti dal fuoco, possono ‘valutarsi 
parecchi milioui' dî ranchi, L Po 

Queste considerevoli perdite per il commercio ne- 
mico non ci sono costate che un sol. uomo ferito. 
Gl’ inglesi titarono in qu giornata più di duecento 
cannonate. T giovani militari dell’ ultima leva, edi pre- 
vosti della dogana , che presero parie al var) attacchi ; 
fecero prova di coraggio e di zelo ;' tutti han fatto if 
proprio dovere, e meritano elog]. 

È Del 22. } A 

' Nella giornata del 18, una fregata inglese si ap> 
pressò alla costa di Wittow , coll? idea di lanciar delle 
bombe su i .bastimenti incagliati., che da noi si ricu@ 
peravano. Essa’ mise in panna , ed avea giù fatta la sua 
fumata , quando scoprimmo una batteria nascosta , che 
la dominava interamente, le tirammo i prgn palle, 
che a giudicare dalla sua velocità a volgersi di bordo 
dovettero recarle gran danno, non senza la perdita di 
qualche persona. 5 Ù cu 

Da quel giorno in poi, questa fregata non è più 


SAPERE è (Jour. ‘de 1} Emp.) 


Presso Paolo Salviucci, Stampatore della Corte, Imperiale di Roma. 
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INTERNO. 


Parigi, 18 ottobre. 


Sua Maestà 1’ Imperatrice ha assistito questa sera 
ad una'rappresentanza di 'urcredî nel Teatro Francese. 
Al sommo considerabile è stata l’ affluenza degli spet- 
tatori. La presenza di' S.'M. ha eccitato le più vive ac- 
clamazioni, 
, (Monit. 
Del 16. novembre. 


Dopo arrivato il XXVI Bollettino , si sono avute delle 
lettere dal quartier generale della Grand’ Armata , che 
il x novembre era a Wiazma, circa 40 leghe distante 
da Smolensko. Il principe Vicerè , che avea battuto e 
disperso un corpo grande d° armata russa, era venuto 
a raggiungere il centro dell’ armata ; non potendo abban- 
donarsi ad inseguire il nemico senza allontanarsi di trop- 
po dalla linea generale delle operazioni. Si attendeva di 
vedere ne’ primi quindici giorni di novembre tutta 1° ar- 
mata ‘accantonata fra Smoleysko, Witepsk è Minsk. Que- 
sto fertile e salubre paese offre all’ armata abbondanti 
e tranquilli quartieri d’ inverno ; la cavalleria special- 
mente vi troverà i foraggi. ]l tempo! asciutto facilita i 
movimenti delle truppe , e le mantiene in buona salu- 
te. I piani ulteriori e lo scopo della nuova campagna , 
che sì prepara, non possono , nè debbono indovinarsi. 
Gi avvediamo però che la marcia dell’armata da Mosca 
& Smolensko e Witepsk , piuttosto che un movimento re- 
trogrado , è un movimento laterale , che avvicina il 
quartier generale quasi di quaranta leghe a Pietrobur- 
go. Se l'incendio e la distruzione della prima’ loro ca- 
pitale ‘non han potuto aprir gli occhi ai Russi; se la fa- 
zione delia guerra, determinata a rischiar tutto, non 
può esser depressa che colla sottomessione e colla di- 
struzione della seconda capitale dell’ impero; se, in una 
parola, la pace non può esser sottoscritta che in. Pie- 
troburso , è evidente, che il ‘concentramento della Grand” 
Armata ne contorni di Smolensko., e di Witepsk era la 
condizione preliminare di qualunque operazione a que- 
sto fine diretta. L” armata non poteva marciare da Mo- 
sca a Pietroburgo per la strada di Twer senza perdere 
ogni comunicazione con î suoi magazzini e con i corpi 
distaccati ; ‘bisognava assolutamente comprendere nella 
linea delle operazioni  Witepsk , la strada di Weliki- 
Laki e quella di Pleskow ; ‘era dunque molto più sem- 
iplice ravvicinare tutte ie forze su queste due strade’, che 
guidsno per il più breve cammino a Pietroburgo, € 


dalle quali si può ad un tempo medesimo minacciare 
Riga e Reval. Lungi da noi la .temeraria presunzione di 
voler predire ciò che farà la Grand’ Armata! Vogliamo 
soltanto indicare una parte di ciò, che il movimento so- 
pra Smolensko 1’ ha posta nel caso di poter fare, se= 
cendo le circostanze e la condotta del nemico. Chi sa 
che non si ridestino de’ sentimenti: d’umanità nel cuore 
degli uomini di stato della Russia , nel vedere avvicinar= 
si ancora a Pietroburgo quella tempesta che è scoppiata 
sopra Mosca. Non rifletteranno, che se la spedizione di 
Mosca ha dissiputo quei vani prestigi che rappreseuta= 
vano l’ Impero Russo per Ldlentabilo e perfino inac- 
cessibile , la spedizione di Pietroburgo potrebbe togliere 
alla Russia i mezzi ben? anche di rialzarsi dalla sua'cu- 
duta e da riporsi nel rango delle nazioni civilizzate ? 
AI più, qualunque sia il 3 ipo della Grand’ Armata 4 
o che voglia minacciare Pietroburgo e le coste del Bal- 
tico, o che si rechi a Kiovia e nell’ Ukrania , essa è in 
una posizione centrale, da dove comanda le tre strade 
principali dell’ interno della Russia , essendo ritornata da 
Mosca con. tutti i mezzi che ve l’ avevano condotta. Di 
fatti se si considerano le persone, diremo che. il uumero 
de’ feriti e degli ammalali è scarso assai; non ne sno 
stati evacuati da Mosca per, Smolensko che due in tre 
mila : se si considera il materiale, sappiumo che 1 ar- 
tiglieria è abbondantemente fornita ,, e che per far: sul- 
tare in aria il Kremlino , vi è stata adoperata una por= 
zione dei 200,000 quintali di polvere che 1 Russi. vi ave- 
vano lasciati. Finalmente le disposizioni morali della 
truppa sono eccellenti : la vista dei trofei che seco tra- 
sporta dall’ antica capitale dei Czar ; l’idea .di aver tra- 
versato da vincitori ‘un paese lovtino, immenso, e la 
cui invasione si riputava impossibile ; il nobile orgoglio 
d’ esser quasi arrivati ai coufini deli’ Europa e di aver 
fatto sentire ai popoli dell’ Asia lo. strepito delle armi 
francesi ; finalmente la fiducia giustamente illuminata , 
che inspira quel genio unico nella storia militare; quel 
gran capitano , che; fa muovere. a sorprundenti distanze 
una massa d’ uomini sì enorme con quella precisione me- 
desima che s° impiegherebbe per fur manovrare una bri- 
gata; tutto concorre a serbare nel soldato e nell’ ulli- 
ziule quel sentimento unanime di perseverauza @ (di cu- 
tusiasmo che in ogni tempo ha distinte le urmate, frane 
cesì. ll nemico , al contrario nou, vede d° intorno a se 
che motivi di desolazione e di abbattimento ; le. sue città 
in cenere, dolorosi monumenti de” suoi proprj.iurori ; le 
sue campagne deserte ; le sue manifatture illutio. distrut= 
te; spezzate tutie le barriere del suo Impero ; ed uo’ 
armata vittoriosa che liberamente, si. muove nel. centro 
del‘suo territorio coltivato , e che non abbandona le 


inutili rovine di Mosca che per minacciare quante ri- 
mangono ancor nella Russia città degne di esser con- 
quistate» 

(Jour. de l’ Emp.) 
Del 18. 


Gi affrettiamo di mettere sotto gli occhj de’ nostri 
lettori la lettera seguente di VVilna_, in data 7 no- 
vembre. 

« Le ultime nnove,; che abbiamo .ricewute ell’ fîm- 
peratore , sono del 3 di questo mese. S. M. godeva 
della migliore salute ; il'tempo continuava ad essere 
bellissimo , e 1’ armata operava sil suo movimento ‘coll’ 
ordine il più perfetto , dopo ‘la-yigorosatlezione, ch' il- 
nemico aveva ricevuto a Maluiarostavetz. Questa bril- 
lante azione fa il più grand’ onore al corpo del vicerè 
d’ Italia. Questo principe vi si è mostrato , come il degno 
allievo del gran capitano ysotto il quale esso-ha appreso 
Y arte della guerra, e vi ha sviluppato tutto il valore 
di un giovane militare , e la. consumata esperienza d’un 
vecchio generale. I russi nìdlto superiori in numero, 
sono ritornati dieci volte all’attacco, e dieci volte sono 
stati respinti dal campo di «battaglia ., dopo saverlo  co- 
perto di morti e di feriti. Il principe animando , in- 
fiammando tutto con la sua presenza, ha fatto le sue 
disposizioni con calma , e le haeseguite con vigore. Un 
cavallo igli è stato. ferito «sotto. Quando ‘dopo la ritirata 
del nemico S.A. 1. ha passato ‘in rassegna le sue 
divisioni.) ‘le ‘truppe hanno dimostrato ‘il ‘più ‘vivo en- 
tusiasmo , ‘ed unanimi acclamazioni ‘hanno echeggiato' su 
tutta la linea, 

« Noi abbiamo ancora ricevuto jeri ‘nuove molto 
soddisfacenti dell’ ala destra. Il principe: Schwartzemberg 
avendo ricevuto i suoi ‘rinforzi , s''è-avanzato il 28' ot- 
tobre. Il ;29., ha ripassato il'Bug.con ‘tuttà la sua ar- 
mata , esi © messo ad inseguire vi ‘russi ; che si riti 
ravapo precipitosamente, illdi 3, ‘egli era aBielsk, 

«Il 10. corpo, comandato dal duca di Bellano,; 
si è portato sull’ Oula,, overesso comiminica con ‘il'2.9 
Il duca di Reggio, che è perfettamente guarito delle 
sue ferite, è partito per raggiungere'l’ armata. 

« La riserva comandata dal ‘ gereral ‘Loison , e che 
si trovava a Tilsitt, si «è "messa in ‘marcia da ‘alcubi 
giorni. Novi vediamo d’ altronde passare‘dî qui continua- 
mente una gran quantità di truppe francesi e tedesche, 
che. vanno avaoti. Finalmente ,-sotto‘tutti i rapporti, 
1° aspetto degli vaffari è alsonamo fivorevòle. Grazie alle 
curè d? una amministrazione vigilante, ed illuminata , 
la triplice linea de” nostri. magazzini ‘è abbondantemente 
provvista ; gli approvigionamenti !d’ ogni ‘ genere sono as- 
‘sicurati ; e l’armata. potrà passare! l’ inverno nel riposo, 
€ nell’abbondanza, Il muovimento di «concentrazione , 
che si effettua, è un avvenimento felice } e ‘nè ‘derive- 
ranno i più importanti risultati. Mentro armata si è 
slontanata da Mosca , essa‘ ha fatto il primo ‘passo verso 
Pietroburgo» 


(Jour, de 1° Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ITALTA. 
Milano ) 19 novembre. 


Hl Grangiudice ministro della giustizia ha ‘subordi- 
moto a !S. A. I, un rapporto sugli affàri ‘ giudiziar) che 
sono stati presentati alle. diverse Corti e ‘’Iribubali. ‘del 
Regno nel corso dell’anno 1811, è ‘che sune' stati spe- | 
diti: noi- crediamo di dover far conoscere în 'succinto i 
risultamenti di questo rapporto» ? 

‘i Dugento quarantasei. mila seftecento quarantatre fu- 
rono le cause introdotte ayanti le diverse autorità giù- 


L 


Ja( 


diziarie del Regno, escluse quelle stabilite nel diparti- 
mento dell’ Alto Adige. î LR 
Di queste dugento bs iii mila settecento qua- 
5 + » 
ranfatre cause prima dello spirare dell’ anno se ne de- 
cisero per sentenza 155199. n 
Quattordicimila quattrocento sedici furono conci- 
liate. ; 
Dieci mila duegento wentiquattro furono rimandate 


x 3 pia 
per non segpita conciliazione. 


Ginquatasette mila tluecento sessantasei dopo essere 
state introdotte rimasero deserte. 

Nove mila quattrocento quarantadue erano pendenti 
a quell'epoca: 1 

“ N numero delle canse ‘civili sta al numero delle 
cause criminali come quindici a due. 

Il numero delle cause civili inferiori alle lire seicento 
d’ estimabilità in confronto di quelle d’ un valore ,su- 
periore sta come sedici a_ cinque. 

Il numero delle cause speciali di commercio in cone 
fronto alle civili ordinarie Sta come uno a trenta. 

Il numero delle cause conciliate in confronto delle 
non conciliate, sta come sette a cinque. 

Honumero «delle -cause di ‘Polizia «in -relazione allo 
correzionali e di alto criminale, sta come uno ad otto. 

Il numero degli affari civili e ‘criminali introdotti 
avanti i giudicisdi pace in conironto ‘a quello delle Cor- 
ti e dei Tribunali sta come quattro ad uno. 

Il numero degli affari presso i Tribunali di prima 
istanza in confronto a st portati innanzi le Gorti di 
giustizia sta come cinque ,a diciotto. ia 

Il numero -degli. affari presso le (orti di giustizia 
e presso i Tribunali di prima istavza , in rélazione ; & 

uello delle Corti d’ appello sta in proporzione, di quin- 
ici a uno. 

Il numero degli affari delle Corti d’ appello in cor- 
rispondenza a quelli, della , Cassazione sta come cinque 
a uno, 

+ Misurando l’attività delle, Corti d’.appello mella spe- 
dizione , delle «cause tanto .ciyili quanto .criminali sul 
supposto che, dette cause, sieyo pressochè tutte d'un 
eguale grado d’ intrinsecà indagine, jst | osserva :che .le 
Corti d’ appello di Brescia e di Venezia contano il mag= 
gior.numero îdi spedizioni in materia, civile. 

Nella_materia ; penale si distinguono nella spedizione 
le* Corti d’ appello di Milanoe;quella di Venezia che a 
doppio titolo, è marcabile per, la sua diligenza. 

Il numero massimo delle conciliazioni, si ottenne dalle 
giudicature di, pace nel Mincio.,. Crostolo Serio ,, Panaro 
e;Brenta. | 

S. A. I. con decisione presa rl ;di.8 ottobre al sua 
quartier generale , sobborgo di S., Pietroburgo, a Mosca, 
ha testificata la sua, soddisfazione jal ministro; per, 1’ or= 
dine e la chiarezza del suo, rapporto ,,e lo ha incaricato 
nel medesimo tempo di esprimere la sua «soddisfazione 
alle Corti d’ appello di Milano, Brescia;e! Venezia ,;ed — 
alle giudicatare di. pace del Mincio, Crostolo ,iSerio,, 
Panaro , e Brenta , che si sono, distinte. pel maggior 
numero, d’ affari ch” esse hanno .conciliato. 


(Gior. Ital.) 
IRC SUL USE Ripi A 


Wienna },30. ottobre» 

La nostra gezzetta di jeri dà la continuazione .se= 
guente dell’ estratto del giornale ; delle operazioni , del 
corpo ausiliario austriaco. , 

« Secondo il rapporto ;del general, comandante 
principe di Sehwartzenìberg , iu data del quartier ge- 
nerale ‘di Paprotbnia li 21 ottobre , il corpo, d’ armata 
riunito ‘aveva preso. posizione. gli 11 dello stesso mese 
dietro, Ja Leszna , ed il nemicoraveva, fatto, per, passare 
questo fiume molti tentativi , che erano stati tutti infrut- 
tuosi, Ma , siccome questa posizione. era troppo estesa ,:9 
ghe Je. pianure sulla riva, destra del Bug offrivano troppo 


vantaggio al. nemico yi-raolto stipefiore. in'ucavalleria:» il 
general commandaute si determinò a. passàre sulla riva 
sinistra del Bug, con il corpo d’armata riunito , per 
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avyicinarsi ai rinforzi che attendeva. A tale oggetto, 


armata abbandonò la Leszna , accampò il 12 innanzi 
Wisoki Litefski, sù rese il 13 neYcoptorni di Motsana , 
ed il 14 sopra Simiatice. Non ostante prima che il 
passaggio del Bug avesse luogo.molti. battaglioni nemici 
si avanzarono, il 14 , dalle pianure di Wisoki Litefski con- 
tro ilgeneral, maggiore. baron Suden 3 cheera postato 
all'estremità di un bosco ; le compagnie di fanteria leg- 
giera , sotto gl’ ordini di questo generale . sì ritirarono 
Le ea verso il ruscello di Moszona ; dietro il quale 
i generali baron Pflacher e Erceblich: aspettavano. il.ne= 
mico. Allora. incominciò luogo il ruscello un fuoco 
molto vivo d'artiglieria e di. moschetteria., duravte il 
quale iljnemico fece sfilare al di là di Manturi una 
golonna per guadagnare il fianco sinistro della: posizione. 
Prima della notte il general .baron:Froehlich fece attac- 
care. questo ; punto , dal colonnello Popparich del reggi- 
mento del Duca fanteria , che ; senza tirare un sol 
colpo , cacciò il nemico , con la bajonetta , dal. villaggio 
che esso in forza occupava e così pose fine al com- 
battimento , L'indomani  il.corpo d’ armata riunita passò 
il.Bug. nel miglior ordine 3 e senza provare la minima 
perdita. .Il maggiore de Rommer , del corpo de” ponto- 
mieri, si distinse per l’ abilità con cui diresse questo 
passaggio”, avendo, falto gettare, in pochissimo tempo un 
solido ponte su questo finme senza avere ponioni, 

« Per arrestare le incursioni. del inemico nel gran 
ducato di Varsavia , il principe di Schwarzember giu- 
dicò, espediente di distaccare i «general ‘maggiore baron 
Froehlich con tre reggimenti d? usseri al di ‘là di Mien- 
zyrzys verso Raczin , ed.il colonnello. baron Scheither 
con il reggimento di }Riesch ,. dragoni , contro Siedlve, 

« ll general Froeblich raggiunse. a Raczin ‘untra- 
aperto nemico sotto, la scorta di un distaccamento di 

osacchi : esso ne uccise la maggior parte, e fece pri» 
gioniere il ,commandayte 3 e Umolti) soldati. 
“ «I due corpi d’ armata continuarono la loro marcia 
nella direzione di Bisla e di;Mienzyrzys : ma il generale 
nemico d’Essen si risolvette di attaccarli con due di- 
yisioni. 

« La vanguardia del general Sassone \\de Gablenz 
fis.respiota; sino al molino sulla gran ‘strada di Biala ; 
ma il general conte Regnier: fece ‘avanzare alcune bat- 
terie ,,e così arrestò il nemico. 

« Mentre, si faceva quest’ attacco di: fronte ; il mag 
gior, Delrio passò la Biala presso, il molino di ‘Rossula 
con un battaglione d’ Esterhazy fanteria ; e due com- 
Fagnio di fanteria leggiera sassone, Il luogotenente co 
lonnello conte. Latour , dello ‘stato maggiore condusse 
queste otto compagnie contro il fianco «destro del ne- 
mico : in. quest’occasione il capitan Reenig ;della' fan- 
teria leggiera Sassone, sostenuto! dal capitano Versay , 
d’;Esterhazy fanteria prese un cannone:da 12. 

«.Il general de Lecoq appoggiò con molta ‘bravura 
un. secondo, attacco del luogotenente colonnello: Latour, 
edil nemico fu così respinto da Biala Bache' nella sel= 
ya vicina. 

«Il feld maresciallo luogotenente de Bianchi lò 
sloggiò .da.quel bosco). lo inseguì nella sua »fuga/;presso 
acstretta è.sulla, Zua , edo cannoneggiò si \vivamente., 
che esso si ritirò nel maggior disordine sulla «strada'di 
Bizesc. La notte -pose fine: al combattimento 5 nel: quale 
il principe di Schwartzemberg ; senza provar..molta per- 


dita ,, fece molto male al nemico ; egli prese ; alcune 
gentinaja d’ uomini. 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
Burg (vicino Magdemburgo:) 5 novembre, 


Pochi giorni {a .passarono-per:questa città: due» mila 


uomini ie-gòrcarriaggi , tirato: oghuno ‘da ‘sei’ cavalli , ed 
erano diretti alla Grand* Armata, j 
(Jour. ‘de 1° Emp.) 


BUA UV. ISE CURA. 
Norimberga , 6 novembre. 


Giusta.le ultime lettere di Lemberg venute quì per 
la via di Praga, nulla di muovo è ‘accaduto ‘sulle fron+ 
ticre ‘della Gallizia.. Sono giunti in quella. provincia va- 
rj reggimenti ‘austriaci: provenienti” dali” Ungheria ; @ 
sono partite per il loro destino*tutte' le:trappe 3 che de- 
vono rinforzare il principe di Schwartsemberg. L’ arma- 
ta, che sta nella Gallizia e nella Buckowina, non ha 
ancor fatto alcun movimento. 

La città di Brody al confine della Gallizia prose- 
gue a fare de’ grandi affari colla parte della Polonia rus- 
sa, che non è più occupata dalle truppe russe. I ne- 
gozianti polacchi ‘ed’ anche quelli» della Liivania ; si prove 
vedono. di. molti oggetti. 


(Gaz. de France.) 
PR! VS STA, 


Berlino ; a novembre, 


Sembra in:oggi sicuro, che il nostro corpo di ar- 
mata ausiliare in Curlandia uvrà considereveli rinforzi , 
e giù parecchj reggimenti: han' orditie ‘di ‘tenersi pronti & 
marciare. Il quartier; generale prussiano & sempre a Mit® 
tau , ove ‘è ancora 'S, ‘E, il’ maresciallo dica ‘di Taranto 
con tutto il suo stato maggiore. S*ignora quanto tempo 
vi si.tratterrà, Jl sig, maresciallo‘ ha dimostrata ‘ai no- 
stri generali ed uffiziali superiori ‘la piena ‘sua soddisfa> 
zione. per il‘buon contegno delle truppe. prussiune ne” 
diversi -fatti »d’ armi} che hanno cavuti ‘in “Curlandia è 
ne’ contorni di Riga. . 4 

Sì ‘crede ‘che! duranti le' pioguie e la' cattiva sta» 
gione di autauno ‘continuerà ‘@ bloccarsi la piazza di Ri- 
#0 ed'osservare tutti î movimenti' del nemico; Tosto che il 
teddo-sarà ‘rigoroso ; rassodato il'‘terreno, e gelato il ma- 
re, allora si taglierà ‘ogni comunicazione’ della «città “è 
del forte di Dunamunda “colmare. Del rimianente', si son 
fatti tuttii preparativi ‘per ‘dar ‘principio col mussimo 
vigore all’ assédio di Riga.‘Sono' ‘arrivati zi Francesi ed 
ai loro alleati ribforZi considerabili ; finora la città è 
stata ‘“approvigionata dal Baltice 3 ma' quando' la' naviga= 
zione ‘sarà ‘del tutto ‘interrotta dai ghiacci, non'si com- 
prende come’ la città è la guarnigione che non hanno 
magazzini , potranto: procurarsi ‘de’ Viveri. ! 

‘Le trappe , che sono stilla Dina Superiore non' han= 
no fatto alcun ‘ movitnento'; si mianteligono da ambe le 

arti: nelle loro! posizioni , ©’ prosieguòno ud'osstrvarsi. 
* Fraicesi e' gli alléati hanno un vantaggio grande, es- 
sendo padroni del'‘fiume! che provvede’ ai loro bisogni. 
Il ‘gerieral' pdlatco Dombrowsky tiene al sommo ri- 
stretta la piazza di'Bobruisk, e nulla’ ka potuto scuo- 
tere “le ‘truppe valdrose , Colle quali copre questo! bloc- 
60. Sono’ state''sveritate le operazioni del generale Yusso 
Ertel, che tendevatio a'toglieré il blocco ‘da quella piaz= 
za 5 ed: a provvedetla di viveri'e ‘di munizioni. Ib titte 
te 6écasioni ‘il generdle“Ertel è stato battuto e respibto » 
ed.è stato costretto a rinunziare alla’ sua intrapresa, 

Si assicura, ghe, il corpo ‘d’armata comandato dal 
maresciello duca di "Belluno ha fatto tin movimento ver= 
so il Boristene, per sconcertare i Russi , e già parecchj 
de? lorò ‘corpi si ti PLANT 


Tipiegano ‘e ‘si’ concentrano. 


(Gaz, de Trance.) 
"Del 7. 


Una lettera ‘di ‘Vilna , ‘del ‘29 Ottobre, contieno Te 
seguenti mbtiaie’ della’ Grand” Armata: 


Le 


:. «fl corpo .russo;delle divisioni di Finlandia assalì 
la posizione di Polotsk,,li maresciallo Saint-Cyr, lo re- 
spinse vivamente ne? iorni 18 e so, ed il general Wrede 
le batté egualmente il giorno zo. Le furono fatti 1800 
prigionieri, tra quali molti ufliziali. Vitè fra quest’ ul- 
timi uo? uffizial G1 marina inglese , chiamato Willougby, 
che era eniruto al servizio della Russia in qualita di 
colonnello. Dopo questi avvenimenti , è giunto il nono 
corpo sotto gli ordini del maresciallo duca di Belluno , 
che ugisce sal fianco del nemico. » 1 

Un convoglio alla vela pose ultimamente in allarme 
le coste della Pomerania svedese : si credeva che il ne- 
mico volesse tentarvi uno sbarco, 


(Jour, de 1’ Emp.) 
GRAN DUCATO DI VARSAVIA. 
Varsavia ,,23 ottobre» 


Sono molti giorni. che questa città è piena di truppe 
fraucesi , che quindi, continvano la. loro. marcio per 
il loro ulteriore destino. 

li general Dombrowski ha battuto il general russo 
Ertel, che tentava di sbloccare la. fortezza di Bubru- 
ysk , e lo hu respinto sino a Chiusk, Il nemico ha 
perduto molta gente in morti , ed ha avuto 800 
tenti. 

È (Jour. de l’'Emp.) 
Del 25. 

Continuano nelle nostre mura a passar truppe ap> 
artenenti ad una seconda armata di riserva formata 

di poco tempo , destinata , da quel che apparisce , ad 

agire, di concerto con i corpi austriaco e sussone. | 

Due divisioni di questa riserva debbono essere giuute 
sul Bug verso il 1g del mese corrente. ia 

A Quell’ epoca la maggior parte de’ rinforzi. partiti 
dalla Galizia avevano già raggiunto il principe di Schwart- 
zemberg. È EI puo tia 
..1 Si. aspetta: di vedere. î corpi combinati. , divenuti 
molto superiori all’ armata di Tschitschakoft ,, riprenderà 
l’offensiva su tutta la linea del Bug. Combattimenti di 
‘avamposti , il vantaggio de’ quali è sempre stuto a, favor 
nostro, , hanno pù segnalato il principio della campagna 
d’ inverno. Quello del 18 del mese corrente», dato. contro 
il general; russo Essen , gli costò. oltre i morti 2 in 300 
prigionieri, ed un pezzo da 12 preso colla bajonetta. . 
“ .L’ entusiasmo, è al colmo. Yu eccitato dalla ,com- 
parsa di alcuni, cosacchi , ch’ essendo scorsi sullalinea , 
‘usarono delle rapine a danno de’ tranquilli abitanti. 


* 


. Oununo! ha compreso il bisogno di armarsi contro , 


îl nemico della civilizzazione. 4 signori nelle loro terre.) 
i. curati nelle loro parrocchie , i magistrati nelle città , 
‘eccitano ed infiammanu il coraggio di tutti. 

a Questa, disposizione, unanime raddoppia le forze atr 
dive, e rende inutili i distaccamenti, per, le scorte. de? 
convogli e per la guardia de? posti situati dietro la linea 
delle operazioni. ;bli uni e gli, altri si affidano al:yalore 
ed alla fedelià nazionale de’ Polacchi, . 

È Si sapeya che a Pietroburgo tutto era nella più 
strana confusione, G1” Inglesi cousigliavano agli uni di 
fuggire in Finlandia, agli altri di arruolarsi e marciare. 
Pareva che volessero restar padroni del terreno , allone 
tanandone i proprietarj, come son pervenuti a primeg= 
giare in tatte le deliberazioni» i do 

n; Del SI. 

Sono quì arrivati i sigg. generali di divisione Durutte 
e Boursicr, ed il general di brigata Devaux.;,, 

\ Prosegnono' ancora a: venire truppe francesi ed, al- 
Jeate , e ..se ne aspetta un maggior numero. 

JT nemiéo ha +vacuati allatto i dipartimenti di qua 
dal Bug. Secondo i rapporti de’ corpi ausiliarj austriaci 
uest’ armata ha ricevuto cousiderabilir rinforzi: di truppe 
esche", ed: in conseguenza’i Russi, si sono. ritirati prer 
cipitosamente al di Jà del Lug. ; si 

S. M. |’ Imperatore per dare ai Polacchi an segnalato 
contrassegno del suo favore , ha ordinato la leva di un 


terzo reggimento: di ulani, che farà parte della Guardia, 
e sarà composto !ntieramente di soli Polacchi. S. M, ne 
ha dato il comando al baron di Konopka. 


(Jour. de 1’ Emp.) 
GALE o PZ A; 
Lemberg , 14 ottobre. 


La gazzetta di questa città contiene quanto siegue : 

« Due reggimenti di fanteria ed uno di cavalleria 
sono venuti dall’ Ungheria e sono entrati in Gallizia. 
S'introdurrà ancora una considerabile quantità di grane 
e di avena dall’ Ungheria nella Gallizia. 


(Jour. de 1° Emp.) 


Del 26. 


Il 23 si mise in marcia il reggimento di fanteria 
Weidenteld; e jeri partì quello di Giulai, 

]l 15 entrò qui il terzo buttaglione del reggimento 
di fanteria Bellegarde. Jeri giunsero i terzi battaglioni 
de? reggimenti. Ligne e Straach, 

Le incursioni de’ Russi. non hanno sorpassato alcu- 
no de’ cantoni dei dipartimenti di Varsavia e di Lubli- 
no. I fuggiaschi ne avevano considerabilmente ingran- 
dito il numero. La prefettora era stata trasferita da Lu- 
blino a Zamose ; ma secondo le ultime notizie è ritor- 
nata a Lublino. La strada retta di Varsavia negli Stati- 
Austriaci a traverso il dipartimento di Lublino , non è 
stata mai interrotta. Il. corpo ausiliare austriaco stà ora 
a Ziala; ma non tarderà inolto a recarsi avanti. ll cor- 
po russo si ritira; la sua retroguardia è stata buttuta 
dalla cavalleria austriaca. vicino  Miendzirzye. General- 
mente tutto il ducato di Varsavia rende giustizia alle 
saggie disposizioni di S, A. il feld-maresciailo principe 
di Schwartzenberg. 


(Jour. de l' Emp.) 
INGHLLT ER RA. 
Londra , 9 novembre. 


Giusta la relazione d’ un ufliziale, che viene dalla 
stazione avanti Flessioga ; la flotta nemica consiste in 
ventiquattro vascelli di linea, non comprese le fregate è 
le corvette. Gli, equipaggi sono composti ; un terzo di 
Francesi, un terze di Olandesi, un terzo di Dunesi, 
— E? cosa;certa;‘che il parlamento si adunerà il di 24 
del mese iconrevte: Si crede ora che S. ‘A. R. il priucipe 
Reggente darà principio alla sessione in persona, con 
uu «discorso che pronnozierà sul trono. Lord Castlereagh 
con fune circolare ai membri della camera’ de” comuni 4 
li prega a ritrovarvisi nel di 24, facendo desiderare la 
situazione, presente degli afiari pubblici, che in quel 
giorno. si trovi ognun di loro al suo posto. 

— Il 24 settembre si annunziò a Pietroburgo il cambio 
dello, ratifiche del trattato fra da Russia e 1’ Jaghilterra, 
— Una lettera. di Pietroburgo; in data del 14 ottobre ;' 
contiene quanto segue: 

« Tutti i prodotti russi sono attu Imente imbarcati, 
Il} carico si pàga: otto lire, pér ‘tonnellata. Qui più. non 
rimangono } che: 40,000 pesi; di canapa, © 10,000 casse 
di. sego. Lino non. ve. n'è. più. )l corso del. cambio 
abbassa»: | 
— Sono. arrivati a Portsmouth, provenienti dal. Balti. 
co, il Zittorioso «di 100 ‘cavnoni', e la Dafre , che 
erano ; partiti. il 27 dì ottobre. iDovea da un. giorno all* 
altro partire la flotta russa ; e se. i vascelli ‘sono ‘in 
istato di tenersi in mare per tragittare quello del Nord , 
questa flotta verrà in Ioghilterra. ; zi 
— Jeri si aflisse al palazzo di S. Giacome il bollettino 
seguente sullla salute del re: È 1 
Windsor, 8 novembre. 

«Il re\ebbe recentissimamente ce uniimuovo accesso 
della sua maiattia , che poi è cessato affatto. » 

(Jour. de |’ Emp.) 


eo deli die delli 8 rr rrr rr _gu_—_— 
Presso Paolo Salviucci, Stampatore della Corte Imperiale di Roma. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma,50 NorEeMmBRE 1812. 


INTERNO. 


Roma, 30 novembre. 


L’ abbondanza delle notizie politiche non ci ha 
permesso di dar conto al pubblico del ritorno della 
Corte Imperiale Romana all’ esercizio delle sue annuali 
funzioni. Questa solenne ceremonia ebbe luogo su i 
primi del corrente mese. Tutti i membri di essa dopo 
aver assistito in toga rossa alla gran messa. detta dello 
Spirito Santo sì recarono alla sala delle pubbliche 
udienze , ove il sig. Primo Presidente annunziò aperta 
la seduta. Il sig. Avvocato Generale Fornari a nome 
del sig. Procurator Generale proferì un eloquente discorso 
analogo alla circostanza. Il sig. Primo Presidente felicitò 
li suot colleghi sull’ attività e zelo dimostrato nel'pronto 
disbrigo dei gravi incarichi loro addossati , ed amimò li 
sig. avvocati, e patrocinatori a proseguire] nell’adem- 
‘pimento de? doveri , che la legge, il sentimento della 
giustizia, e dell’ umanità lorò commandano. 

Questa dignitosa ceremonia quì avrebbe avuto il suo 
termine , se il sig. Procuratore Generale mon avesse 
annunziato che dovea partecipare alla Corte l’ interina- 
mento delle lettere di grazia a favore del disertore Mil- 
ler ,.la cui pena capitale viene commutata da S.M. în 
quella de’ ferri a tempo. Tutti furono penetrati ds quest’ 
atto della sovrana ciemenza , ed il sig. Primo Presidente 
avendo dichiarata sciolta la seduta la sala eccheggiò degli 
evviva S. M.? Imperatore. 


Parigi, 18 novembre. 


Esiste nell’ opera intitolata : Des Progrès de da Puis- 
sance Russe, etc. , un quadro molto curioso degli acqui- 
sti, conquiste, ed usurpazioni fatte dalla’ Russia dopo 
il 1721. Noi ‘crediamo dover farlo conoscere. a’ nostri 
lettori. 

Con i trattati di Nystadt nel 1721, e d’Abo , la 
Russia si è fatto cedere dalla Svezia , la Livonia, po- 
polata da 580,000 anime ; |’ Estonia , di 220,000 ; 
l’ Ingria, da 607,810; e la Carelia con li distretti di 
Wibourg e di Kexholm ; la cui popolazione ascende 
a 210000 abitanti. 

Col trattato di Fredericham , del 17° settembre 
big 3 essa ha acquistato la Finlandia, popolata di 897,966 
Abitanti.- 
©. Totale della popolazione conquistata sulla Svezia, 
2,515,776 abitanti. è 
A Ha ottenàto in Polonia, S 


1.9 Con il primo trattato di divisione del 5 ago- 


‘ sto 1772 , i Palatinati lituanj di Smolensko, Witepsk, 


di Moilow, di Livonia , e di porzioni molto considera 
bili di quelli di Minsk, e di Polotsk : popolazione 1,300,000 
anime ; K 
2.* Con la seconda divisione, trattato di Grodno 
del 22 luglio 1793, i palatinati di Podolia , di Bracla- 
via, di Kiovia; il resto di quelli di Minsk, e di Po+ 
lotsk; parte di quello di Wilna; metà di quelli di No- 
vogrodeck , di Brzesc in Lituania, e di Volinia : popo- 
lazione , 3,011,688 anime; 

5.0 Con la terza divisione , dichiarazione di S. Pie-, 
troburgo de! 3 gennaro 1795, il resto del palatinato di 
Wilna, la metà di quello di Troki , il ducato di Sa- 


| mogizia , la seconda metà dei palatinati di Novogrodeck , 


di Brzesc in Lituania e di Volinia , una parte del 
palatinato di Chelm, popolazione 1,176,590 anime; 

4.9 In virtù dell’ etto di sommissione forzata del 28 
marzo 1795, i ducati di Curlandia e di Semigallia po= 
polazione 407,000 anime, 

Totale della. popolazione acquistata in Polonia , 
5,895,278 abitanti. ) 

Con il trattato di Tilsitt del 7 e g luglio 1807, 
essa si è fatta cedere dalla Prussia , sua alleata sei set 
timi del circolo di Byalistok: popolazione , 439,730 
anime. ; 

Con il trattato di Vienna , } Austria le ha ceduto 
li distretti della Vecchia Gallizia : popolazione 400,000 
anime, 1 

Essa ha acquistato sulla Turchia. 

1.9 Con il trattato di Kaynardgi , del 21 luglio 1774, 
Azoff e suo territorio, Keris. ed il paese trail Bolg 
ed il Dpieper, È 

2.0 In seguito dell’ abdicazione forzata del Khan, 
del 28 giugno 1783, la Crimea, l'isola di ‘Taman, e 
porzione del Kuban. © 

5.0 Con la convenzione di Costantinopoli degli 8 
gennaro 1784 , la destra del fiume“Kuban. 

4,9, Col trattato, di Jassy , del 9 geunaro 17921 la 
pianura e la città d’Ockzakow , ed î paese tra 1 Bog, 
ed il Dniester. 

5.0 Nel 1789, nel 1800 , 1810 e 1811, la Min- 
grelia , ed il priucipato d’Imiretta , il paese degli Abcas= 
st, dei 'Tcheques , dei Circassi etc. , sotto, la sovranità 
della Porta, ed altri paesi della Giorgia , formanti il 
governo di Grusinia ; popolazione 1,000,000, anime, 

Sotto Caterina 1) le popolazioni indipendenti dei 
Cosacchi del Don, e del Mar Nero sono stuti assogettatis: 
popolazione 260,000 ‘anime. 

Finalmente, essa ha acquistato sulla Persia , col 


Ja 


trattato di Tellis , nol 1787 , nel 1810 e 1811, le 
province di Kalbet, di Carduel, di Daghestan , il paese 
degli Osseti ed altre dipendenze della Giorgia sotto la 
sovranità della Persia con la parte del Schirvan al nord 
del Kur: popolazione 260,000 anime. ; 

Si osserverà senza dubbio , che la. maggior parte 
di questi aumebti di territorio sono il risultato di ag- 

ressioni violente , ed ingiuste, come lo sono le conquiste 
fitto sulla Persia e la Turchia; o frutti d’ una politica 
audace astuta e turbolenta, come sono gli acquisti 
della Polonia, della Curlandia , della Crimea ; altri infine 
sono spoglie d’ alleati infelici, come sono il circolo di 
Byalistock e la Finlandia svedese, 0 lo scandaloso pro- 
fiito delle vittorie d’ ui elleato generoso , che -giusta- 
mente poteva Jagnarsi d’ ona cooperazione troppo lenta , 
. e fors' anche equivoca , come i distretti della Vecchia 

Gallizia, 

(Gaz. de France.) 
Del 19. 

Ecco nna breve notizia sopra Almanza., ave le nuo 
ye di Spagna annunziano che S. E. il maresciallo Soult, 
duca di Dalmazia, si è messo in marcia per diriggere 
le. sue operazioni verso Madrid, Jt nome di questo luo- 
go è famoso nella storia di Spagna per la memorabile 
e sanguinosa battaglia che vi fu data è quasi un’ se- 
colo , le gloriose consegnenze della quale rassodarono sul 
trono Filippo V, nipote di Luigi XIV. 

La vasta pianura d’ Almanza separa il regno di Va- 
lenza dalla nuova Castiglia ; il grosso borgo di questo no- 
me è situato in questa provincia all’ estremità della pia- 
Dura, e lungo la strada da Valenza a Madrid, Duravte 
la guerra della successione , il maresciallo duca di Ber- 
wick commandante in capo 1’ armata francese dette nel- 
Ja pianura d’ Almanza la battaglia di questo nome, alle 
‘armate inglesi e spagnnole, sotto gli ordini di milord 
Galloway e del marchese di Las Minas, Questa battaglia 
ebbe Inogo il 25 aprile 1707. L'armata francese riportò una 
segnalata vittoria ; gli alleati furono quasi totalmente di- 
strutti . il piano d’ Almanza è uno dei meglio coltiva- 
ti mella Spagna. Vi è tradizione nel paése , che 
Je annute immediatamente consecutive alla battaglia a fo 
tono d’ una straordinaria fertilità, La storia fu uu” osser= 
vazione molto singolare sulla giornata d’ Almanza ; cioè 
che sotterrando' gli uomini morti in questa occasione si 
scoprirono ì corpi d’ no gran numero di femmine che 
avevano combattuto con estremo accanimento , e che 
erano restate stese sul campo di battaglia, Presso Al- 
mabza sì scorgeva un monumento inualzato per eterna= 
re la memoria d’ un evento tanio fumoso, 

(our. de Paris.) 


—_——_————— 
Muisisrero DELLA Gurnna. 


Armata’ Francese della Catalogna, 


Copia di una lettera del sig. generale conte Decaen a 
S. E. il duca di Feltre , ministro di guerra. 


Dal quartier generale a Vich, 5 novembre 1812. 
Monsignore , 


Informato da qualche tempo che il general Lascy 
raccoglieva ed organizzava a Vich uba gran porzione 
dell’ armata insorgente , feci il 24 di ottobre p. p. accan- 
tonare la mia brigata di riserva a S. Andrea ; e nel gior» 
no medesimo spedii al general Lamarque un’ ordine di 
riunire tutte le sue BUR, disponibili per marciare a 
Cordedru , ed' arrivarvi il primo di novembre , con vi- 
veri «fino al dì 5 e con un convoglio di farina, 

1) giorno 30, seppi che il baron d’Erlos era par- 
tito dal campo di Tarragona , ed era aspettato a S, Fe- 
lice di Codinas, 


N 31, mi recai in persona a Granollers colla mia 
brigata di riserva} comandata dal general Expert; 0 
feci uscire fino a Moninalo 1500 uomini della guarni= 
gione di Barcellona sotto gli ordini del general Devauxy 
da mé' destinati per ricondurre in quella città un cou- 
Voglio ed una mandra di bovi e di monioni che facevo 
venir da Girona. 

ll general Lamarque giunse il primo di novembre 
con due brigate da Cordedeu; lo leci accantonare a 
Llictona e ne’ casali fra quel villaggio e Granellers , cd 
il general Devaux sul far della nutie retrocedè a iar- 
cellona con il convoglio per quella piazza, eci suste- 
more un t 1 movimento da due battaglioni della brigata 
Expert , che inoltrai‘verso Caldos per fiancheggiare la 
destra della strada di Barcellona, e dare qualche mole» 
stia al baron d’ Eroles , che andava da Codinas a $, Fe- 
lice, 

Il 2, all'alba, s'incamminarono questi due batta- 
glioni da Lissa ad Ametlla ; nell’ istess” ora parti da Gra- 
nollers it general Experteol rimanente della sua briga- 
ta, e schierò il suo distaccamento vicino ad Ametllu ; e 
nel momento che il general Expert ‘metteva insieme la 


“sua brisata , la divisione Lamarque marciò sulla Garri- 


ga; e si schierò in battaglia d’ inanzi a quella posizione. 

Il nemico con 7 in. 8090 nomini, comparve sulle al- 
ture da Ametlla fino a Salamus, a cui appoggiava la 
sua sinistra Un ridotto chiudeva |’ ingresso della strada 
che porta alla Garriga , ed, era difeso da 2 in 300 uo- 
mini. Queste posizioni sono fortissime; Î Spugnuoli le 
avevano trincerate con diligenza; e vi. avevano costruite 
delle mine, alle quali non furono a tempo di dar [uvco» 

ll general Expert fu il primo ad attaccarre col 260 
leggiere, e col 5 di liuea, discacciò prestamente il ne- 
mico da suoi primi trinceramenti, e quindi l’ una dopo 
I altra gli tolse cinque posizioni difese dalle migliori 
ipuppe degl’ insorgenti , ma, che dopo due ore circa di, 
resistenza sotto gli occhi stessi di Lasey ehe le coman- 
deva in persona , presero la fuga , lasciando sul campo 
di battaglia molti morti ed alcunì feriti , fra i quali on, 
capitano, e corsero a schierarsi sul colle di Monmani, 
Tutti i; posti Lrincerati e le strade erano bagnate di san» 
gue ; e secondo intti i repporti il nemico deve avere 
avnu 4 in 500 feriti, 

Meno resistenza opposero alla brigata commandata 
dal colonnello Petit | corpi di Milans e Rovira , riuniti 
verso Samalus. 1) battaglione del. 32 leggiere guidato 
dal colonnello Laure, sali Ja, moutagna , dov? eransi im» 
postati, e sostenuto dal 33: reggimento. assali il nemir 
co, e lo pose in fuga dopo avergli. fatto una ventina 
di prigionieri, 

i cacciatori del Lampourdan , comandati da Poujol , 
e la compagnia di Girona , passarono avanti ye presero 
il ridotto della Garriga.; i Spaguuoli che lo difendeva 
no, fuggirono per la valle di Figuero; i cacciatori a ca- 
vallo di Poujol l’ inseguirono , e ne sciablarono una ven- 
tina. 

Io traversai’ il villaggio della Garriga col general 
Lamarque , e colla brigata Beurman , e mi diressi per 
Figuero ad Aiquafreda, :] colonnello Petit fiancheggiava 
la destra di questa strada; ma il general Expert, non 
avendo trasporti per i suoi feriti per le strade diflicili 
nelle quali si trovava impegnato , fu costretto di pren= 
der posto a Puigracioso , e per questo. contrattempo, 
nos furono guardate le alture che coprono la sinistra 
della strada. 

Il nemico ne profittò , e venne ad assalire la colonna 
del ceptro dal suo fiunco sinistro. Ciò .ci metteva in 
un imbarazzante situazione per motivo dell’ angustia 
di questa strada fra due moutagne assai scoscese ; ma 
il coraggio d’ una compagnia di, volteggiatori del 79.9 
reggimento comandata dal sotto luogotenente Marro , e 
di quattro compagnie del 4.0 battaglione: del 60.0 sotto 
gli ordini del cspitano Bambardier, fatte da me salire 
contro il nemico per un dirupo quasi inaccessibile , Ira 


Je fenditure de’ macigni ; spaventò il nemico perla sua 
intrepidezza. per eui ne fu discacciato ; e si assi» 
curò così la marcia della colonna. Nel giungere. ad 
Aiguafreda , il capitan Fargue , mio ajutante di campo, 
che avevo spedito al general Expert, venne a prever 
nirmi che questo generale era stato costretto a fermar- 
si, e che il nemico si raccoglieva in gran numero a 
lui dirimpetto, Mi determinati allora di andare a Ceu- 
tellas ,, per stabilirmi sulle comunicazioni degl’ insorgenti 
con Vich e dietro le loro spalle, se mai nulla intra- 
rendevano contro la brigata Expert, Arrivai a Centellas 
alle ore g della sera, 

11 3, all'alba , distaccai tre battaglioni sotto gli 
ordini dell’ ajutante comandante Nogues, perchè andas- 
sero sul colle Monmaria ad assalire il nemico alle spalle, 
se stava ancora in quel posto ; e proteggessero la marcia 
del general Expert , cui avevo ordinato di venire a 
raggiungermi nella scesa di Figuero , dove gli mandavo 
il pecessario. pe’ suoi trasporti. 

Il colonnello Nogues incontrò il nemico vicino San 
Miguel-del-Fai, che andava. allora verso Moya; assali 
la sua retrognardia, e lo respinse fino a piè del Gran» 
de-Pon-de S. Martin ; «indi continuò la sua strada, ed 
adempi la sua ‘missione con molto giudizioa 

Il general Expert mi raggiunse allo ore, due dopo 
mezzo giorno‘, ed io lo situai a Tona. La divisione 
Lamarque nei combattimenti del 2, e del 3 ebbg due 
uomini uccisi e 47 feriti; ma essa fece gran male al 
nemico, Nella giornata del 3, il distaccamento del co- 
lonnello Nogues gli ferì gran gente. 

La difficoltà delle strade non permise di fare molti 
prigionieri ; ne abbiamo 73, fra i quali 4 uffiziali. 

Jeri 4; partii all’ alba , dirigendomi a Vich y dove 
ho riunite le tre brigate ; attendo a farvi apparecchiare 
delle sussistenze, dopo di che agirò secondo ‘le circo» 
stanze e secondo i movimenti del nemico. 

Avrò l’ onore di trasmettere a V. E, lo stato no» 
minativo degli uffiziali e soldati che si sono più distin- 
ti, e di supplicarla di raccomandarli alle bontà dell’ 
IurenatorE. 

Sono cc» 
Firm,- Decazn, 
(Monit,) 
Del 20. 


Abbiamo nuove dell’ Imrrnatore in data del 4 di 
questo mese. S. M. godeva sempre della raigliar salute , 
« la Grand’ Armata continuava ad operare il suo movi» 
mento. per approssimarsi a suoi quartieri d’ inyerna. 
= Lettere di Valenza del 2g ottobre, anvunziano che 
il quartier generale del maresciallo duca d’ Albufera, 
che era stato. stabilito in questa città quando seguì la 
separazione della sua armata da quella che è comandata 
da S.M. il Re di Spagna ed i) duca di Dalmazia, e 
che si dirigge sopra Madrid, è stato riportato a S, Fi- 
lippo , cioè molte ieghe in avanti dalla parte di Alicante. 
»— Si scriye in data recente da Koenigsberg che l’in- 
tero corpo di S, E. il sig. maresciallo duca di Tarane 
to, era in moto per portarsi in ayanti. Sembra che le 
operazioni di questo cor] sieno combinate con quelle 
delli corpi d’ armate delle EE. LL, li marescialli Gou- 
VioneSaint-Cyr., e di Belluno. 

(Gaz. de France,) 


NOTIZIE. ESTERE. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli , 26 novembre. 


Sua Maestà la Regina ha ricevuto lettere, di Sua 
Maestà il Re del. 1 novembre da Viasma. Le nuove che 
ssse contengono seguitano ad assicurarci dell’ ottimo-sta- 


)5î 
| to di salate delle LL. MM, l’ Imperatore , e del Re no- 


stro Sovrana» P 
(.Monit, delle Due Sicilie. ) 


REGNO D'ITALIA. 
Milano , 21 novembre. 
NAPOLEONE CCC 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. I. La coscrizione del nostro Regno d' Italia 
per l’anno 1813 sarà come nell’anno precedente di quin» 
dici milu uomini. ; 

Novemila coscritti saranno messi in attività, e 
seimila resteranno \in riserva per essere chiamati al di 
sogno. 

II. Saranno formate presso ciascuna prefettura le 
liste di coscrizione in modo che le estrazioni abbiano 
luogo il giorno primo di dicembre corrente anno, @ che 
i coscritti abbiano. raggiunto il respettivo loro deposito 
pel giorno quindici dello stesso mese. 

I nostri ministri della guerra e dell’ interno. sono 
incaricati, ciascuno in ciò che lo riguarda , dell’ eso- 
cuzione del presente decreto che sarà pubblicato ed in- 
serito nel Bollettino delle Leggi. ; 

Dato dal nostro quartier generale di Mosca 1 dè 
21 settembre 1612. 


NAPOLEONE. 


Per l’ Imperatore, e Re, 
Il Ministro Segretario di Stato 3 
Il conte A. Aupini. 


Ai: SITO RL A+ 


Vienna , 9 novembre, 


I’ osservatore ‘austriaco contiene il seguente ar 
fioolo. 
È « Secondo’ ultime riuove giunte dal quartier ge- 
nerale del corpo austriaco. , che era. a, Werozemby, 
greta corpo dopo aver avuto li rinforzi che il pripeipe 
n Schwartzenbe rg attendeva, ha passato il Bug il 29 
ottobre su diversi punti, ed ha in conseguenza. rico= 
minciato le operazioni aitive, » pat 

Il Baron Barclay de Tolly , gia capo della prima 
armata russa dell’ Quest, ha ripreso le funzioni di mi 
nistro della guerra. i 

M. de Besserra, inviato portoghese alla Corte di 
Pietroburgo , è arrivato a Gottehburgo, Esso deve subito 
partire per il Brasile , ove si dice che avrà il portalo» 


glio. degli. aflari esteri. 
(Jour. de l'Emp.3 


PRUSSI A. 
Berlino , 4 novembre, 


Si è già operata l’ ammortizzazione del valore 
di. 1,000,000 risdalleri. di carta monetata messa in 
circolazione. 

I cantoni e P orchestra dell’ Opera esporranno , 
ridi questo mese una rappresentazione della Crea= 
zione del mondo oratorio d’Haydens a benefizio . delli 
soldati feriti, e malati, 

(Jour. de l’ Emp.) 

Del 5. pai pra 
t Le nostre truppe prosieguono a distinguersi in 
Curlandia e sulle frontiere della Livonia, Le, vittorie 
da.esse riportate hanno eccitato , in tutte le provin» 
cie. prussia ne il più vivo entusiasmo» ; 


ira un 


‘più terribili pervi loro ‘amici (che 


bd 
Russi del 


«0 Secondo le lettere ‘di Keenigsberg , li 
totalmente 


corpo d’ armata del general Essen, sì sono 
ritirate sotto il cannone di Riga. 
(Gaz. de France.) 


GRADUCATO DI VARSAVIA. 
Varsavia , 5 novembre. 
L’ ammiraglio Tschitschagofi ha cominciato la sua 


ritirata li 28 ottobre. i 
Il di 29, il 7.2 corpo ha passato il Bug a Dro- 


‘ghitschin. Il corpo austriaco I’ ha passato il 50. Da ogni 


arte si marcia inseguendo il nemico. 
Pi (Gaz. de France.) 


LeT.Te Ue Ar NEIL 
Vilna', 4 novembre. 


Sentiamo che il’ 20 e g° corpo, commandati dall’ 
EE: LL, li marescialli di Belluno e di Saint.Uyr, han> 
no fatto la loro riunione, 

Nulla di rimarchevole è accaduto all’ assedio di Riga. 

(Jour. de l’ Emp.) 


Ti Use‘ HakuA 
{IRE , 2 settembre. 


La peste ha cessote le sue stragi ,/. ed il commercio 
riprende la sua attività. Si trovano qui attualmente 
trenta bastimenti inglesi, ma non caricano che frutti 
secchi, I nostri negozianti sono assui circospetti nelle 
loro speculazioni, perchè credono che la tranquillità 
di questo paese dipenda dagli avvenimenti del Nord. 

(Joùr. de | Emp.) 


INGHILT.E\R RA. , 
Lordra , g novembre. 


La lettera seguente ; scritta dal: quartier generale 
quadro assai. preciso dello stato: presente 
lella Spagna: ) 
Dal campo avanti Burgos. 17 settembre. 

» Mi sollecitate:a dirvi con imparzialità il mio pa- 
rere sugli affari di Spagua : vi dirò che quanto hovi- 
sto di lord Wellington e della valotosa sua armata in- 
spira ammirazione e rispett». Ma cosa puote in. oggi 


questo pugno di valorosi contro le. forze che li minac- 


ciano da tutte le parti ?} Voi altri avete, un? idea .si scar- 
sa delle privazioni ‘e de’ patimenti ; ai quali questa ‘vi- 
lorosn arinata è esposta y che sirene difficile va persua- 
dervi in Inghilterra, che il suo? spaveutosoiconsunio 
d’'uomini nasca: dall’ indolenza e dali’ insuperabile le- 
targo degli Spagnuoli. Leggendo qualcuno de’ vostri fo- 
gli di Londra si: crede tutto il\popblofdella Penisola in 
armi , e che da ogni parte si avanzi contro il nemico. 
Oimé ! Quanto diversorè il quadrònche potrei farvi, e 
del quale sono testimonio, Il merito di lord Wellington 
re della sta armata può esser soltanto; valutato ‘da ébloro 
che al par di me hannu:visto quello cherhan fatto gliSpa 
guuoli, e che sanno gli vstacoli di tutte le specie, ad 
ogni ‘passo dell’armata inglese incontrati.iv * ine 

« Mi domandate cosa penso delle gueri/las 2.Ho vit 
sto. solamente qualcuna di queste bande. Questa gente 
può recarvi qualche servigio in una guerral'd’avveritu= 
rieri y ma non. mai affrontare una forza regolare , nè 
le resist:rebbero in campagna ‘aperta ; sono de” banditi 
eri Francesitzle se 
questi ultimi evacuassero dimane la Penisola y io credel 


‘ei ‘che la prima: savia operazione da firsi dal gevernò 


qualunque che si stabilisse; sarebbe ;quella di: \estirpar 


le guerillas , che da sì gran tempo sono ‘assuefatti # 
vivere di saccheggio , e che giammai torneranno alle pro- 
prie occupazioni di cittadini pacifici e di agricoltori. Pur 
non ostante, attualmente è troppo tardi per retrocede- 
re ; vuole l'onore che non abbandoniamo la nostra in- 
trapresa': e quando sia vero, che sia pur questa vna 
delle mire’ del nostro nemico , non dubito che lord Wel- 
ling ton sarà per resistere fino che avrà un’ uomo da po- 
ter disporre. Ci vorrebbero ‘per lo meno venti mila uo- 
mini di fanteria e sei mila di cavalleria freschi e vi- 
gorosi , per conseravre il terreno che abbiamo acqui 
stato ; e ci vorrebbe che venissero al più presto possi- 
bile a rim piazzare o rinforzare i corpi che hanno mag- 
giormente sofferto. Sarebbe meglio mandar nulla, che 
mandar nomini a piccoli distaccamenti. Questi plotoni 
non bastano per riempire il vuoto cagionato ne’ ran- 
ghi dalla guerra ; nè tali rinforzi rimontano il mo- 
rale e la situazione di us’ armata. Cosa fanno in In- 
ghilterra quelle truppe tedesche: prese ‘al nostro -servi- 
zio ? Dicono che John Bull non le veda di buon” oc- 
chio , e le consideri come istromenti del dispotismo mi- 
nisteriale , pericolose per la sua costituzione , e per la- 
sua libertà : che le mandi qui, e che si faccia no- 
bilmente guadagnare il loro salario : potrebbero qui so- 
stenere l onore delle nostre armi; credo che resiste 
rebbero più delle truppe britanniche all’ influenza del 
clima ; ed in una causa, che non è tanto quella dell” 
Inghilterra come si fisura, risparmiaremmo almeno il 
sangue inglese più di quello che non si è fatto finora. » 


Estratto di una lettera scritta da S.. Ander il 27 ottobree 


« Si è levato l’ assedio dal castello di Burgos , con- 
tro ogni aspettativa , dopo parecchi infruttuusi attoc= 
chi. De” parlamevtarj mandati al general ‘Dubreton 4 
governatore , gli offerirono favorevolissime condizioni ; 
che hà 'rigettite esagerando le sue risorse, e dichia= 
ranilo: che avrebbe tenuto forte fino agli ultimi estremii 
Quest? assedio è st:to tolto non solamente: per.il movi 
mento de’ Francesi verso il Tago, ma dopo la -convinà 


‘zione, che se non si faceva venire della? grossa artiglie- 


ria da Madrid; le forze esistenti avanti la piazza non 
erano sufficienti per obbligarla alla resa, L artiglieria 
del nemico, montata sui ‘baloardi , era di un calibro 
assài maggiore'di quello de’ cannoni adoperati per bat- 
terli in breccia. Si era dunque costretti di ricorrere alle 
mine ; l’ultima cui si diede fuoco, avendo fatta la sua 
esplosione insieme a quella della contromina , rovesciò 
il convento ‘adiacente al ‘castello; e fa scossa ‘avendo 
aperta una breccia ‘nella’ muraglia del forte , le nostre 
truppe salirono all’ assalto 3 ma i Francesi vi opposero 
wna ‘resistenza insormontabile ,'ed i nostri furono costretti 
a ritirarsi cun Una gran perdita. 

« Mentre ciò accadeva avanti il castello di Burgos, 
lord Wellington: fu informato che il nemico che. stava 
sull’ Ebro; aveva fatto‘ qualche movimento , e minac- 
ciava‘d’ interrompere le ‘operazioni. dell’ assedio. 1l 20 
s’ ebbe l’ avviso , clie una divisione francese che ‘si sup- 
poneva ‘comandata dal general Fey ‘, erasi innoltrata al 
di lè della stretta'di. Pancorvu?, e che se n° eratio! messe 
in marcia altre due da «L'ogrono ‘e Mirandai ‘Sarebbe 
stato©facile 1»lopporsi a questi movimenti; ma il mar- 
chese di Wellington fu pur anche avvisato , che 1° ar- 
mata d’ Arragona , unita alle truppe di Giuseppe , stava 

Hi ARIE Art 1 

già a Mimayag'e ‘chel la ‘sual'‘vanguardia vera passata ad 
Hinorosa , circa 100 miglia (353 leghe ) distante da Ma- 
drid. In tali circostanze , lord, Wellington dovè sull’istante 
risolversi , dbbàndonò l'assedio’ di Burgos, © parti colla 
maggior parte delle sue forze. per la capitale della Spa 
gna, non lasciaîdo a fronte dell’ armata di Portogallo 
che quanto era indispensabile per contenerla. Non ab- 
biamo altre ‘iidtizie desti alleriori sudi movimenti.» 

ua mi £ i (Jour. de 1° Emp.) 


Presso Paolo Salviucci, Stampatore della Corte Imperiale di Roma. 


